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Roveredoin Piano: 


una Volante davanti ACCOGLIENZA A TRIESTE 

alla casa del delitto Pronto il piano 
per aiutare 
isenza tetto 


GORIUP / A PAG. 22 


«ced ri 


TRIESTE: | VERBALI D'INDAGINE 
Badante violenta 
«Ero esasperata 


dallockdown» 
/APAG.26 
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/ 
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‘Accoltella a morte la compagna e confessa , 
Omicidio in casa, aveva 32 anni. | figli piccoli dormivano. Assassino in Questura con le mani insanguinate /APAG.17 Mi 


VIRUS / IL GOVERNO VALUTA L'ARANCIONE PER PIEMONTE E LOMBARDIA. IERI MALE LA REGIONE: ALTRI 800 INFETTI E 26 DECEDUTI 


La zona rossa incombe sul Fvo 
Oggi Il verdetto, decide Roma 


Penalizzati dai pessimi dati delle ultime settimane su contagi e ricoveri 
Focolaio al Coroneo: trovati positivi 16 detenuti, 4 agenti e un infermiere 


VIRUS / CONTINUA IL CAOS REGOLE TRA ORDINANZE E DPCM 


Mentre il governo valuta la promo- 
zione in zona arancione di Lombar- 


dia e Piemonte, il Friuli Venezia PIERALDO ROVATTI /APA6.20 


LA 


Il ministro Roberto Speranza 


Giulia, che anche ieri ha fatto regi- ’ 

strare 800 infetti e 26 deceduti, re- L'INSICUREZZA 

sta in bilico fra arancione e rosso. CHE CI SPINGE 

Oggi dovrebbe arrivare il verdetto ALLA MEDITAZIONE 


daRoma, dopo che la regione è sta- 
ta penalizzata nelle ultime settima- 
ne per i pessimi dati su contagi e ri- 
coveri. 

/DAPAG.2APAG.8 


iamo immersi nell’insicurezza. 
Ma questa situazione, che produ- 


ceansie, cispinge anche ariflettere. 


TAGLIO PARLAMENTARI E RIFORMA ELETTORALE: SOLO DIPIAZZA APPROVA 


Gorizia e sloveni, secco no 
alla circoscrizione unica 


Gorizia si ribella alla rivoluzione del- 
le circoscrizioni elettorali. E pure la 
minoranza slovena, che non vede ga- 
rantito il seggio nello schema di de- 
creto che il Consiglio dei ministri ha 
approvato nell’ambito della riforma 


della legge elettorale allo studio del 
Parlamento. I contenuti del testo, 
con la previsione anche del collegio 
unico Trieste-Gorizia alla Camera, 
inFvg trovano diffusa contrarietà. 
BALLICO/APAG.12 


SENZA L'APPOGGIO DEI 5S 


s D'AMELIO/APAG.23 
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Ilmolo Audace di giorno: qui, ma alle 18.07, è stata accertata l'infraz 


==" (4° 


ione Foto Lasorte 


Brindisi sul molo Audace 
alle 18.07: visti e multati 


Selo ricorderanno a lungo, quelbrin- 
disi: in due sul molo Audace, con un 
bicchiere a testa. Visti da una pattu- 
glia e multati: 400 euro. Perché? Ma 
non si poteva consumare all'aperto 
lontano dai locali? Non sempre. Pri- 


mo: il molo è luogo di “potenziale as- 
sembramento” e dunque i due han- 
noinfranto l'ordinanza regionale. Se- 
condo: erano le 18.07 e il Dpcm stabi- 
lisceche dopole 18 è vietato. 
TALLANDINI / A PAG.5 


MARADONA: RICORDI "TRIESTINI" 
L’ex arbitro Baldas 
e quel gol pro Juve 
«Diego s’infuriò 
Aveva ragione lui» 


«Era un fenomeno, Maradona. Ma 
una volta l'ho fatto arrabbiare davanti 
a tutta Italia. E ho scoperto che aveva 
ragione lui». Il fischietto di Fabio Bal- 
dase il genio di Diego Armando Mara- 
dona si sono incrociati varie volte. 
DEGRASSI / A PAG.14 


di Furio Rizzardi - Galleria Rossoni, Corso Italia 9b 
Tel. 040 722629 - Cell. 340 1246428 
Visita il sito www.gioielleriadante.it 


ti 


Juve-Napoli, gennaio '91: Baldas e Maradona 


olo 


Lupus in fabula 


Lupus in fabula 


Lupus in fabula è a Trieste in via Battisti 6 (galleria Fenice) 
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CORONAVIRUS - IL CONTAGIO IN FVG 


Positivi da inizio epidemia 


Residenti fuori Fvg 


Attualmente positivi 

Decessi TA. (+26) 
di cui 

Irieste © 200 291 (19). 
Udine 262 (+18) 
Pordenone 161. (+3) 
Gorizia 20000 >) 


27.099 (+814 


_ 


In terapia intensiva 55 (4) 
Mnaltrirepari 599 (I) 
In isolamento 13168 (+274) 
Clinicamente guariti 317 (+40) 


Totalmente guariti 12.219 (+462 


_ 


Tamponi eseguiti nelle ultime 24 ore | 


71.626 
(718 in più rispetto al giorno prima) 


Altri 26 morti e 814 nuovi positivi in 24 ore 
Spettro della fascia rossa, oggi la sentenza 


L'incremento settimanale cala dal 20,3% al 3,9%: il picco è vicino. La Regione confida nella conferma dell'arancione 


Marco Ballico /TRIESTE 


Un'altra giornata con tante vit- 
time, 26, di cui cinque a Trie- 
ste: il prezzo più duro da paga- 
re alla pandemia. Ancora rico- 
veri al rialzo per curare il Co- 
vid. Ma anche una svolta positi- 
va: pure il Friuli Venezia Giu- 
lia, ieri con 814 nuovi positivi 
su 1.903 persone testate (inci- 
denza del 42,77%) e 7.676 
tamponi (10,67%), si sta avvi- 
cinando al picco della seconda 
ondata. Oggi, nel consueto ap- 
profondimento del venerdì, il 
governo aggiornerà le fasce 
delle regioni sulla base dei nu- 
meri della scorsa settimana. Il 
rischio “rosso” peril Fvgesiste, 
soprattutto per l'aumento del 
carico di lavoro negli ospedali, 
mailverdetto che la Regione ri- 
tiene più probabile — con fonti 
romane che parlano tra l’altro 
di un'ulteriore riduzione del 
Rt, l’indice di contagio, che ha 


MASCHERINE E QUARANTENE 
IN ALTO PIAZZA UNITÀ (LASORTE), SOTTO 
LA CODERMATZ DOVE CI SONO STATI 4 CASI 


La decelerazione è già 
netta nel capoluogo 
dove però si 
registrano cinque 
decessi tra cui quello 
di un 6lenne in casa 


un peso non indifferente — è la 
conferma per un altro paio di 
settimane della fascia arancio- 
ne. A confortare è comunque il 
trend degli ultimi due giorni. 
In ritardo, come rileva anche 
la Fondazione Gimbe (peral- 
tro su dati che si fermano al 24 
novembre), su una media Pae- 
se ieri del-16,8% (e quindi già 
conla discesa imboccata), l’in- 
cremento dei casi negli ultimi 
sette giorni rispetto ai sette 
precedenti è al ribasso anche 
inFvg: dal +20,3% di mercole- 
dì si è scesi al +3,9%. 

Dopo essere stata la regione 
piùin difficoltà d’Italia nel con- 
tenere la velocità del virus il 
Fvg - che, in prima linea nel 
braccio di ferro con Roma sul- 
la difesa della stagione inver- 
nale, ha anche chiesto la chiu- 
sura delle frontiere - ha adesso 
alle spalle almeno la Puglia 
(+8,4%). Quanto al livello 
provinciale, la decelerazione 


di Trieste è già netta (-18, 6%) 
e pure Pordenone (-8, 6%) ha 
iniziato a scendere. Coronavi- 
rus non sotto controllo, al con- 
trario, a Udine (+20,1%), 
mentre Gorizia (+2, 5%) è vi- 
cinaal picco. 

E proprio la diffusione del 
contagio nelle settimane pre- 
cedenti che ha prodotto sia il 
carico sugli ospedali (ieri un 
+1leterapie intensive occupa- 
te, il 55,32% deltotale a dispo- 
sizione, +11 i posti letto negli 
altri reparti, 47%) sia l’aumen- 
to dei decessi. I morti con dia- 
gnosi Covid sono ora 741 (291 
a Trieste, 262 a Udine, 161 a 
Pordenone e 27 a Gorizia), di 
fatto raddoppiatiin un mese. 

Nel bollettino del vicepresi- 
dente con delega alla Salute 
Riccardo Riccardi si registra la 
scomparsa di cinque triestini: 
tre donne di 102 (deceduta in 
Rsa), 86 (in ospedale) e 82 an- 
ni (nel proprio domicilio), due 


uomini di 86 (Rsa) e 61 anni 
(nel proprio domicilio). In 
Friuli le vittime sono 16 uomi- 
ni (di Povoletto di 96 anni, Le- 
stizza, 93, Nimis, 93, Morte- 
gliano, 92, Pasian di Prato, 90, 
Pozzuolo, 86, San Giovanni al 
Natisone, 86, Udine, 86, Pra- 
damano, 83, Sacile, 80, Tol- 
mezzo, 79, Torviscosa, 78, Va- 
jont, 78, Rigolato, 76, Manza- 
no, 76, e Codroipo, 68) e cin- 
que donne (di Cassacco di 97 
anni, Tarcento, 93 e 87, Cordo- 
vado, 84, eTolmezzo, 79). 

Trale nuove positività, oltre 
ai casi nel carcere, Asugi ha in- 
formato che a contrarre il vi- 
rus sono stati due alunni e due 
docenti della scuola media Co- 
dermatz di Trieste, con la con- 
seguenza di due classi messe 
inquarantena. 

Nelle residenze per anziani 
si aggiungono i 74 contagiati 
tra ospiti (41) e operatori 
(33). Nel Sistema sanitario re- 


gionale sono positivi un tecni- 
co di laboratorio e due infer- 
mieri in Asugi, un ausiliario, 
due terapisti, cinque infermie- 
ri, due medici, un veterinario e 
sette Oss nell’Azienda Friuli 
Centrale, sei infermieri e tre 
Oss nella Friuli Occidentale, e 
due infermieri al Cro di Avia- 
no. La Regione fa sapere an- 
che di due positività di perso- 
ne rientrate dall’estero (Bo- 
snia e Albania). 

Il totale delle infezioni, con 
il +814 di giornata (104 test 
pregressi) è di 27.099, di cui 
11.739 in provincia di Udine 
(+437), 6.569 a Trieste 
(+99), 5.134 a Pordenone 
(+136), 3.323 a Gorizia 
(+138) e 334 di residenti fuo- 
riregione (+4). Gli attualmen- 
te positivi sono 14.139 
(+326), i totalmente guariti 
12.219 (+462), i clinicamen- 
te guariti 317 (+40), gli isola- 
menti 13.168 (+274).— 


LA STRATEGIA 


Picco di malati in casa di riposo 
Test di massa a ospiti e addetti 


L'annuncio di Riccardi durante 
l'incontro con i gestori di realtà 
private. In arrivo anche risorse 
aggiuntive e regole ad hoc 
per "arruolare" infermieri 


Andrea Pierini /TRIESTE 


Tamponi rapidi a tappeto e ri- 
sorse aggiuntive a fronte però 
di un supporto nel processare 
e comunicare gli esiti dei test. 
Cocìil vicepresidente della Re- 


gione Riccardo Riccardi inten- 
de affrontare l'allarme case di 
riposo con contagiin 106 strut- 
ture su 160. Unimpegno emer- 
so durante il vertice con i rap- 
presentanti degli enti gestori, 
ma che perla Cgil non basta: 
«Siete incapaci di gestire l'e- 
mergenza», tuona il sindaca- 
to. 

Giuseppe Napoli, presiden- 
te di Federsanità Anci Fvg, par- 
la invece di incontro positivo. 
«Questa seconda ondata pare 


più importante della prima. 
C'è l'impegno a collaborare da 
parte di tutti. Abbiamo conve- 
nuto sulla necessità di avere 
una comunicazione rapida in 
quanto, con tutta la dovuta 
cautela, è fondamentale che al 
cittadino e agli utenti arrivi il 
prima possibile la refertazione 
dei test. La situazione è molto 
diversa però in tutte le singole 
realtà della regione». 

Riccardi ha indicato tra gli 
obiettivi una implementazio- 


ne del numero di tamponi per 
gli operatori. «Un'operazione 
quanto più possibile “di mas- 
sa” per contenere il fenomeno 
là dove l'ingresso del virus di- 
venta oltremodo pericoloso 
pergliospiti. Avendo fatto una 
significativa scorta di kit e 
quindi disponendo di una do- 
tazione importante di materia- 
le, dobbiamo pensare di utiliz- 
zare nelle case di riposo la stes- 
salogica che stiamo impiegan- 
do nei Comuni più colpiti: te- 
stare il maggior numero di per- 
sone». Riccardi ha chiesto che 
una parte del processo che pre- 
vede l'analisi del materiale bio- 
logico, la refertazione dei dati, 
il caricamento nel sistema e la 
comunicazione al cittadino in- 
teressato sia preso in carico 
dalle strutture. In questo sen- 
so entro la settimana dovreb- 


be essere superato un proble- 
ma legato alla privacy. Il vice- 
governatore ha ricordato che 
oltre agli 8 milioni di euro già 
stanziati ne sono stati reperiti 
altri 3 per supportare le realtà 
a fronte dei maggiori costi so- 
stenuti. Infine, l’obiettivo, è di 
rivedere il vincolo di esclusivi- 
tà che in questo momento per- 


La Cgil però 
vaall’attacco e parla 
di incapacità evidente 
di gestire l’emergenza 


mette agli infermieri di lavora- 
re solo nel pubblico e la neces- 
sità di rendere più appetibile il 
richiamo in servizio di perso- 
nale già andato in pensione 


«anche attraverso una norma» 
ha concluso Riccardi. 

Intanto Roberto Treu, segre- 
tario generale Spi-Cgil Fvg, va 
all’attacco della Regione. «La 
prima ondata sembra non 
aver insegnato nulla visto che 
si stanno commentando gli 
stessi errori e questo non è frut- 
to dei un destino cinico e baro, 
ma dell’incapacità di gestire 
l'emergenza. Si pensa solo ad 
ampliare i posti letto dei priva- 
ti. Non c’è traccia invece di un 
prioritario e strategico impe- 
gno per potenziare la sanità 
territoriale e di prossimità». 
Prendele distanze da questa li- 
nea la Cisl. «Inutile sparare a 
zero sul confronto avviato con 
Riccardi - affema Renato Pizzo- 
litto. C'è bisogno di fare propo- 
ste e trovare sintesi unitarie, 
nondifarsaltare tavoli». — 
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COMMISSIONE 


Confronto ampio 


«Chiediamo che nella pros- 
sima riunione della Commis- 
sione salute vengano sentiti 
in audizione sia coloro che 
per conto della Regione stan- 
no gestendo l'emergenza 
(dai direttori generali delle 
Aziende sanitarie al respon- 
sabile task force regionale), 
sia chi vive le difficoltà sul 
campo, quindi medici e pro- 
fessioni infemieristiche». 
Così Simona Liguori, consi- 
gliere regionale dei Cittadi- 
ni. 


PUBBLICI ESERCIZI 


Sfida da vincere 


«Nell'ipotesi che a ridosso del- 
le festività natalizie sia possi- 
bile un allentamento delle re- 
strizioni anti-Covid, vogliamo 
lavorare fin d'ora con le cate- 
gorie per farci trovare pronti a 
riaperture, pur parziali, che 
siano nella massima sicurez- 
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DOPO IL CASO DI TOLMEZZO 


Allarme contagi al Coroneo 
Colpiti 16 detenuti e 4 agenti 


Infettato anche un infermiere in servizio nella casa circondariale di Trieste 
Al via | controlli sanitari su tutti | carcerati e gli operatori. Le denunce dei sindacati 


Laura Tonero/ TRIESTE 


Il Covid-19 è entrato anche 
al Coroneo. Sedici detenuti, 
4 agenti e un infermiere so- 
no positivi al virus. La casa 
circondariale di Trieste era 
rimasta immune dai contagi 
finora, ma mercoledì è emer- 
sa la positività di due agenti 
della polizia penitenziaria e 
di un infermiere che ora si 
trovano inisolamento domi- 
ciliare. Un responso che ha 
fatto subito scattare l’allar- 
me all’interno della struttu- 
ra, e spinto Asugi ad avviare 
immediatamente lo scree- 
ningsututtiidetenuti, il per- 
sonale e i collaboratori che 
operano all’interno del car- 
cere, utilizzando i tamponi 
rapidi disposti per le perso- 
ne piùarischio. 

Dei 186 detenuti, i primi 
150 sottoposti ieri all'esame 
hanno fatto emergere la po- 
sitività di 16 persone che ave- 
vano anche mansioni in cuci- 
na. Tra agenti della polizia 
penitenziaria, impiegati de- 
gli uffici amministrativi e 
operatori, si contano circa 
200 persone. È ovviamente 
stato escluso dal test chi tra 
il personale da diversi gior- 
ni, persvariati motivi, era as- 
sente dal posto di lavoro. 

Traiprimia sottoporsi ieri 
pomeriggio al test, in due 
hanno evidenziato positivi- 


Ilcarcere triestino di via del Coroneo. Foto di Andrea Lasorte 


gionale del Sappe—e ora che 
lapandemia ha colpito in for- 
ma più importate la nostra 
regione, riteniamo sia il caso 
di imporre misure più strin- 
genti anche dentro il nostro 
carcere, tenendo conto che 


per quelli con i parenti, alle 
videochiamate». «I corsi poi, 
— aggiunge — come quello di 
tappezzeria o di panetteria, 
con insegnati esterni, nel 
corso del precedente lockdo- 
wn.erano stati sospesi, men- 
tre ora stranamente prose- 
guono». 


ghi comunemente utilizzati 
dal personale, come la men- 
sa: l'abbiamo già chiesto ma 
è mai stata fatta dall'inizio 
dell'emergenza». «Hanno 
chiuso la palestra del perso- 
nale, unico spazio di aggre- 
gazione della Polizia Peni- 
tenziaria di Trieste, e limita- 
to l'uso dei distributori auto- 
matici, ma — evidenzia — re- 
sta aperta la palestra riserva- 
taaidetenuti». 

E poi ci sono i dispositivi di 
protezione. Isindacatiriferi- 
scono che i detenuti da po- 
chi giorni sono obbligati a 
portare la mascherina quan- 
do escono dalla cella e non 
solo, come avveniva prima, 
peri colloquio per certe atti- 
vità. Viene raccomandato lo- 
ro di indossarla anche all’in- 
terno, mentre prima doveva- 
no indossarla solo quando 
svolgevano certe attività o ai 
colloqui. 

Alcuni, però, si ostinano a 
non farlo e gli agenti della pe- 
nitenziaria fanno molta fati- 
ca a far rispettare l’obbligo. 
«A noi vengono consegnate 
mascherine chirurgiche nu- 
merate e non ad ogni turno 
di servizio», sottolinea D’A- 
more. 

Sull’emergenza Covid nel- 
le carceri di Trieste e Tolmez- 
zo, altra realtà colpita pesan- 
temente dai contagi, il consi- 
gliere regionale di Open Sini- 


A SAN GIOVANNI 


Test drive-in 
con personale 
del Piemonte 
Cavalleria 


po" Eat) ts 
Il percorso allestito peritest 


Anche a Trieste da qual- 
che giorno è operativo il 
Drive-through Difesa 
(Dtd) dell’Esercito allesti- 
to nel comprensorio del 
Dipartimento di preven- 
zione nel Parco di San Gio- 
vanni. Un team di medici 
einfermieri del Reggimen- 
to Piemonte Cavalleria di 
stanza a Opicina ha affian- 
cato il personale sanitario 
dell’Asugil nell’effettua- 
zione dei test molecolari 
per la diagnosi dell’infe- 
zione da Covid-19, con- 
sentendo quindi di alleg- 
gerire la pressione su per- 
sonale e strutture dell’A- 
zienda sanitaria. 

Nella postazione, dopo 
aver ricevuto comunica- 
zione dal Dipartimento di 
prevenzione circa tempi e 
modalità di accesso, i pa- 
zienti possono effettuare 
il tampone oro-faringeo 
senza scendere dalla pro- 
pria auto. 

I Drive-through messi a 
disposizione dal Ministe- 
ro della difesa, in collabo- 
razione con quello della 
Salute e coordinati dal Co- 
mando operativo di verti- 


za». Lo ha affermato l'asses- tà a Sar-CoV-2. Oggi Asugi Sappe e Sippe chiedono «Ben venga lo screening straFvgFurio Honsellha de- ce Interforze (Coi) fanno 
sore alle Autonomie locali comunicherà il risultato ag- più tutele perla polizia avviato da Asugi, -[indicala positato un'interrogazione parte del dispositivo di 
Pierpaolo Roberti incontran- giornato e conclusivo dei te- itenziaria elo st segretaria regionale Sippe perchiedere all'amministra- supporto al Servizio sani- 
doi presidenti regionale e pro- stcheoltre, ai dati già resi no- Bu ARIAL IRIS perilTriveneto Federica D'A- zione regionale «se ci sia l'in- tario nazionale inquadra- 
vinciale della Fipe, Bruno Ve- ti, terrà conto anche degli al colloqui in presenza more —. Il personale non si tenzione di attivare dei pro- to nell’Operazione Igea. 
snaver e Federica Suban. esamieffettuatineltardo po- sente tutelato e chiediamo tocolliperaffrontare l'epide- Si tratta di circa 1.400 
meriggiodiieri. da tempo vengano garantiti mia da Covid-19 all'interno militari, distribuiti in 200 
Dalla direzione della casa pernoiagentiè difficileman- controlli diagnostici costan-  delcarcere, e per sapere se e team composti da perso- 
circondariale ancora affida- tenere sempre la distanza di ticome avviene in altre real- quali siano le misure intra- nale dituttele Forze arma- 
ta a Romina Taiani, ierinon sicurezza con i detenuti». Il tà penitenziarie». D'Amore prese nelle altre case circon- te, posti a disposizione del- 
sonostaterilasciate dichiara- sindacalistaritiene sidebba- sottolinea anche «l'esigenza dariali per scongiurare il ri- la salute pubblica in tutta 
zioni. «La situazione è preoc- no limitare gli accessi, ricor- di sanificazione degli am- petersi di queste drammati- Italia e in grado di esegui- 
cupante — ammette Giovan- rendo dove possibile, siaper bienti di lavoro, dei mezzi, chesituazioni». — re fino a 30.000 tamponi 
ni Altomare, segretario re- icolloquicon gli avvocatisia della caserma e di tuttii luo- A NDLIANENIELAVATA algiorno. 
ii 


Arrivato dal Libano per studiare, aveva poi trovato lavoro a Trieste 
Una dozzina di giorni fa i primi sintomi, poi il ricovero e il decesso 


Lo choc della famiglia di Abbas, 
padre di 5 figli stroncato a 45 anni 


LASTORIA 


TRIESTE 


inque bambini di Dui- 
no Aurisina piango- 
noilloro papà. Il coro- 
navirus l’ha portato 
vialo scorso sabato notte a soli 
45 anni. AbbasElOmairi, liba- 


nese, era arrivato a Trieste 
quasi 35 anni fa per iscriversi 
ad Ingegneria. Qui aveva im- 
parato un lavoro, quello del 
pizzaiolo, si era ben integrato, 
aveva ottenuto la cittadinan- 
zaitalianaesiera formato una 
famiglia. Sua moglie la notte 
del 21 novembre ha ricevuto 
una telefonata dall’ospedale: 
poco prima era stata informa- 


ta di un aggravamento delle 
condizioni del marito, poi del- 
lasuamorte. «Pensavamo 
ce la facesse, era giovane—rac- 
conta il fratello Ali — per noi è 
una tragedia, siamo chocca- 
tb». 

Abbas aveva manifestato i 
primi sintomi una dozzina di 
giorni fa; era risultato positivo 
eil 12 novembre era stato rico- 


verato a Cattinara per l’aggra- 
varsi della situazione.  «An- 

che io diversi mesi fa ho preso 
il Covid-19, sono stato ricove- 
rato una decina di giorni, ma 
poi sono guarito — testimonia 
il fratello -. Vista la giovane 
etàe il suo fisico robusto, pen- 
savamo potesse farcela anche 
lui, mai avremmo pensato a 
questo epilogo». Dopo il rico- 
vero a Cattinara, «per alcuni 
giornici chiamava altelefono, 
più volte al giorno, — riferisce 
Ali-poile sue condizioni sono 
diventate più serie, aveva una 
polmonite interstiziale grave, 
enonl’abbiamo più sentito, fi- 
no a quella tragica telefonata 
che ci ha avvisato del suo de- 
cesso. Ci hanno assicurato di 
aver fatto il possibile per sal- 
varlo». Dalla Regione si ap- 
prende che il quarantacin- 


ABBAS EL OMAIRI 


EXTITOLARE DI UNA PIZZERIA, IN ESTATE 
AVEVA FATTO LA STAGIONE A LIGNANO 


quenne era affetto da prece- 
denti patologie. 

Abbas dal 2002 al 2008 ha 
gestito anche in proprio in 
una pizzeria in via Cologna, la 
Millennium, poi una seconda 
invia Fabio Severo, mentre ne- 
gli ultimi anni aveva lavorato 
per diversi locali anche del 
Friuli come dipendente. «Era 


un instancabile lavoratore, — 
sottolinea il fratello —, quando 
amarzo è scoppiata l’emergen- 
za è stato messo in cassa inte- 
grazione. Quest'estate l’ha 
passata lavorando a Lignano. 
Finita la stagione, si era preso 
un mese di pausa per stare un 
po’ anche con i figli. Poi il con- 
tagio, non sappiamo dove pos- 
saessersiinfettato». Ali, oltre 
all’immenso dolore per la 
scomparsa del fratello, ora è 
preoccupato per quella fami- 
glia di cinque figli, il più picco- 
lo di 2 anni, la più grande di 
16.«Laloromamma nonlavo- 
ra, io non ho figli e farò il mas- 
simo per aiutarli, — assicura 
Ali - è una responsabilità che 
mi prendo perché voglio loro 
un mondo di bene e perché lo 
devo a mio fratello». — 

LT. 
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irus: la situazione nell'Isontino 


As du 


bile a grin 
Per marmo | 


Monfalcone pranza seduta 
nel locale mensa aziendale 


Fincantieri, Nidec e i lavoratori dell'indotto non sanno dove mangiare a Panzano 
ma la convenzione con le ditte ora riconverte le trattorie e riapparecchia le tavole 


Laura Blasich / MONFALCONE 


APanzano, il quartiere di Mon- 
falcone che non si spegne mai 
grazie alla presenza di Fincan- 
tierie di Nidec Asi, anche nella 
nuova fase dell'emergenza sa- 
nitaria, piccoli negozi, edicole 
e tabaccherie e locali pubblici 
sono tutti al lavoro. Adattan- 
dosi alle nuove condizioni, cer- 
cando di fornire servizi a una 
clientela che, formata in gran 
parte da lavoratori, continua 
a esserci. Si punta sull’aspor- 
to, ma non solo. Da inizio setti- 
manailbar Splendor, affaccia- 
to sulla sempre trafficata via 
Cosulich, funziona come men- 
sa aziendale per le ditte arti- 
giane, del mondo edile e di 
quello legato al vicinissimo 
cantiere navale, che ogni gior- 
no accoglie migliaia di addet- 
ti, diretti e indiretti. 

Alla possibilità di “specializ- 
zare”, almeno in via tempora- 


nea, la sua attività, il titolare 
Emanuele Peccolo, che gesti- 
sce da 16 anni il locale assie- 
me alla moglie Susi, in cucina, 
ha iniziato a lavorare un paio 
di settimane fa, a ridosso 
dell’ingresso del Friuli Vene- 
zia Giulia in zona arancione. 
«Avevamo già delle conven- 
zioniin essere con delle impre- 
se — spiega Peccolo -, ma, 
quandoilavoratori si affaccia- 
vano nel locale e si sentivano 
rispondere che l’unico servi- 
zio era quello per asporto, ri- 
nunciavano, perché non sape- 
vano dove avrebbero potuto 
consumare il pasto». 
Scoperto che in Lombardia, 
zona rossa, c'era e c’è chi lavo- 
ra come servizio sostitutivo di 
mensa aziendale, i titolari del 
bar Splendor si sono attivati, 
contattando innanzitutto la lo- 
cale Associazione commer- 
cianti e poi il Comune di Mon- 
falcone. «Entrambi ci hanno 


seguito e, a fronte del chiari- 
mento del prefetto di Udine 
sul tema — afferma Emanuele 
Peccolo —, lunedì mattina gli 
uffici comunali ci hanno dato 
il via libera e siamo ritornati a 
servire nel locale pasti caldi ai 
dipendenti delle ditte conven- 
zionate». In tutto già una quin- 
dicina, tra quelle che usufrui- 
vano del servizio e quelle che 
si sono rapidamente aggiun- 
te, tramite il passaparola. Uno 
strumento di cui l’attività si è 
dotata solo due settimane fa, 
in concomitanza con le nuove 
restrizioni, e che sta permet- 
tendodiottenere risultati inte- 
ressanti. Non solo per aspor- 
to, con ogni giorno un piatto 
diverso, legato alla tradizione 
quali gnocchi con il gulasch, 
trippe, seppie, mentre doma- 
nivenerdìcisaràilbaccalà». 

Il servizio di mensa azienda- 
le rappresenta una carta im- 
portante da giocarsi in questo 


momento, nonostante i pochi 
coperti e le regole da seguire 
(al massimo 4 persone per ta- 
volo, mascherina obbligatoria 
tranne quando si è seduti, di- 
stanziamento di un metro, 
igienizzazione delle mani). 
«Volevamo quindi mettere a 
conoscenza i colleghi che esi- 
ste questa opportunità, che 
permette perlomeno di copri- 
re le spese — aggiunge il titola- 
re—. Ovviamente si devono fa- 
re prezzi accessibili alle ditte». 
Il momento resta comunque 
difficile e la speranza, anche a 
Panzano, che pure rimane ani- 
mata dalla presenza dei gran- 
di stabilimenti industriali, è 
che la situazione non peggiori 
ulteriormente. Nel locale al 
momento Peccolo lavora con 
la moglie e la figlia e una di- 
pendente, mentre altre tre di- 
pendenti sono ora a casa, in 
cassaintegrazione. — 
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ORDINANZA VIOLATA: VIGILI IN AZIONE A GRADO 
A pesca in laguna 
lontano da casa: 
multati due friulani 


Una canna da pesca posizionata e pronta per la cattura 


Antonio Boemo / GRADO 


Le sanzioni per chi trasgredi- 
sce i decreti anti-Covid non 
sono unanovità. Ma che ven- 
gano multati due pescatori 
dilettanti se non è una novi- 
tà poco ci manca. Già, per- 
ché la pesca a Grado è costa- 
ta400 euro atesta ai due ap- 
passionati di riboni e sep- 
pie. Il motivo della sanzione 
non sta nella pesca ma per- 
ché i due non risiedono a 
Grado bensì in un altro co- 
mune del Friuli Venezia Giu- 
lia. Precisamente del Friuli 
e non in un paese limitrofo 
all’isola. 

Insomma, i due friulani 
hanno trasgredito al divieto 
di spostamento fra comuni 
di residenza se non per ne- 
cessità giustificate. E venire 
a pescare non è una di que- 
ste. Però gli appassionati 
della pesca conla cannanon 
ci hanno pensato un mo- 
mento a venire a Grado e ad 
andare in laguna, solo che 
sono incappati nella Polizia 
locale che stava perlustran- 
dola zona. 

Aidue pescatori dilettanti 
i vigili hanno emesso, come 
detto, un verbale di 400 eu- 
ro a testa. Ma poteva, per i 
due friulani, andar molto 
peggio. Da quanto si è appre- 
so—nonarrivano notizie uf- 
ficialiin merito—i due sareb- 
bero stati pizzicati quando 
aveva appena gettato l’anco- 
ra ma non avevano ancora 
messo in mare le lenze. E un 
dettaglio importante poi- 
ché se fossero stati pizzicati 


mentre stavano pescando 
sarebbero stati sanzionati 
in maniera più severa poi- 
ché l’ultimo decreto vieta an- 
che queste attività. 

I gradesi possono conti- 
nuare a pescare liberamen- 
teall’interno del proprio ter- 
ritorio. Invece nella nassa o 
nel contenitore, che i pesca- 
toridilettanti friulani aveva- 
no la speranza di portare a 
casa pieno di pesce, hanno 
dovuto amaramente mette- 
re il verbale, quindi riaccen- 
dere i motorie riprendere in- 
finelavia delrientro a casa. 

Per quanto concerne inve- 
ce i controlli a terra, sempre 
la Polizia locale ha sanziona- 
to domenica scorsa due don- 
ne, una di Trieste e un’altra 
dell'Isontino (sempre con 
400 euro ciascuna) perché, 
complice la bella giornata, 
avevano deciso di raggiun- 
gere Grado per fare una salu- 
tare passeggiata. Sembra 
che entrambe, ma si tratta 
di episodi diversi e in posti 
diversi, siano state pizzicate 
mentre passeggiavano lun- 
gole spiagge. Anche qui han- 
no pagato il divieto di spo- 
stamento fra comuni diver- 
si. 

L’attenzione della Polizia 
locale, coordinata dal co- 
mandante Mario Bressan, e 
dei Carabinieri della stazio- 
ne di Grado, alcomando del 
luogotenente Alessandro 
Maggio, è continua e sem- 
pre potenziata perl fine set- 
timana con l’obiettivo prin- 
cipale della prevenzione. — 
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A CASA UN DIPENDENTE SU TRE 


Altri due operatori contagiati 
al centro migranti di Gradisca 


Luigi Murciano / GRADISCA 


Sale a 10ilnumero di operato- 
ri del Cara positivi al contagio 
da Covid. Il responso — anco- 
ra parziale, perché altri risul- 
tati potrebbero arrivare nelle 
prossime ore — è arrivato nel- 
la giornata di ieri, quando so- 
no stati notificati al personale 
presente sul posto di lavoro i 
referti dei tamponi effettuati 
da Asugi nella giornata di lu- 
nedì. Almeno due nuovi posi- 


tivi, dunque, chevanno ad ag- 
giungersi agli 8 operatori del- 
le coop Matrix e Stella risulta- 
ticontagiatila scorsa settima- 
na. Altri quattro, come si ricor- 
derà, sono costretti ad aste- 
nersi dal lavoro a causa di pa- 
tologie pregresse incompati- 
bili con l’accertata presenza 
delvirusin struttura. In prati- 
ca, su 38 dipendenti, 14 sono 
almomentoai box: più di uno 
su3. 

Per quanto concerne inve- 


ce gli ospiti, prosegue per ora 
senza incidenti o imprevisti 
di sorta la separazione del 
Centro per richiedenti asilo 
in due diverse sezioni, ovvero 
la zona rossa per i contagiati, 
e la grigia per gli attualmente 
negativi: entrambe, curiosa- 
mente, occupate dallo stesso 
numero di persone: 106. 

La situazione è monitorata 
costantemente dalla Prefettu- 
ra, che nei giorni scorsi in vi- 
deoconferenza ha dato vita 


ad un tavolo congiunto con 
forze dell'ordine, sindaco di 
Gradisca e direzione della 
struttura per fare il punto del- 
la situazione. Si è constatato 
l’arrivo dei 15 moduli abitati- 
vi (per un totale di 60 posti 
nonutilizzabili tutti assieme) 
che serviranno, si spera, a 
“svuotare” il Cara man mano 
che arriveranno le negativiz- 
zazioni degli ospiti. E si sono 
rassicurati operatori e cittadi- 
nanza sulle misure prese per 
vigilare sul “doppio sigillo” 
posto al Cara, quello interno 
pertenere separati icontagia- 
ti dai sani, e quello esterno 
per scongiurare fughe ed al- 
lontanamenti. Rafforzata poi 
l’attività delle forze dell’ordi- 
ne. 
Intanto, sul fronte del con- 
tagio degli operatori, c'è da re- 


gistrare la presa di posizione 
della Uil-Fpl di Gorizia, che at- 
traverso il segretario provin- 
ciale Michele Lampe ha chie- 
sto ufficialmente alle coop 
Matrix e Stella di presentare 
senza ulteriore indugio alla 
sede Inail competente le de- 
nunce di infortunio sul lavoro 
relative a tutti i dipendenti ri- 


Le coop Matrix e Stella 
rassicurano i sindacati 
sul riconoscimento 
dell’“infortunio” 


sultati positivi al Covid-19 
presso il Cara di Gradisca e di 
quanti dovessero eventual- 
mente risultare positivi nei 
prossimi giorni. «Risulta evi- 


dente anche ai sassi che gli at- 
tuali dipendenti positivi sono 
stati contagiati sul luogo dila- 
voro per la natura stessa delle 
loro mansioni e per il contat- 
to continuo giornaliero e pro- 
lungato con gli ospiti risultati 
positivi — commenta il sinda- 
calista-. Ma dopo un'iniziale 
prudenza sull’argomento, 
l’ente gestore sembra inten- 
zionato a fare un passo in que- 
stadirezione». 

Matrix e Stella hanno rassi- 
curato sul porre in essere «di 
tutti gli interventi aggiuntivi 
necessari ed opportuni per po- 
ter fronteggiare la situazione 
diemergenza imprevista veri- 
ficatasi all’interno del Cara, 
nonostante la stretta osser- 
vanza delle prescrizioni di 
prevenzione». — 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Brindano sul molo Audace, maxi-multa 


Sorpresi mentre bevevano dopo le 18 all'aperto: 400 euro per aver violato il Docm. Rebus normativo tra governo e Regione 


Piero Tallandini / TRIESTE 


Un “brindisi” a base di bevan- 
de alcoliche sul molo Auda- 
ce che costerà molto caro a 
una coppia di stranieri: mul- 
ta da 400 euro per violazio- 
ne del Dpcm, riducibile a 
280 se si paga entro cinque 
giorni. Sono stati gli agenti 
di una Volante dell’Ufficio 
prevenzione generale e soc- 
corso pubblico della Questu- 
ra di Trieste a individuare i 
due sul molo e a rilevare la 
violazione attenendosi scru- 
polosamente a quanto previ- 
sto dal Dpem del 3 novem- 
bre. 


«Dopole 18-silegge infat- 
ti al punto “gg” del Decreto 
con le nuove misure urgenti 
decise per frenare il conta- 
gio — è vietato il consumo di 
cibi e bevande nei luoghi 
pubblici e aperti al pubbli- 
co». I due trasgressori sono 
stati “pizzicati” nel tardo po- 
meriggio di giovedì, pochi 
minuti dopo le 18: precisa- 
mente alle 18.07. 

Eppure-ne abbiamoscrit- 
to proprio ieri—il governato- 
re Massimiliano Fedriga ha 
appena chiarito che in base 
all'ultima ordinanza regio- 
nale è possibile consumare 
cibi e bevande in luoghi pub- 


blicie all’aperto, a patto di al- 
lontanarsi dal locale e dinon 
creare assembramenti. Con- 
fusione interpretativa o, peg- 
gio, conflitto normativo? 

In realtà, a ben guardare, 
non è così: Dpcm e ordinan- 
za possono coesistere. Al net- 
to del sempre inderogabile 
vincolo del distanziamento 
minimo di un metro tra non 
conviventi, nell'ordinanza è 
contenuta infatti la seguen- 
te precisazione: è sempre 
vietata la consumazione di 
alimenti e bevande all’aper- 
to su area pubblica o aperta 
al pubblico «in luoghi dove 
siano possibili assembra- 


menti». E tra questi luoghi 
suscettibili di “potenziale as- 
sembramento” può rientra- 
re anche il molo Audace in 
un tardo pomeriggio di fine 
novembre. Da ribadire, co- 
munque, che secondo quan- 
to precisato ieri dalla Que- 
stura triestina, la multa è 
scattata per violazione del 
Dpcem. Non dell'ordinanza 
regionale. 

Nel corso della giornata di 
giovedì sono state in tutto 6 
le violazioni del Dpcm ri- 
scontrate dalle forze dell’or- 
dine a Trieste. Oltre ai due 
multati dalla Polizia di Stato 
per il “brindisi” sul molo Au- 


dace, altri quattro triestini 
sono stati infatti sanzionati 
dai carabinieri: due di loro 
per non aver rispettato l’ob- 
bligo del coprifuoco tra le 22 
ele 5. 

In tutto sono state 697 le 
persone controllate dalle for- 
ze dell'ordine a Trieste nel 
corso della giornata di giove- 
dì per vigilare sul rispetto 
delle normative anticonta- 
gio, di cui 46 tra le 22 e le 5. 
Attività intensa anche per 
quanto riguarda le verifiche 
su attività ed esercizi com- 
merciali: ne sono stati con- 
trollati80.— 
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Imbarcazioni ormeggiate nella baia di Sistiana, territorio amministrato dal Comune di Duino Aurisina. Molti triestini hanno la barca inzona 


I circoli nautici: «Manca un'interpretazione chiara sulla questione 
rispetto alle situazioni di necessità» per raggiugere Sistiana o Muggia 


I dubbi dei diportisti triestini 
sul controllo della barca 
ormegsgiata fuori comune 


IL FOCUS 


Ugo Salvini / TRIESTE 


ituazione di necessità 

reale o pretesto per po- 

ter guadagnare qual- 

che ora di sole inriva al 
mare? Fra le varie zone d’om- 
bra delle normative anti Co- 
vid, che aspettano un’inter- 
pretazione autentica, capace 
di scacciare finalmente ogni 
dubbio, c'è quella che riguar- 
dai proprietari di imbarcazio- 
ni, una categoria che a Trieste 
è diffusissima. Il problema na- 
sce dal fatto che la maggior 
parte di questi appassionati 
del mare tiene la barca, a mo- 
tore o a vela che sia, a Sistia- 
na, al Villaggio del Pescatore, 


a Monfalcone, a Muggia. Cioè 
in località situate in altri co- 
muni, perciò virtualmente ir- 
raggiungibili, salvo le eccezio- 
ni stabilite dalla legge. Ed è 
proprio questo il cuore del pro- 
blema: la norma che discipli- 
na gli spostamenti nelle regio- 
ni color arancione, e il Friuli 
Venezia Giulia è fra queste, 
stabilisce che non si può varca- 
re il confine amministrativo 
del comune in cui si risiede, 
salvo alcuni casi eccezionali. 
Fra questi c'è appunto la “si- 
tuazione di necessità”. 

Ed ecco maturare il dubbio 
che sta attanagliando miglia- 
ia di diportisti e amanti della 
vela: se vado a verificare le 
condizioni della mia imbarca- 
zione dopo un temporale o 
semplicemente perché le bar- 


che vanno accudite e control- 
late rientro nella casistica pre- 
vista oppure rischio di incorre- 
reinuna multa che può essere 
anche salata? «Sono in tanti a 
porci questo interrogativo — 
spiega Gianfranco Zotta, pre- 
sidente della Pietas Julia, ul- 
tracentenaria società nautica 
con sede nella baia di Sistiana 
— perché la stragrande mag- 
gioranza dei nostri soci risie- 
de a Trieste, ma la nostra sede 
è collocata, come quelle di tan- 
ti altri sodalizi nautici, nel ter- 
ritorio comunale di Duino Au- 
risina, interrogativo al quale 
peraltro non sappiamo rispon- 
dere con certezza, perché le 
stesse autorità alle quali ci sia- 
mo rivolti non hanno saputo 
darci una risposta precisa e 
rassicurante. D'altra parte — 


aggiunge — per il proprietario 
di un'imbarcazione recarsi pe- 
riodicamente a bordo per con- 
trollarne le condizioni, soprat- 
tutto nel periodo invernale, 
quando non si esce in mare 0 
quasi, è un'operazione norma- 
le. Oggi però conclude Zotta 
— non si sa se si commette 
un'infrazione o meno». 

Dall’altra parte del golfo, a 
Muggia, il problema è meno 
sentito: «Noi siamo un mari- 
na - sottolinea Stefano Spon- 
za, responsabile di Porto San 
Rocco - perciò in questa sta- 
gione la gran parte delle im- 
barcazionièa secco, e il dilem- 
ma non si pone. Le piccole — 
prosegue — che sono in acqua 
nei porticcioli, sono in gran 
parte di proprietà dei mugge- 
sani, quindi è tutto sotto con- 
trollo». 

Anche le forze dell’ordine 
devono ricorrere al buon sen- 
so, in mancanza di una preci- 
sa interpretazione delle rego- 
le: «Quando fermiamo qual- 
cuno che ha superato i confini 
del comune di residenza - 
spiegano — e la motivazione 
addotta è quella della necessi- 
tà di fare qualche riparazione 
nella propria barca, ci dobbia- 
moaffidare a buon sensoe fiu- 
to, cercando di capire se si trat- 
ta di verità o di una scusa per 
andare a fare quattro passi in 
riva almare».— 
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LA FINANZIARIA FVG 


La preintesa con Roma 
vale 538 milioni di euro 
Manovra da 4,4 miliardi 


TRIESTE 


Una copertura da parte dello 
Stato di almeno 538 milioni. 
E quella su cui potrà contare 
la Regione per la legge di bi- 
lancio 2021, che ha comincia- 
toieriilsuoiterincommissio- 
ne. L'assessore Barbara Zilli 
ha illustrato la manovra, sot- 
tolineando quanto finora 
non era mai stato reso noto e 
cioè che l'impegno politico 
dello Stato ad aprire il con- 
fronto sulle mancate entrate 
si è già tradotto in una prein- 
tesa con cui Roma assicura al- 
le Regioniimedesimistanzia- 
menti ricevuti nel 2020 a cau- 
sa della crisi Covid. Nel caso 
del Fvg si tratta di 538 milio- 
ni, gli stessi riconosciuti a set- 
tembre per l’esercizio 2020. 
E intanto la maggioranza di 
governo rivendica ristori per 
170 milioni assegnati alleim- 
preseFvg. 

In attesa di formalizzare 
l'intesa entro marzo (con an- 
nessa richiesta di annullare 
dal 2022 il versamento dei 
circa 700 milioni all'anno 
per il risanamento della fi- 
nanza pubblica), la giunta 
presenta la sua manovra da 
4,4 miliardi. Il ddlpesameno 
degli anni passati, perché 
non sono ancora stati iscritti 
abilancioifondi comunitari. 

Zilli per ora tiene le carte 
coperte su possibili misure 
caratterizzanti, che non so- 
no ancora presenti nella boz- 
za del testo. L'assessore si li- 
mita aribadire le voci dei ma- 
xi riparti: Protezione civile 
15 milioni, Finanze 80, Patri- 
monio 98, Autonomie locali 
741, Cultura e Sport 72, Am- 
biente 97, Infrastrutture 
372, Attività produttive 105, 
Risorse agricole 80, Lavoro e 
Formazione 131. E infine i 
2,78 miliardi per Sanità e Po- 
litiche sociali. 

La responsabile delle Fi- 
nanze specifica che «gli sce- 
nari futuri sono molto diffici- 


li da decifrare ma l'impegno 
è stato quello di garantire a 
tutte le Direzioniilbudgetini- 
ziale 2020». Zilli sottolinea 
che, pur dopo un primo ac- 
cordo di massima, «l’appun- 
tamento di marzo con il go- 
verno sarà molto importante 
perché sarà l'occasione perri- 
vedere il contributo a saldo 
di finanza pubblica e fare in 
modo che ci siano riconosciu- 
te maggiori competenze sen- 
za creare sconvolgimenti a li- 
vello di rapporti finanziari, 
madandoalla Regione la pos- 
sibilità di sostenerle», in par- 
ticolare attraverso l’aumen- 
to della compartecipazione 
dell’Iva chiesto dal presiden- 


Il Pd rivendica l’arrivo 
di 170 milioni a fondo 
perduto dai decreti 
Rilancio e Ristori 


te Massimiliano Fedriga. 

Il Pd rivendica nel frattem- 
po l’azione del governo sulla 
partita dei ristori, con l’arri- 
vo di complessivi 170 milioni 
afondo perduto perle impre- 
seregionali, derivanti dai de- 
creti Rilancio e Ristori 1 e 2. 
«Abbiamo ascoltato — dice la 
deputata Debora Serracchia- 
ni-eavutoilcoraggio di cam- 
biare metodo in corsa per mi- 
gliorare. Abbiamo immesso 
nel sistema risorse enormi. E 
stiamo lavorando a nuove 
forme di sostegno per una 
platea più ampia, perché so- 
nodurii contraccolpi del con- 
tagio e aumentano i colpiti 
dalla crisi socioeconomica. 
Questo è un impegno straor- 
dinario in una situazione 
maivista prima, in cui ci deve 
essere un apporto responsa- 
bile di tutti: forze politiche, 
sociali e culturali del Paese, 
categorie». — 

D.D.A. 
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Coronavirus: la situazione in Italia 


Sì ritornera a scuola 
ma solo dopo l’Epifania 
Viaggi vietati tra regioni # 


Oggi i nuovi dati sull'epidemia: il Piemonte diventerà una zona arancione 
Allo studio le regole per le festività. | governatori: «Chiudere le frontiere» 


POLIZEI 
PRESSE 


Federico Capurso 
Paolo Russo /RoMA 


LA SITUAZIONE IN ITALIA 


La prospettiva di un'Italia 


che torna a colorarsi di gial- I DATI DI IERI (e quelli da inizio epidemia) 


MORTI NELL'ULTIMO MESE (variazione giornaliera) 


lo, proprio nel periodo delle Nuovi casi Guariti 
feste, non esalta il governo. +29.003 +24.031 
Tanto che persino per Gesù (1.509.875) (661.180) 
Bambino, dice con una bat- wa NI RERDETNAA TARE 
tuta il cattolicissimo mini- 7" 20h =" 
stro Francesco Boccia, «non (52.850) (21188.898) 


sarebbe un’eresia farlo na- 
scere due ore prima». I dati 


: î l QUANTI SONO | MALATI (ieri e in totale) 
continuano a offrire segnali 


di 1 + Ricoverati Ricoverati Isolamento 
1speranza, la pressione su- con sintomi terapia intensiva domicilare 
gli ospedali inizia ad allen- "a x «db 
tarsi, ma proprio per questo (34.088) (3.846) (757.961) 


«non possiamo abbassare la 
guardia», ripete come un 
mantra Giuseppe Conte. So- 
no 29.003 i nuovi casi Covid 
registrati ieri su 232.711 
tamponi effettuati, con un 
tasso di positività del 
12,5%, in lieve aumento ri- 
spetto al giorno precedente, 
ma sempre distante dai nu- 
meri record di metà novem- 
bre. Per la prima volta, poi, 
decrescono contemporanea- 
mente sia i ricoveri (-275) 
che le terapie intensive (-2), 
nonostante il numero dei 
morti, arrivato a +822 ieri, 
continui a essere quello più 
difficile da digerire. 

Oggi verrà aggiornata la 
mappa colorata dell’Italia e 
il premier si augura il calo 
dell’Rt a 1: «Sarebbe un se- 
gnale importante di riduzio- 
ne della diffusione del conta- 
gio—dice alTg5—e mi aspet- 
to che molte regioni, da ros- 
se, diventino arancioni o 
gialle». Compresa la Lom- 
bardia che, dice il ministro 
Roberto Speranza alla Stam- 
pa, ha «inumeri per diventa- 
re arancione». Ma sarà un 
sollievo momentaneo, per- 


L'EGO - HUB 


ché il governo ha intenzione 
di modificare il peso dei 21 
parametri che stabiliscono 
le fasce di colore. Proprio 
l'indice Rt citato da Conte 
dovrebbe perdere rilevan- 
za, mentre acquisirebbero 
peso i parametri che riguar- 
dano la saturazione dei po- 
sti letto negli ospedali, ordi- 
nari e di terapia intensiva, e 
l’incidenza dei casi Covid in 
rapporto alla popolazione. 
In questo modo, molte regio- 
ni rimarrebbero arancioni 
ancora alungo. 

Neancheil Dpcmincantie- 
re perle festività natalizie fa- 
rà grandi sconti. Come ha la- 
sciato intendere con ironia 
Boccia, il coprifuoco alle 22 
resterà in vigore anche a Na- 
tale e a Capodanno. Peri ce- 
noni in famiglia, invece, so- 
lo una forte raccomandazio- 
ne a non avere più di un cer- 
to numero di commensali, 
masi sta ancora ragionando 
sul numero, se 6 o 8. Al cen- 
tro del vertice di ieri tra i ca- 
pidelegazione di maggio- 


26 ott 


ranza, che riprenderà que- 
sta mattina, siè parlato però 
soprattutto di spostamenti 
traRegioni. 

Edèstatalarga la sintonia 
intorno all'idea di vietarli, 
anche tra Regioni gialle, se 
non per chi torna nel pro- 
prio Comune di residenza o 
per chi si muove per motivi 
di lavoro, di salute o per pro- 
blemi gravi e improrogabili. 
Centri commerciali ancora 
chiusi la domenica, maM5S 
e Italia viva stanno sondan- 
do la possibilità di allentare 
le maglie per bar e ristoran- 
ti, allungando l'orario di 
chiusura, magari fino alle 
21. Arriveranno comunque 
ulteriori ristori — ha annun- 
ciato Boccia — almeno per le 
attività di quelle Regioni 
che hanno adottato misure 
più restrittive di quelle del 
governo. Si tratta di un fon- 
do da 250 milioni di euro 
che sarà pronto a partire dal- 
la prossima settimana, mes- 
so adisposizione di Friuli Ve- 
nezia Giulia, Emilia Roma- 


26 nov 


L'ANNUNCIO 


Il vaccino di Oxford 
richiede studi 
supplementari 


Frenata improvvisa per il 
vaccino anti-Covid elabora- 
to dall’università di Oxford, 
con AstraZeneca e l’Irbm di 
Pomezia. A dare la notizia è 
stato il numero uno dell'a- 
zienda farmaceutica, Pascal 
Soriot, il quale ha spiegato 
che il vaccino richiede studi 
«supplementari». L’annun- 
cio arriva a pochi giorni dal- 
la pubblicazione dei risulta- 
ti sulla sperimentazione che 
indicavano un'efficacia del 
prototipo fra il 62 eil 90% a 
seconda dei tipi di dosaggio 
(70% medio circa). Il proto- 
tipo Oxford-AstraZeneca re- 
sta in pole position tra i pro- 
getti di ricerca con quello di 
Pfizer-BionTech e quello di 
Moderna. 


= 


Controlli al confine tra Italia e Austria durante il primo lockdown 


gna, Veneto e Abruzzo. 
Futuri ristori promessi an- 
che a chi subirà un danno 
dallo stop alla stagione scii- 
stica. A preoccupare i gover- 
natori resta il problema di 
Austria, Svizzera e Slove- 
nia, intenzionate a non chiu- 
dereiloro impianti. Per que- 
sto, alcuni di loro hanno 
chiesto durante il vertice 
con Boccia e Speranza di 
chiudere le frontiere. Impos- 
sibile. Italia e Germania 
stanno cercando un’intesa a 
livello europeo e dal ministe- 


ro dell'Economia filtra otti- 
mismo sulla possibilità di 
avere anche la Francia dalla 
parte dei Paesi che, respon- 
sabilmente, terranno chiuse 
le piste. Se però non si riusci- 
rà a tenere dentro l’accordo 
tuttii Paesi “montani”, allo- 
ra si imporrà una quarante- 
na obbligatoria di 14 giorni 
per chi volesse uscire dall’T- 
talia per passare qualche 
giorno sulla neve. Come la 
stagione sciistica, dovrà ri- 
manere fermo ai blocchi di 
partenza anche il mondo 
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Coronavirus: la situazione in Italia 


La Valle d'Aosta è la Regione più virtuosa, la Toscana e le Marche sono invece le peggiori 
E l'assistenza a casa dei malati non decolla. Al 31 ottobre avviate meno del 50% delle Usca 


Flop tamponi rapidi dal medico 
Un dottore su tre disposto a farli 


medici di famiglia, da quelli 
diguardia medica, dagli infer- 
mieri e dagli assistenti sociali. 
In molti casi invece le Usca cor- 
rono più da una parte all’altra 
a fare tamponi che ad assiste- 
re, imedici di famiglia se ne so- 
no spesso rimasti nei loro stu- 
die di assistenti sociali «ne so- 
no stati assunti 150 sui 604 
previsti», denuncia Gianma- 
rio Gazzi, presidente naziona- 
le dell'Ordine della categoria. 

«Il Piemonte li ha integrati 
nelle Usca, ma in larga parte 


Paolo Russo /ROMA delle regioni — spiega — non è 
SI LA SITUAZIONE REGIONE PER REGIONE stato così. Eppure è l’assisten- 
Il tampone dal medico di fami- : P.A Trento te sociale che sa chi deve atti- 
glia ha fatto flop. In teoria po- - pa na Ul vare quando c'è da portare la 
oggi la possibilicà di bussare | Pponà el meici base eseguire tamponi cc. [esere 
alla porta del proprio dottore Lombardia P.A. Bolzano malato di genitori positivi». 
per farsi fare untampone rapi- n 202 Mil «Tempo fa — racconta — un 
do. Nella realtà in molti casi MW 157 MI na adolescente è rimasto solo a 
quel 38% di loro che ha dato Mm 25% MI na casa perché entrambi i genito- 
la disponibilità a farli non è an- Valle d'Aosta ——® Friuli V.G. rieranostatiricoverati per Co- 
cora passato dalle parole ai m3 ° | D 24 vid. Poi magari il problema lo 
fatti, aspettando che la pro- me 7 risolvono gli stessi medici e in- 
pria Asl gli indichi un luogo M 100% M 51% fermieri delle Usca, ma così fi- 
più sicuro del proprio studio Piemone —— e ° Veneto niscono per essere distratti 
dove “tamponare” i propri pa- M 87 mn 98 dal loro compito principale, 
zienti, senza rischiare di infet- mso Mm 98 che è quello di fare diagnosi e 
tare chi è in sala d’attesa per Sl 54% somministrare cure». 
curare altri malanni. Così a Liguria e CHOO Le cose vanno peggio se an- 
un mese dalla firma dell’ac- _31 n 89 diamo a vedere come sta an- 
cordo tra la principale sigla di — 26 n° dando l’operazione “test rapi- 
categoria, la Fimmgedla Sisac Me Of di dal medico di famiglia”. Se 
l'organismo delle Regioni che Testana Li si nei andiamo avedere la media na- 
regolala convenzione dei me- z 6, 7 n £ zionale siamo intorno al 38% 
dici di base si è ancora punto e M 16% | mM 8% di adesioni. Ma anche in que- 
acapo. ì er Rbao sto caso regione che vai situa- 
Il quadro non proprio con- mis I m 26 zione che trovi. Perché se Val- 
fortante emerge dall’indagi- mi ” M 26 le d'Aosta e Trento dichiarano 
ne condotta dal nostro giorna- 78% Mo0% di aver fatto il pieno, con il 
le consultando le Regioni, Son e __ _ Molise 100% di adesioni, Abruzzo, 
che per una volta hanno rispo- © 33 Me Molise, Puglia, Basilicata e 
sto in massa, con le sole ecce- Di 50 TOTALE MS Sardegna non sanno ancora 
zioni di Calabria e Provincia M 0% ITALIA 7 Mo% su quanti dottori potranno 
di Bolzano, fornendo dettagli [iazio 1204 contare perché gli accordi ter- 
anche sullo stato dell’arte del- U 117 n ritoriali coni diretti interessa- 
le Usca. Le “unità speciali di M 250 (1312 tilihannofirmati da poco. 
continuità assistenziale”, fat- M 38% Il Piemonte è fermo al 35%, 
te di medici e infermieri im- Campania la Lombardia al 25, la Tosca- 
bracati nelle tute bianche anti- M116 naal16eleMarche a un mise- 
virus, che dovrebbero andare M 150 ro 8% di dottori che hanno 
ad assistere gli oltre 750mila mM 35% detto presente. Ma molti di 
positivi in isolamento domici- Calabria ° Puglia quelli che hanno fatto il passo 
liare che quando iniziano ad n 38 UM 80 avanti lo hanno poi subito riti- 
della scuola. I governatori, avere sintomi non sanno a -- na Ò 2 ratoindietro, adducendo tutti 
durante ilvertice con Boccia che santo votarsi. sE d la stessa motivazione: «Dove- 
e Speranza, hanno chiesto «A131 ottobre ne erano sta- Sicilia ° Basilicata te fornirci locali adatti fuori 
quasi all’unanimità di ripor- te avviate meno del 50%» ha n 99 Mil dai nostri studi dove fare itest 
tare studenti di medie e su- tuonato la Corte dei Conti nel z 5% = to in sicurezza». E molte regioni 
periori in classe solo dopo report del quale abbiamo rife- o o si stanno facendo in quattro 
l’Epifania. Farlo prima, ha rito ieri. Il decreto legge che le * Unità Speciali di Continuità Assistenziale L'EGO-HUB | per trovarglieli. Anche se for- 
avvisato il presidente della ha istituite a marzo ne preve- se sarebbe bastato dire nel 
Liguria Giovanni Toti, sareb- deva una ogni 50mila abitan- | ne contano persino di più: | ciliaeSardegna nehannorea- Ilvero problema, però, non | contratto firmatoil mese scor- 
be «una mossa inopportu- ti.Intutto, rapportato allapo- | 1.312. Ma non è tutto oro | lizzate anche più di quelcheil | è quante sono, ma cosa fan- | socheitamponi, retribuiti ex- 
na, in assenza di un pro- polazione italiana fanno | quello che luccica. Prima di | decreto indicava, le altre so- | no. Secondolo stesso decreto | tra, si potevano fare appunto 
gramma di scaglionamento 1.204 «squadre speciali». tutto perle forti differenze re- | notutte sotto soglia el’Abruz- | dimarzo dovrebbero garanti- | in sicurezza fuori da quelle 
degli ingressi e di un servi- C'è da dire che in questi | gionali. Perché se alcune re- | zo in pari. La Lombardia ne | rela gestione domiciliare dei | striminzite 15 ore di apertura 
zio pubblico che oggi preve- giorni le regioni si sono rim- | gioni come Piemonte, Valle | ha 157 anziché 202, ilVeneto | pazienti Covid che non han- | settimanali degli studi medi- 
de capienza al 50%». — boccate le maniche e a oggi, | d’Aosta, Lazio, Toscana, Mar- | nehaattivate51su98,ilFriu- | no bisogno diricovero. Edes- | ci.— 
REN danordalsuddello Stivale, se | che, Campania, Basilicata, Si- | li7su24. sere composte dai più esperti RARI 
i 


L'allarme di Ricciardi, il consulente del ministro Speranza 
«Serve con urgenza un programma straordinario di assunzioni» 


Quasi 30mila sanitari contagiati 
«Non sì rlesce a Curare nessuno» 


ILCASO 


MILANO 


egli ultimi trenta 
giorni in Italia si so- 
no infettati oltre 20 
mila operatori sani- 
tari, di cui 11.007 sono infer- 
mieri. Il dato—impressionan- 


te — è stato reso noto Walter 
Ricciardi, consigliere del mi- 
nistro della Salute Roberto 
Speranza per l'emergenza co- 
ronavirus e docente di Igiene 
all’Università Cattolica di Ro- 
ma, che ha denunciato la gra- 
ve situazione in cui versala sa- 
nità italiana sul fronte del per- 
sonale: «Il Servizio sanitario 
nazionale si trova in una du- 


plice difficoltà: da una parte 
anni e anni di tagli e mancati 
investimenti, dall’altra cito i 
27 mila medici e operatori 
che si sono infettati e poi man- 
cano 53 mila infermieri. Stia- 
mo in guerra con un esercito 
invia di decimazione, non riu- 
sciamo in questo momento a 
curare né i pazienti Covid né i 
non Covid». Per questo, «ser- 


ve un programma straordina- 
rio di assunzioni di medici e 
infermieri aumentando an- 
che gli stipendi». 

Stando all’ultimo report 
dell’Iss nell’ultimo mese sono 
24.263 i sanitari che hanno 
contratto il virus e di questi la 
maggiorparte—-11.007, alrit- 
mo di 367 nuovi infettati al 
giorno — sono infermieri an- 
che perché, come spiega Bar- 
bara Mangiacavalli, presiden- 
te della Federazione naziona- 
le Ordine delle professioni in- 
fermieristiche, «sono quelli 
che trascorrono la maggior 
parte del tempo vicino al ma- 
lato Covid e lo trattano anche 
nelle operazioni più rischio- 
se, come la nebulizzazione 
delle particelle durante la re- 
spirazione o l'aspirazione tra- 
cheale se il paziente è intuba- 


to». Se si considera anche la 
prima ondata, in questi mesi 
sono 29.920 gli infermieri 
contagiati, 54 sono morti e di 
questi 12 chi da settembre in 
poi. «Rispetto alla primave- 
ra», precisa Mangiacavalli, 
«il virus circola molto di più, 
ma è un errore pensare che 
gli infermieri si contagino in 
famiglia. E chiaro che l’infe- 
zione avviene in ospedale, an- 
che perché il sistema ideato 
dei “percorsi Covid free” sepa- 
rati dalle aree “sporche” de- 
gli ospedali si è dimostrato 
pocoefficace: inestate abbia- 
mo avuto tantissimi casi di po- 
sitivi asintomatici che si reca- 
vano in ospedale per control- 
li e operazioni passando dal- 
le aree “pulite” e solo dopo ab- 
biamo scoperto che erano tut- 
ti positivi». 


Anche per Filippo Anelli, 
presidente della Federazione 
nazionale dell’ordine dei me- 
dici chirurghi e odontoiatri, 
non sono le famiglie i luoghi 
del contagio. «Se così fosse», 
dice, «avremmo avuto interi 
cluster nelle case, ma non è 
successo. È quindi evidente 
che medici e infermieri si in- 
fettino allavoro». 

Trai fattori che facilitano il 
contagio ci sono gli elevati rit- 
mi in corsia a cui i lavoratori 
della sanità sono costretti da 
mesi. Ad oggi i medici hanno 
pagato il prezzo più alto in ter- 
mini di vite umane: 217 mor- 
ti, «soprattutto del territorio, 
ultimamente anche tanti pe- 
diatrie qualche guardia medi- 
ca, oltre ai medici di fami- 
glia». — CH. BAL. 
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Coronavirus: la situazione nei Balcani e lungo la costa croata 


Croazia, chiusi da domani 
anche bar e ristoranti 


Il governo Plenkovic vara il nuovo giro di vite. In chiesa ammessi solo 25 fedeli 
Lubiana conferma il lockdown, niente spostamenti fra Comuni per altri 7 giorni 


Mauro Manzin /ZAGABRIA 


C'è voluto il triste record di 
nuovi contagi in 24 ore per con- 
vincere il governo croato a 
emanarele tanto preannuncia- 
te norme più restrittive per 
combattere il Covid-19. 

I nuovi contagi da primato 
ieri nel Paese sono stati 4.009 
su 11.487 tamponi, il che signi- 
fica che il 34,9% di coloro che 
sono stati sottoposti ai test so- 
norisultati positivi (in Italiata- 
le valore è del 12%). I decessi 
ancora una volta sopra quota 
50, precisamente 51. Al pala- 
sport di Zagabria, città tra le 
più colpite dopo VaraZdin, ini- 
zia l’accoglienza dei malati Co- 
vid meno gravi. La capienza è 
di 100 posti letto, aumentabi- 
lefino a 270. 

L’annuncio del premier sul 
nuovo regime anti-coronavi- 
rus nel Paese è giunto verso 
mezzogiorno. Norme in vigo- 


re da domani al 21 dicembre. 
Sono vietati eventi pubblici e 
raduni con più di 25 persone 
in un unico luogo. Al massimo 
10 persone possono partecipa- 
rea cerimonie e riunioni priva- 
te. E obbligatorio l'uso di ma- 
scherine all'aperto quando 
nonè possibile mantenere una 
distanza interpersonale di 1,5 
metri. Gli eventi pubblici pos- 
sono durare fino alle 22. Le ce- 
rimonie nuziali sono sospese. 
Ai funerali possono essere pre- 
senti un massimo di 25 perso- 
ne, vietati baci e abbracci di 
condoglianza. E responsabili- 
tà degli inquilini, degli ammi- 
nistratori di condominio e dei 
datori dilavoro disinfettare re- 
golarmentele aree comuni. 
Devono essere previsti alme- 
no 4 mq di spazio nei negozi 
per ciascuna persona. Nel tra- 
sporto pubblico, l'occupazio- 
ne non deve superare il 40% 
dei posti a sedere. Autisti, di- 


pendenti e passeggeri devono 
indossare mascherine. Il con- 
trollo sarà effettuato da ispet- 
tori del ministero dei Traspor- 
tie da agenti di polizia. Negozi 
e centri commerciali devono 
affiggere all'ingresso un avvi- 
so sul maggior numero di clien- 
tiche possono stare all’interno 
contemporaneamente. Obbli- 


La Slovenia proroga 
per due settimane 

lo stop agli sport 

e al trasporto pubblico 


gatoria l'applicazione di una 
maggiore igiene e pulizia quo- 
tidiana nei negozi. I panifici 
chiudono alle 22. Vietato ven- 
dere alcolici dalle 22 alle 6. Ca- 
sinò, sale per slotmachine, fie- 
re e altre forme di eventi turisti- 
ci ed economici sono sospesi. 


La gestione delle strutture di ri- 
storazione è sospesa. Chiuse le 
palestre e i centri fittness. Stop 
allo sport e agli allenamenti 
tranne che per le società di pri- 
molivello. Alle messe possono 
partecipare al massimo 25 fe- 
deli e opportunamente distan- 
ziati. Lo stesso dicasi peri cine- 
madove sarà vietato consuma- 
recibi. 

Dinorme anti coronavirus si 
è occupato ieri anche il gover- 
no della Slovenia che, come 
preannunciato ha confermato 
tutte le restrizioni già in vigo- 
re. Ma la decisione vale per i 
prossimi sette giorni relativa- 
mente alla chiusura di ristoran- 
ti, bar, negozi, cinema e teatri, 
al divieto di spostamento da 
un comune diverso da quello 
della residenza, mentre vale 
per i prossimi 14 giorni relati- 
vamente all’obbligo di indossa- 
re le mascherine sempre, al 
blocco del trasporto pubblico 


(bus e treni) e allo stop allo 
sport, tranne che peri team di 
primacategoria. 

Ieri in Slovenia i nuovi conta- 
gi sono stati 1.767 su 7.391 
tamponi processati, ossia il 
23,9%deitestati è risultato po- 
sitivo. I morti sono stati 46. 
Nel comune di Murska Sobota 
hanno problemi principalmen- 
te a fornire locali adeguati per 
la custodia dei morti fino alla 
sepoltura, mentre all ospedale 
di Jesenice manca la capacità 
di ricoverare pazienti in emer- 
genza con patologie che non 
siano il Covid-19, come ictus, 
cancro ... . La scorsa settima- 
na, i pediatri della Clinica per 
lemalattie infettive di Lubiana 
hanno ricoverato sei bambini 
con una grave malattia, una 
sindrome infiammatoria mul- 
tiorgano che si manifesta nei 
bimbi qualche tempo dopo 
che si sono ripresi dal Co- 
vid-19, anche se l'infezione 
era asintomatica. 

«Se vostro figlio ha di nuovo 
la febbre alta dopo aver soffer- 
to diCovid-19, manifesta dolo- 
ri principalmente all'addome 
o al petto, se accusa grande 
stanchezza, è necessario visita- 
re immediatamente un medi- 
co», è l'appello lanciato ieri a 
Radio Slovenia dalla pediatra 
della Clinica Malattie Infettive 
del Centro clinico universita- 
rio di Lubiana Tina Plankar 
Srovin.— 
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MA ALLA RICHIESTA DELLA PROTEZIONE CIVILE ARRIVA UN SECCO NO 


L'Istria si appella a Zagabria: 
«Non abbassateci le serrande» 


Andrea Marsanich / FIUME 


L'Istria noncista, rifiutando- 
si di obbedire agli ordini 
dell'Unità anticrisi croata del- 
laProtezione civile sulla chiu- 
sura di bar, ristoranti, pizze- 
rie, trattorie ed altri esercizi 
ristorativi, misura messa in 
atto per cercare di arginare 
la diffusione incontrollata 
delcoronavirusin Croazia. 
L'«ammutinamento» istria- 
no nei riguardi delle autorità 


di Zagabria è stato spiegato 
in questi termini da Dino Koz- 
levac, responsabile della ta- 
sk force istriana della Prote- 
zione civile: «Abbiamo chie- 
sto ufficialmente che l’Istria 
sia esentata da queste rigoro- 
se mosse in quanto ritenia- 
mo che bar e ristoranti nella 
nostra regione non siano fo- 
colai di Covid. Devono conti- 
nuare a rimanere aperti, nel 
massimo rispetto delle misu- 
re anticoronavirus. Chiedia- 


mo una proroga di otto gior- 
no, dopoiqualivaluteremo il 
da farsi, senza escludere la 
possibilità di arrivare a prov- 
vedimenti più restrittivi. Ab- 
biamo in questo senso anche 
l'appoggio del governatore 
della Regione, Fabrizio Ra- 
din». 

Maseccaè arrivata la rispo- 
sta dalQuartier generale del- 
la Protezione civile di Zaga- 
bria: «Non se ne parla nean- 
che. E possibile solo chiedere 


provvedimenti più restritti- 
vi, alivello di contea, rispetto 
a quelli nazionali, provvedi- 
menti meno duri non sono 
possibili per legge», è stato 
fatto sapere dalla capitale 
croata. 

Eppure l’appello della Re- 
gione istriana è stato suppor- 
tato anche dal direttore dell’ 
Istituto conteale per la Salu- 
te pubblica, Aleksandar Sto- 
janovic e dal sindaco di Pola, 
Boris Miletié. Entrambi si so- 
no detti contrari all’applica- 
zione della predetta misura 
contro locali ristorativi e bar, 
definendola fuori luogo nel 
contesto istriano. «Il numero 
di casi positivi nella penisola, 
inverità, non è basso e può es- 
sere definito alto, ma stabile 
— ha affermato Stojanovié — 
giornalmente registriamo 


trai60e gli 80contagi. Sitrat- 
ta di focolai che non hanno 
nulla a che vedere con i risto- 
ranti o con i luoghi nei quali 
cireca per sorseggiare un caf- 
fè o bere qualcosa. È vero in- 
vece che i contagi si sviluppa- 
no in ambito familiare o nei 
contatti tra amici, nelle feste 
private». 

Intanto ieri l’ Istria è anco- 
raunavoltarimasta sopra l’a- 
sticella degli 80 contagi 
(82), contro un totale di 81 
persone guarite. Numeri de- 
cisamente superiori invece si 
sono registrati nel Quarnero 
e Gorski kotar, dove sono sta- 
ti scoperti 304 nuovi infetti 
(171lipazienti guariti), men- 
tre due malati Covid sono 
morti negli ospedali di Fiu- 
me.— 
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CIFRE SENZA PRECEDENTI 
Vucdic: Serbia 
aun passo 

da scenari 
catastrofici 


Stefano Giantin BELGRADO 


Un Paese a un passo da 
«una situazione catastrofi- 
ca», lo aveva descritto ieri 
mattina il presidente Alek- 
sandar Vutic. Un Paese già 
nel pieno del disastro sani- 
tario, hanno messo nero su 
biancoidatiufficiali. La Ser- 
bia è investita da giorni da 
un’ondata di contagi e de- 
cessi per Covid senza prece- 
denti.I contagi ieri hanno 
superato per la prima volta 
quota 7.600, mentre i mor- 
ti causa virus sono stati 51. 
E sono 6700 - di cui 243 in 
terapia intensiva - i pazien- 
ti ricoverati in ospedale, i 
numeri più alti di sempre. 
Si sta cercando di reclutare 
medici e infermieri per da- 
reuna mano in nosocomi in 
estrema sofferenza, da Bel- 
grado alla provincia profon- 
da. «Quando ogni giorno si 
visitano 10mila persone e 
mille hanno bisogno di rico- 
vero e non c'è un letto libe- 
ro, allora è chiaro in che si- 
tuazione» si trovala Serbia, 
ha aggiunto Vutic, che ha 
lanciato l'ennesimo appel- 
lo alla disciplina: «E inutile 
costruire nuovi ospedali» 
se le persone non rispetta- 
nole misure restrittive. 

Ma le misure sarebbero 
troppo blande e quelle at- 
tuali-conla chiusura dei lo- 
cali alle 18— arrivate «trop- 
po tardi», ha ammesso an- 
che l'autorevole epidemio- 
logo Predrag Kon, una del- 
le anime dell’unità di crisi 
serba, che ha paventato un 
ulteriore peggioramento 
della situazione a breve, 
conseguenza anche del 
mancatorispetto del distan- 
ziamento e dell'uso delle 
mascherine ai funerali del 
patriarca Irinej. Ora biso- 
gna cercare di limitare i 
danni. Lo ha chiesto ieri 
uno dei sindacati dei docen- 
ti serbi, chiedendo all’unità 
di crisi di introdurre l’obbli- 
go di didattica a distanza 
anche per i bimbi dalla pri- 
ma alla quarta elementare, 
oltre che per quelli più gran- 
di come già deciso. Secon- 
do stime sindacali solo fra 
lo staff delle scuole serbe le 
positività avrebbero ormai 
superato quota 5.000. 

Le scuole invece dovreb- 
bero richiudere in Albania 
dal primo dicembre, dopo 
unanuova crescita di conta- 
gie decessi. E da oggiin Bul- 
garia è in vigore un nuovo 
mini-lockdown nazionale: 
abbassano per tre settima- 
nele serrande anche bar, ri- 
storanti, locali notturni. 
Delresto è proprio la Bulga- 
ria che aveva ben supera- 
to come la Serbia l'ondata 
di primavera - uno dei nuo- 
vi fronti caldi dell’emergen- 
za, con oltre 1.400 decessi 
negli ultimi 14 giorni. Male 
chiusure non sono piaciute 
a gruppi dell’ultradestra, 
che si sono scontrati con la 
polizia durante proteste. — 
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I nodi della maggioranza 


Mes, intesa nel governo 
Via libera alla riforma 
ma i soldi non sì usano 


Lunedì il ''s 


‘ di Gualtieri all'Unione europea, poi il voto all'inizio di dicembre 


Le defezioni dei Cinque Stelle non spaventano, c'è il soccorso di Forza Italia 


Alessandro Barbera 
Ilario Lombardo 


Giuseppe Conte mangerà il 
panettone a Palazzo Chigi. Il 
9 dicembre, quando dovrà 
presentarsi in Parlamento 
per avere il sì alla riforma del 
fondo salva-Stati, non ci sa- 
ranno sorprese. Il compro- 
messo con il Movimento Cin- 
que Stelle, da sempre contra- 
rio, è pronto. Se fra di loro ci 
dovessero essere defezioni, 
farà comunque la differenza 
il sì di Forza Italia. Dal veto 
italiano in Europa a quella ri- 
forma, essenziale per creare 
un meccanismo di salvatag- 
gio per le banche in caso di 
crisi, è passato un anno. Allo- 
ra la maggioranza gialloros- 
sa-nata appena tre mesi pri- 
ma- rischiò il peggio. Ma da 
allora è come se fosse passa- 
to un secolo. L’agenda è deci- 
sa: lunedì il ministro del Te- 
soro Roberto Gualtieri riferi- 
rà alla Commissione Finan- 
ze. Per evitargli grane non ci 
sarà nessun voto, solo un pas- 
saggio per rendere possibile 
al ministro di incontrare subi- 
to dopo i ministri finanziari 
dell’Unione e dire sì. Il pas- 
saggio più delicato è quello 
del 9 dicembre, il giorno pri- 
ma il vertice dei capi di Stato 
che dovrà mettere l’ultimo si- 
gillo alla riforma. Anche in 
questo caso il compromesso 
è pronto. Secondo quanto ri- 
feriscono fonti di governo e 
dei Cinque Stelle il testo del- 
la risoluzione di maggioran- 
za per autorizzare il premier 
al sì in Europa sottolineerà 


IL MES PER LA SANITÀ 


Linea di credito per spese sanitarie da pandemia 


37 miliardi 
di euro 

somma richiedibile 
dall'Italia 


2% 
del pil 


Quota richiedibile 
da ogni Paese 
membro 


che l’Italia non ha alcuna ne- 
cessità — né oggi, né domani 
— di far uso di quel prestito. 
Un post apparso nel Blog dei 
Cinque Stelle conferma le in- 
tenzioni: ribadisce il no all’u- 
so delMesperle spese sanita- 
rie (lo strumento ad hoc fuo- 
ri delle regole ordinarie del 
fondo salva-Stati), ma evita 
accuratamente di citare la ri- 
forma. 

Insomma, perl’ala governati- 
va del Movimento la faccen- 
daè chiusa, meno perle fran- 
ge più radicali. Lo conferma 
quanto accaduto nel pome- 
riggio di ieri dopo il post uffi- 
ciale. Due gruppi di sei depu- 
tati e sette senatori hanno a 
loro volta diffuso un comuni- 
cato con toni minacciosi. I pri- 
mi- fra cui Raduzzi e Cancel- 


240 


miliardi di euro 


A 


leri — sottolineano il senso di 
una riforma che imporrebbe 
condizionalità “peggiorati- 
ve”.Il gruppo di Palazzo Ma- 
dama (fra loro Pesco, Lannut- 
ti, Dessì) ritengono «inutile 
stare ancora a ragionare del- 
la riforma di un siffatto stru- 
mento». Valla pena qui sotto- 
lineare che di vero nelle obie- 
zioni grilline non c'è quasi 
nulla. In casodicrisi del debi- 
to sovranola riforma introdu- 
ce meccanismi più semplici 
per procedere all’eventuale 
ristrutturazione di un debito 
sovrano, ma allo stesso tem- 
po crea uno scudo più forte 
contro eventuali crisi banca- 
rie. 

Escluse le difficoltà alla Ca- 
mera, basterebbe il gruppo 
del Senato a far saltare la 
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maggioranza? In linea astrat- 
ta sì. Ma ci sono almeno un 
paio di ragioni per cui non ac- 
cadrà. La prima è il voto favo- 
revole di Forza Italia. Lo con- 
fermanola capogruppo in Se- 
nato Annamaria Bernini e 
l’ex ministro Renato Brunet- 
ta, colui che in questi giorni 
haspinto perla trattativa con 
il Pd per il sì del centrodestra 
alle nuove autorizzazioni di 
spesa. Spiega Bernini: «Vo- 
gliamo vedere iltesto della ri- 
soluzioni, ma dire no signifi- 
cherebbe smentire la nostra 
battaglia per il sì al Mes». E il 
secondo: «Escludo Forza Ita- 
lia possa dire no ad una rifor- 
ma dei Trattati». Ma c'è una 
ragione ancora più forte per 
cui la maggioranza uscirà in- 
denne dal voto. Spiega una 


S Costo di attivazione 
una tantum 


L'EGO - HUB 


Il premier Giuseppe Conte 


fonte del Movimento sotto la 
garanzia dell’anonimato: 
«Se ci spaccassimo per Conte 
significherebbe essere co- 
stretto a salire immediata- 
mente al Colle per rassegna- 
re le dimissioni in piena ses- 
sione di bilancio, e con conse- 
guenze imprevedibili per il 
governo e la legislatura. Di 
ciò i colleghi senatori sono 
consapevoli». Sarebbero pe- 
santissime anche le conse- 
guenze internazionali: se l’U- 
nione ha dato un anno ditem- 


po all'Italia per prendere la 
sua decisione, è stato solo a 
causadel Covid. 

Perchihain mano il pallotto- 
liere considera qualche defe- 
zione fraigrillini ormai inevi- 
tabile.I54votiinmano aFor- 
zaItalia fanno dormire a Con- 
te sonni tranquilli. Andrea 
Cangini, fra i senatori chia- 
matia dare soccorso al gover- 
noinnome dell’interesse na- 
zionale, la butta in battuta: 
«Se cambiassimo nome alla 
riforma e invece di Mes la ri- 


Parla la viceministro all'Economia: «Provvedimenti per le partite Iva 
Sospese le scadenze fiscali, ci sarà più tempo per il 730» 


Castelli: «Subito aiuti agli autonomi 
Il salva-stati non serve, c'è la Bce» 


L’INTERVISTA 


Giuseppe Bottero /TORINO 


ono molto con- 
tenta dell’am- 
pia convergen- 


za parlamenta- 
re. È un bel segnale di unità, 
per affrontare questa pande- 
mia nel migliore dei modi dob- 
biamo fare gioco di squadra». 
Laura Castelli risponde al tele- 
fono dopo ilvia libera delle Ca- 
mere allo scostamento da 8 mi- 


liardi. Soldi che, spiega la vice- 
ministra dell'Economia, servi- 
ranno per dare ossigeno alle at- 
tività crisi. Gli interventi del go- 
verno, spiega, non sono finiti: 
«entro fine mese» arriveranno 
fondi anche per chi, in questa 
fase, non è stato costretto a 
chiudere. 

Partiamo dal quarto decreto 
ristori. Che cosa prevede? 
«Intanto con un rinvio dei ver- 
samenti del secondo acconto 
delle imposte sui redditi e 
dell’Irap che, per chi ha regi- 
strato un calo di fatturato supe- 


riore al 33%, arriverà ad aprile 
2021. Sospendiamo anche le 
scadenze tributarie di dicem- 
bre e il versamento dei contri- 
buti per gli esercizi chiusi nelle 
zone gialle e rosse. Anche a di- 
cembre erogheremo un’inden- 
nità di 1.000 euro ai lavoratori 
stagionali del turismo, degli 
stabilimenti termali e dello 
spettacolo, a quelli intermit- 
tentied autonomi. Un’indenni- 
tà di 800 euro sarà riconosciu- 
taailavoratori sportivi». 

Cosa prevedono gli interven- 
ti fiscali? 


«Rinviamo al 10 dicembre la 
scadenza per la presentazione 
delle dichiarazioni dei redditi, 
rifinanziamo alcuni Fondi e 
rinviamo le scadenze per la 
Rottamazione ter ed il saldo e 
stralcio. Ci sarà una norma che 
consente anche di far ripartire 
lerateizzazioni decadute». 

Il contributo a fondo perdu- 
to per gli autonomi che non 
hanno chiuso ma hanno vi- 
sto scendere il fatturato arri- 
verà? 

«Entro il prossimo mese va fat- 
to, ci sono partite Iva e lavora- 
tori autonomi che non posso- 
no più aspettare. Lo approvere- 
mo velocemente, c'è anche 
un’ampia convergenza parla- 
mentare, assieme ad un nuovo 
pacchetto di norme Salva Im- 
prese». 

Che cosa prevedono? 
«Anticipiamo alcune disposi- 
zioni del Codice delle crisi 
d'impresa, utili ad agevolare 
l’imprenditore in crisi nella at- 


LAURA CASTELLI 
VICEMINISTRO 
DELL'ECONOMIA 


Nel 2021 nuovi 
interventi per favorire 
la ripartenza, 

va ulteriormente 
abbassata 

la pressione fiscale 


tuale situazione di emergenza 
epidemiologica e poi amplia- 
mo le possibilità di accesso al- 
le procedure concorsuali, nel- 
la prospettiva del risanamento 
dell’impresa o di salvataggio 
dell’azienda attraverso una 
cessione, tutelando anche il 
creditore». 

Ainizio anno è previsto un al- 
tro intervento, si parla di 
una cifra sui venti miliardi. 
Dove verranno indirizzati? 
«E ancora presto per parlare di 
cifre, intanto perché sul 2021 
abbiamo già disponibile un 
fondo di 4 miliardi da destina- 
re alle emergenze Covid. Co- 
munque è chiaro che dovremo 
intervenire ulteriormente, per 
continuare ad accompagnare 
l'economia. Per favorire la ri- 
partenza va ulteriormente ab- 
bassata la pressione fiscale, 
vanno destinate risorse ag- 
giuntive ai Comuni, e poi, alla 
luce dei risultati dell’intero an- 
no, dovremo ipotizzare anche 
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I nodi della maggioranza 


battezzassimo Ugo, la mag- 
gioranza non avrebbe nulla 
di cui discutere». Di qui a un 
anno il problema si ripropor- 
rà con il voto di ratifica del 
Parlamento alla modifica dei 
Trattati. Ma di qui ad allora 
nessuno nei palazzi scom- 
metterebbe che la maggio- 
ranza di governo sarà quella 
di oggi. Più facile trovare 
qualcuno disposto a farlo sul 
nome dell’eventuale pre- 
mier.— 
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Bocciati i tentativi di mediazione: il via libera al Recovery va slegato dallo Stato di diritto 


Italia preoccupata per ulteriori ritardi. Merkel adesso studia l'intervento della Corte europea 


Ungheria e Polonia in trincea 
«Fondi Ue, niente condizioni» 


ILCASO 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


olonia e Ungheria 

nonarretrano: chie- 

dono «modifiche si- 

gnificative» al mec- 
canismo che vincola i fondi 
Ue allo Stato di diritto e 
blindano la loro alleanza 
con un patto di ferro: «Nes- 
suno dei due Paesi accette- 
rà proposte sgradite all’al- 
tro». Perevitare ulteriori ri- 
tardi al bilancio settennale 
Ue e al Recovery Fund, gli 
altri governi dovranno dun- 
que concedere qualcosa. Al- 
trimenti la situazione non 
si sbloccherà, l’Ue inizierà 
il 2021 in esercizio provvi- 
sorio e i fondi del Recovery 
resteranno ancora per un 
po’nel libro dei sogni dei 
Paesi beneficiari. Italia su 
tutti. Con questo scenario, 
il vero rischio è che il patto 
di Budapest scateni divisio- 
ni tra gli altri governi Ue, 
tra chi è disposto ad andare 
incontro ai due per non per- 
dere i fondi e chiinvece vuo- 
le difendere la linea della 
fermezza. 

Ieri il premier ungherese 
Viktor Orban ha ricevuto il 
polacco Mateusz Mora- 
wiecki per definire la linea 
negoziale. Al termine del 
vertice hanno pubblicato 
unadichiarazione congiun- 
ta con sei punti che ribadi- 
scono la loro linea e riman- 
dano al mittente le accuse 
di bloccare tutto: «La no- 
stra posizione era chiara 
sin dall’inizio, la situazione 
attuale è stata creata da chi 
vuole unlegametra il bilan- 
cio Ue e lo Stato di diritto». 
E ancora: «L'esito dei nego- 


Illeader polacco Mateusz Morawiecki e l'ungherese Viktor Orban 


ziati con il Parlamento non 
riflette l’accordo di luglio» 
perché il meccanismo ri- 
schia di trasformarsi in 
«uno strumento politico». 
Per questo chiedono «modi- 
fiche significative» all’ac- 
cordo raggiunto dal Consi- 
glio Ue e dall’Europarla- 
mento. 

In coda al documento c’è 
una una sorta di apertura 
al 209. Ma alle loro condi- 
zioni. Orban e Morawiecki 
suggeriscono di separare i 
due dossier, in modo da far 
partire i fondi del bilancio 
Ue e del Recovery senza le 
condizionalità sullo Stato 
di diritto. E, in parallelo, av- 
viare una discussione per 
introdurre sì un nuovo mec- 
canismo, ma solo «attraver- 
so una riforma dei Tratta- 
ti». Una decisione che ri- 


chiede l’unanimità e che 
dunque garantisce ai due il 
potere di bloccarla. 

L’idea di separare i due 
dossierpotrebbe raccoglie- 
re qualche consenso in Con- 
siglio, anche se non è faci- 
le. «Sarebbe una concessio- 
ne ai due Paesi — sottolinea 
un diplomatico — ma con- 
sentirebbe di far partire su- 
bito il bilancio e il Recove- 
ry, risolvendo quello che 
oggi è il principale proble- 
ma.Lo strumento sullo Sta- 
to didiritto verrebbe conge- 
lato ora, ma potrebbe sem- 
pre essere inserito in un se- 
condo momento attraver- 
so un regolamento che ri- 
chiede la maggioranza qua- 
lificata. Ungheria e Polonia 
non avrebbero il potere di 
bloccarlo». Il problema è 
che altri Paesi, i Frugali in 


primis, hanno già detto che 
il meccanismo attuale è «il 
minimo sindacale» e non 
hanno intenzione di piegar- 
si. Anche perché, a differen- 
zadell’Italia, nonhannobi- 
sogno di far partire al più 
presto il Recovery Fund, an- 
zi. E anche sul bilancio un 
ritardo di qualche mese 
non sarebbe vissuto come 
un dramma: è vero che l’e- 
sercizio provvisorio cancel- 
lerebbe i“rebate”, vale a di- 
re gli sconti sulla quota con- 
tributiva di cui godono i 
Frugali e la Germania, ma 
si tratterebbe di una solu- 
zione temporanea, non per 
l’intero settennato. 

Angela Merkel continua 
a guardare alla Corte di 
Giustizia come possibile 
via d’uscita. Ursula von der 
Leyen ha spedito a Budape- 
ste Varsavia una lettera, in- 
vitandoli a rivolgersi alla 
Corte per sciogliere ogni 
dubbio. Ma l’offerta è cadu- 
ta nel vuoto. Si trattava del 
primo passo del piano Mer- 
kele l’epilogo era stato mes- 
so in conto. Ora potrebbe 
arrivare il secondo passo: 
anche questo ruota attorno 
al ruolo della Corte Ue, ma 
sispinge un po’più inlà. Il ri- 
corso alla Corte verrebbe 
trasformato in un passag- 
gio formale, altra cosa ri- 
spetto all’invito informale 
fatto da von der Leyen. In 
pratica, in attesa del verdet- 
to dei giudici qualsiasi deci- 
sione sul congelamento dei 
fondi verrebbe messa in 
“stand by”. Resta da capire 
se Ungheria e Polonia sono 
disposti ad accettare que- 
sta proposta, ma soprattut- 
to se tutti i governi Ue (e il 
Parlamento) sono pronti a 
rimettere mano all’accor- 
do.- 
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L'INCONTRO 


I5$S in Europa 
nei socialisti 
Di Maio vede 
D'Alema 


ROMA 


Non c’è nulla di strano se 
un ministro degli Esteri e 
un suo predecessore si in- 
contrano alla Farnesina. Se 
non fosse che i due sono Lui- 
gi Di Maio, attuale capo del- 
la diplomazia italiana, e 
Massimo D'Alema, che tra 
queste mura dalle geome- 
trie razionali, imponenti 
dietro il Foro Italico di Ro- 
ma, è stato di casa tra il 
2006 e il 2008. L’incontro 
avviene a pranzo, i primi di 
novembre. Si erano già in- 
crociati a Bari, a metà otto- 
bre, alla Fiera del Levante, 
e anche allora fu un collo- 
quio cordiale. Questa volta 
però non è casuale. Di Maio 
e D'Alema hanno tanto di 
cui parlare. Parlano un 
po'di tutto, di Cina, delle 
presidenziali americane e 
di Albania, dove D'Alema 
coltiva tuttora ottimi rap- 
porti, e dove Di Maio sareb- 
be andato in visita poco do- 
po, giusto una settimana 
fa. Ma con l’ex premier del 
centrosinistra, leader dei 
Ds e poi del Pd, il ministro 
grillino ha anche altro di 
cui parlare. In Europa il 
MS5S sta disperatamente 
cercando una famiglia a cui 
affiliarsi. Significherebbe 
avere soldi, staff, diritto di 
voce nell’Europarlamento. 
I 14 eurodeputati hanno 
cercato un focolare tra i Ver- 
di, tra i liberali, nella sini- 
stra e ora ci provano con i 
progressisti di S&D, i Socia- 
lists and Democrats. D’Ale- 
ma, che è stato vicepresi- 
dente dell’Internazionale 
socialista, dispensa consi- 
gli a Di Maio, consapevole 
diavere di fronte a sé un lea- 
derche fino a 10 mesi fa spo- 
sava le ragioni del sovrani- 
smo, il dirigente di un parti- 
to che ora sta facendo una 
torsione identitaria. — 
ILA.LOM 
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un nuovo contributo a fondo 
perduto per le realtà maggior- 
mente colpite. Credo sia an- 
che giusto mettere in campo 
unanuova Rottamazione, i cit- 
tadini e le imprese che sono in 
difficoltà vanno aiutati». 
Lunedì la riforma del Mes, 
bloccata da quasi un anno 
per il veto italiano, sarà sul 
tavolo dei ministri finanziari 
europei, oggi il ministro 
Gualtieri farà una informati- 
vaeainizio dicembre andrà 
votata una risoluzione del 
Parlamento. Darete via libe- 
ra? Qual è la posizione del 
suo partito? 

«La posizione del Movimento 
sul Mes è chiara, soprattutto 
sul fatto che non vada utilizza- 
to. Il Parlamento resta la sede 
più opportuna». 

Un comunicato durissimo, 
ieri, ha vincolato l’esperien- 
za di governo dei 5 Stelle al 
no sui fondi del Mes perla sa- 
nità: il capitolo è chiuso? 


«L'Italia riesce a finanziarsi a 


condizioni più favorevoli sul 
mercato, anche grazie al soste- 
gno della Bce. Possiamo racco- 
gliere così quello di cui abbia- 
mo bisogno per la ricostruzio- 
ne economica». 

Si riparla della cancellazio- 
ne da parte della Bce del de- 
bito contratto dai Paesi euro- 
pei durante la pandemia. Ci 
sono possibilità? 

«Continuo a ritenere che la 
strada giusta sia quella di rifor- 
mare i Trattati, dobbiamo par- 
tiredalì». 

Sul Recovery la preoccupa il 
protrarsi del veto di Unghe- 
riae Polonia? 

«Il Next Generation Eu è un 
piano ambizioso che, a livello 
comunitario, stiamo predispo- 
nendo nell’interesse di tutti. 
Sono convinta che i veti rien- 
treranno, anche nell’interesse 
dei cittadini polacchi e unghe- 
resi». — 
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LO SCOSTAMENTO DI BILANCIO 


Vince la linea Berlusconi 


Il centrodestra vota con Pd-58S 


ROMA 


«Chapeau a Silvio Berlusconi 
che ha costretto le altre forze 
di centrodestra a cambiare li- 
nea e adeguarsi». La sintesi è 
del ministro Dario Franceschi- 
ni che spiega così la scelta di 
Lega e Fratelli d’Italia di vota- 
re insieme a Forza Italia e alla 
maggioranza lo scostamento 
di bilancio. La Camera ha au- 
torizzato la richiesta dell’ese- 
cutivo di utilizzare altri 8 mi- 
liardi di extra deficit quasi 
all'unanimità, con 552 voti a 
favore, nessun contrario e sei 
astenuti. Esito simile al Sena- 


to dove il via libera è arrivato 
con 278 sì, 4 astenuti e 4 con- 
trari. 

Soddisfatto il premier Giu- 
seppe Conte che considera 
questo risultato come una sua 
vittoria perché, spiega, è «il se- 
gno che l'intervento del gover- 
no a sostegno di imprese e fa- 
miglie, con particolare atten- 
zione agli autonomie alle par- 
titeIva, gode di ampio apprez- 
zamento». L'approvazione bi- 
partisan del Parlamento, ag- 
giunge il presidente del Consi- 
glio, è «un ottimo segnale». 
La gratitudine non può che an- 
dare al Cavaliere che da una 


Silvio Berlusconi 


parte si è ripreso il centro del- 
lascena politica e dall’altraha 
spinto gli alleati a restare com- 
patti. L'intesa sullo scosta- 
mento però non è un preludio 
al governissimo, lo ripetono 
tutti e lo ribadisce con forza 
anche Nicola Zingaretti, tra 
gli artefici di questa operazio- 
ne: «Non bisogna confondere 
la convergenza in un momen- 
to di bisogno con il retropen- 
siero che sivoglia fare altro». 

Gli 8 miliardi autorizzati 
dal Parlamento con il quarto 
scostamentodi bilancio da ini- 
zio pandemia saranno usati 
per rinviare le scadenze fisca- 
li di dicembre a «tutti i settori 
economici che hanno subito 
perdite», garantisce il titolare 
del Tesoro, Roberto Gualtie- 
ri. Le risorse finanzieranno il 
decreto Ristori quater atteso 
domenica in Consiglio dei mi- 
nistri e destinato in Gazzetta 
la sera stessa. — LU. MON. 
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La riforma della legge elettorale 


LE REAZIONI ALLO SCHEMA DI DECRETO APPROVATO DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Gorizia e sloveni sulle barricate 
contro la rivoluzione dei collegi 


Pettarin invoca il ricorso. Rojc prepara emendamenti. Ma Dipiazza: territori rappresentati in Regione 


Marco Ballico / TRIESTE 


Gorizia si ribella alla rivolu- 
zione delle circoscrizioni elet- 
torali. E pure la minoranza 
slovena, che non vede garan- 
tito il seggio nello schema di 
decreto che il Consiglio dei 
ministri ha approvato 
nell’ambito della riforma del- 
la legge elettorale allo studio 
del Parlamento. I contenuti 
deltesto, conla previsione an- 
che del collegio unico Trie- 
ste-Gorizia alla Camera, di 
un’integrazione Pordeno- 
ne-Alto Friuli sempre a Mon- 
tecitorio e di un unico colle- 
gio uninominale al Senato, 
trovano diffusa contrarietà. 
Conl’eccezione di Roberto Di- 
piazza, il sindaco di Trieste, 
che ritiene i territori già rap- 
presentanti dal livello Regio- 
ne. 

«Ho sostenuto il No al refe- 
rendum - ricorda il sindaco 
di Gorizia Rodolfo Ziberna — 
ben sapendo che a pagare sa- 
rebbero state le realtà più pic- 
cole. Nascoste dietro al para- 
vento di un’operazione ri- 
sparmio, hanno prevalso le 
forze “panciste” che, fortuna- 
tamente, l’elettorato sta sem- 
pre più ridimensionando. Ma 
la partita è aperta. Si può pun- 
tare a non applicare le nuove 
regole alle elezioni 2023 e a 
far comprendere quanto sia 
sbagliato non assicurare la 
rappresentanza ai territori so- 
lo apparentemente minori». 

Diversa l'impostazione di 
Dipiazza: «Abbiamo Regioni 
e Province autonome con de- 
cine di consiglieri che, attra- 
verso iloro governatori, sono 


in costante contatto con il go- 
verno, non vedo alcun proble- 
ma di rappresentanza e di 
perdita di specificità». Quan- 
toalseggio blindato perla mi- 
noranza slovena, il sindaco, 
invece, non ha dubbi: «Si tro- 
viil modo di mettere quel seg- 
gioinlegge». 

Ad analizzare la questione 
da un punto di vista più am- 
pio è Guido Germano Petta- 
rin. Il deputato di Forza Italia 
invita a non dare per definiti- 
vo il taglio dei parlamentari, 
sancito dal referendum dello 
scorso settembre, che signifi- 
ca peril Fvg una riduzione da 


1 
Circoscrizione unica 
alla Camera sotto tiro 
come le mancate 
garanzie alla minoranza 


20 a 12 della pattuglia a Ro- 
ma. Norme alla mano, e te- 
nendo anche conto di una 
sforbiciata più penalizzante 
rispetto ad altri territori pro- 
prio in una regione costituzio- 
nalmente quadrilingue, Pet- 
tarin sostiene la linea del ri- 
corsoe fa appello al presiden- 
te Massimiliano Fedriga: 
«Serve un intervento in tem- 
pi stretti perché il termine 
per far valere davanti alla 
Consulta la tesi di non legitti- 
mità costituzionale della leg- 
geè il 20 dicembre. Dai nostri 
approfondimenti la Regione 
è l’unico soggetto legittimato 
alricorso e ci aspettiamo dun- 
que che il governatore proce- 
daintal senso. Capiamo la si- 


Senato della Repubblica. Collegi uninominali e plurinominali 


della circoscrizione Friuli Venezia Giulia 


Capoluogo di provincia 
0 città metropolitana 
Limiti 

rovinciali 

Limiti 

comunali 


COLLEGIO PLURINOMINALE 
Friuli Venezia Giulia PO1 


COLLEGIO UNINOMINALE 
Friuli Venezia Giulia UO1 


Camera dei deputati. Collegi uninominali e plurinominali 


della circoscrizione Friuli Venezia Giulia 


FONTE: Istat 


tuazione di emergenza Co- 
vid, ma il tema della rappre- 
sentanza ha un valore fonda- 
mentale». 

Fedriga, al momento, non 
commenta. Mentre anche 
dal fronte della minoranza ci 
si prepara alla battaglia. «Le 
ipotesi diun accorpamentoti- 
rato per i capelli come quello 
Trieste-Gorizia, il venir me- 
no del “diritto di tribuna” per 
la comunità slovena e la per- 


Capoluogo di provincia 
0 città metropolitana 

Limiti 
provinciali 
Limiti 
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COLLEGIO PLURINOMINALE 
Friuli Venezia Giulia PO1 


COLLEGIO UNINOMINALE 
Friuli Venezia Giulia UO1 


COLLEGIO UNINOMINALE 
Friuli Venezia Giulia U02 


COLLEGIO UNINOMINALE 
Friuli Venezia Giulia U03 


dita di identità della Carnia 
sono scenari che dimentica- 
no le peculiarità della regio- 
ne — dice la senatrice Tatjana 
Rojc —. Occorre costruire un 
percorso per arrivare a una 
rappresentanza delle radici 
plurime del Fvg». «Lo sche- 
ma di decreto che ridetermi- 
nai collegi elettorali della re- 
gione — aggiunge il consiglie- 
re regionale Igor Gabrovec — 
conferma il timore che come 


Slovenska Skupnost aveva- 
mo espresso: senza una chia- 
ra garanzia definita in legge 
elettorale, la comunità slove- 
na rimane senza rappresen- 
tanza, il che rappresentereb- 
be un vulnus sia dal punto di 
vista del diritto interno come 
anche dei rapporti internazio- 
nali, tanto più se si considera 
che alla comunità nazionale 
italiana in Slovenia è garanti- 
to il seggio nel parlamento di 
Lubiana a prescindere dalla 
consistenza numerica della 
stessa». Ssk ha già predispo- 
sto emendamenti, trasmessi 
aRoma, «con una proposta di 
integrazione della legge elet- 
torale nazionale italiana che 
si avvicini ad un tale livello di 
garanzia». 

A intervenire, con il presi- 
dente Markus Maurmair, è 
anche il Patto per l’Autono- 
mia: «I collegi definiti dal go- 
verno sono incomprensibili, 
viste l'assurdità geografica e 
storica di accorpare i comuni 
carnici con il collegio di Por- 
denone e non danno nessuna 
garanzia per i cittadini che 
hanno già visto la propria rap- 
presentanza diminuire da 20 
a 12 parlamentari». Non man- 
ca la proposta: «Chiediamo 
con forza che si corregga il si- 
stema elettorale per garanti- 
re un minimo di pluralismo: 
si aboliscano i collegi unino- 
minali e si faccia una circo- 
scrizione unica regionale con 
assegnazione dei seggi e dei 
resti su base regionale, così le 
istanze dei cittadini potran- 
no essere rappresentate in 
Parlamento anche da movi- 
menti legati alterritorio». — 


Markus Maurmair 
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FORD EDGE VIGNALE 2.0 TDCI 210CV 
4 MOTRICI AUTOMATICA TETTO 
PANORAMICO, maggio 2018, km. 40.800 

€ 28.900 


= smo 


AUDI A5 CABRIOLET 2.0 TDI 163CV 
S LINE 

maggio 2010, km. 136.000 

€ 13.900 


0432 722161 - 


FORD KUGA VIGNALE 2.0 TDCI 
150CV 4 MOTRICI AUTOMATICA 
agosto 2018, km. 17.200 

€ 21.900 


MERCEDES C 220 CDI 170 CV SW 
PREMIUM PACK AMG 

luglio 2015, km. 147.900 

€ 18.500 


IN RISPETTO ALLE DISPOSIZIONI VIGENTI, CHIARIAMO CHE 
LA NOSTRA ATTIVITÀ PUÒ ESSERE RAGGIUNTA DA COMUNI 
DIVERSI DA QUELLO DI RESIDENZA. 


MASERATI GHIBLI 3.0 V6 275CV 
CERCHI 21 TETTO PANORAMICO 
FULL OPT, gennaio 2016, km. 46.090 

€ 41.500 


ABARTH 595 165 CV 
TURISMO 
nuova km 0 pelle tetto apribile 


€ 22.900 


FINO A 84 MESI | ) CERTIFICATO 


— JEEP RENEGADE LIMITED 2.0 MJT 


140CV 4 MOTRICI CAMBIO AUT. 
novembre 2016, km. 44.700 
€ 18.350 


SKODA FABIA 1.0 DESIGN EDITION 
BENZINA 75 CV NEOPATENTATI 
dicembre 2016, km. 25.162 

€ 8.500 


FORD KUGA 2.0 TDCI 180CV 

4 MOTRICI VIGNALE AUTOMATICA 
maggio 2018, km 39.500 

€ 21.900 


RENAULT GRAND SCENIC 1.5 DCI 
110CV 7 POSTI ENERGY LIMITED 
aprile 2016, km. 80.400 

€ 11.900 


| 4 DA 12 A 36 MESI 


MAZDA CX5 2.2 175 CV EXCLUSIVE 4 
MOTRICI TETTO PANORAMICO PELLE 
agosto 2017, km. 76.300 

€ 23.900 


ALFA ROMEO STELVIO 04 EXECUTIVE 
LUSSO 2.2 210CV FULL OPTIONAL 
settembre 2017, km. 73.700 

€ 28.900 
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PILOT RADIOCONTROLLATO 
Abbiamo migliorato il migliore. 


Lo stile di un mito è inconfondibile e oggi 
ha ancora più personalità. 


Con il sistema di Radio Controllo a 5 canali, 
per ricevere il segnale orario in Europa, Usa, Cina 
e Giappone, il nuovo Pilot è il migliore di sempre. 


Radiocontrollato 

L'orologio riceve, via onde radio, il segnale generato 
da un orologio atomico. La precisione è assoluta, 
con una tolleranza di 1 sec. ogni 10 milioni di anni. 


Sistema Eco-Drive 
A carica luce, naturale o artificiale. 


Vetro Zaffiro 
Prezioso e inscalfibile. 


Acquista Citizen Radiocontrollato nei migliori negozi della tua città: 


beneficerai dei consigli e dell’assistenza di un professionista 
scelto per te da Citizen. 


www.citizen.it 


RADI®CONTROLLATO 
PILOT. LO STILE DI UN MITO 


CITIZEN. 
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IL PICCOLO 


1960-2020: Maradona da mito a leggenda 


IL RICORDO 


Baldas: «Quel siorno 
un gol dato alla Juve 


Aveva ragione lui...» 


L'ex arbitro ha diretto più volte in campo il fuoriclasse 
«Giocate incredibili, difficile fischiate nella bolgia di Napoli» 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


«Era un fenomeno, Marado- 
na. Ma una volta l'ho fatto 
arrabbiare davanti a tutta 
Italia. E ho scoperto che ave- 
varagione lui». 

Il fischietto di Fabio Bal- 
das e il genio di Diego Ar- 
mando Maradona si sono in- 
crociati numerose volte ne- 
glistadiitaliani. 

Baldasricorda così il fuori- 
classe argentino. «Ho avuto 
la fortuna di arbitrare dal 
1985 al ’94 grandi calciato- 
ri. Uncalcio splendido. Il Mi- 
lan di Sacchi e Capello, l’In- 
ter di Trapattoni, il Parma 
di Scala. Grandi, grandissi- 
mi calciatori ma un solo au- 
tentico fenomeno. Lui. Die- 
go». 

D’accordo, l’arbitro in ca- 
po deve mantenere il massi- 
modistacco ma qualche vol- 
ta un gesto tecnico riesce an- 
che a rompere l’aplomb e a 
far prevalere l'istinto 
dell’appassionato del bel 
calcio. «Ho avuto il privile- 
gio di vederlo da vicino. Le 
telecamere sì, mostrano an- 
che i respiri ma bisogna esse- 
re stati davvero sul campo 
percapire di cosa fosse capa- 


ce Maradona. Colpi di tacco 
con naturalezza, cross con 
la rabona, assist geniali. 
Unospettacolo». 

Maradona capitano del 
Napoli. Era collaborativo 
con gli arbitri oppure cerca- 
vadiimporre la propria per- 
sonalità? 

«Bisognava mostrarsi de- 
cisi nel rapporto. Lui era il 


«Ci siamo incontrati 
in uno studio tv 

Mi ha fatto dei gesti 
poi un abbraccio» 


più grande calciatore del 
mondo male regole del cal- 
cio non poteva riscriverle a 
propria misura. Il pubblico 
lo amava e sapeva trascina- 
re la folla. Se dieci volte ca- 
deva aterrainnove occasio- 
nici finiva per colpa del mar- 
catore avversario ma la deci- 
ma caduta, magari, cercava 
di provocarla e bisognava 
avere polso fermo. Tra me e 
lui c'è stato un ottimo rap- 
porto. A parte una volta 
che...» 

Quella volta fece discute- 


re l’Italia calcistica ed è tut- 
tadaraccontare. 

Sei gennaio 1991. A Tori- 
no si gioca Juventus-Napo- 
li.La squadra di Bigon, cam- 
pione d’Italia incarica, colti- 
va le ultime speranze di ri- 
montatricolore. 

Arbitra Baldas. Che ades- 
so rievoca. «Fra stata intro- 
dotta da poco l'espulsione 
per fallo da ultimo uomo e 
dovetti espellere Galli, por- 
tiere del Napoli. La partita 
sembrava destinata a chiu- 
dersi comunque sullo zero a 
zero quando nel finale se- 
gnò Casiraghi, grazie a un 
sospetto stop con una ma- 
no. Nè io nè il guardalinee 
cene accorgemmoe convali- 
dammo la rete. Vittoria del- 
la Juventus. Napoli pratica- 
mente fuori dalla corsa scu- 
detto. Maradona mi conte- 
stò nel dopopartita. Venne 
fuori anche la storia che ave- 
va cantato “Attenti a Bal- 
das”, parafrasando” Atten- 
ti al lupo” di Dalla. Tornato 
in albergo, rividi le immagi- 
ni della rete di Casiraghi al- 
la moviola. Aveva ragione 
Maradona. Era un gol da an- 
nullare. Adesso, con la Var, 
quell’errore non sarebbe 


LA STORIA 


E nel 1987 il triestino Gregoric 
giocò contro el Pibe de Oro 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


Quanti calciatori triestini han- 
no affrontato in campo Mara- 
dona? In serie A ci si potrà ri- 
cordare di Claudio Bencina, 
classe 1956, capitano della 
Cremonese che nella stagione 
1984-85 affrontò el Pibe de 
Oro, appena sbarcato in Italia, 
inentrambi match di campio- 
nato. Ma ce n'è almeno un al- 
tro di calciatore triestino che 
può fregiarsi di questo onore: 
sitratta di Paolo Gregoric. 

E l'estate del 1987. Il Napoli 
di Ottavio Bianchi, fresco vinci- 
tore del suo primo incredibile 
scudetto, si reca al Nord per 
cercare un po’ di refrigerio in 
vista della preparazione per il 
nuovo campionato. La loca- 
tion prescelta dal club parteno- 
peo è Storo, sui monti trentini 


e} 
sonson 


Gregoric ai tempi dell'Unione inC 


al confine con la Lombardia. 
Diego Armando Maradona, pe- 
rò, non c'è. La squadra inizia il 
ritiro e fissa la prima gara ami- 
chevole. Si gioca a Trento con- 
tro la locale squadra, inserita 
nel campionato di C e allenata 
da PaoloFerrario, futuro tecni- 
co della Triestina di fine anni 
Novanta. Tra i trentini milita 


untalentuoso giocatore triesti- 
no. Classe 1963, centrocampi- 
sta, cresciuto tra Montuzza, 
Esperia San Giovanni e le gio- 
vanili rossoalabardate, Paolo 
Gregoric è al suo secondo an- 
no a Trento dopo aver militato 
anche con l’Unione in C 
('81-’82) e in A con l'Udinese 
('85-’86). «Eravamo elettrizza- 
ti dall'idea di giocare contro i 
campioni d’Italia. E poi c’era 
lui: Maradona», ricorda l’ex 
giocatore. Ma da giorni aleg- 
gia il dubbio: Maradona ci sa- 
rà? 

Arriva il giorno del match al 
“Briamasco”. E il 4 agosto. A 
pochi minuti dal fischio d’ini- 
zio ecco il colpo di scena. 
«Quando lo vedemmo fu una 
emozione da pelle d’oca. Sco- 
primmo che arrivò giusto in 
tempo per giocare con un ae- 


Diego Armando Maradona ammonito. Nella foto in alto, l'ex arbitro internazionale Fabio Baldas 


mai stato commesso». 
Tempo dopo la riconcilia- 
zione. «Eravamo entrambi 
ospiti del Processo di Biscar- 
di. Quando Diego mi vide 
mi fece un gesto con una ma- 
no come a volermi rimpro- 
verare ancora per quel gol 
di Casiraghi ma poi sorrise e 
finì con un abbraccio. Mara- 
dona mi piaceva anche per 
un suo “debole” calcistico 
che condividevo. Ciccio Ro- 
mano. Aveva giocato con la 
Triestina e naturalmente lo 


reo atterrato a Verona. Pratica- 
mente non si era neanche ri- 
scaldato ed era senza allena- 
menti: fu un regalo vederlo 
schierato davanti a noi». 

Incampo, a sorpresa, il Tren- 
tovainvantaggio al 6’ conilpa- 
dovano Luigi Capuzzo. Prima 
dello scadere dei primi 45’ 
Giordano firma il pari. «Mara- 
dona non correva molto, ma ri- 
cordo che a un certo punto ci 
trovammo in 5 addosso a lui, 
quando in menodi un fazzolet- 
to si girò su stesso lasciandoci 
dasolia guardarci sbigottiti ne- 
gli occhi mentre lui era già an- 
dato verso la nostra porta». 

Nella ripresa ilteam di Ferra- 
rio regge prima di crollare nel 
finale. Bagni all’82’ firma il 
2-1. E indovinate di chi sarà 
l’ultimo gol? «Lo fece il giocato- 
re più forte di tutti i tempi — 
conclude il suo racconto Gre- 
goric — un genio assoluto, in- 
comparabile. E pensare che po- 
chi giorni dopo quell’amiche- 
vole lasciai Trento per trasfe- 
rirmi alla Nocerina. Per una 
questione di pochi giorni ri- 
schiai di non poter raccontare 
di aver giocato contro Marado- 
na...» — 
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avevo conosciuto bene, ap- 
prezzandolo. Dall’Unione 
Romano passò al Napoli e 
riuscì con il suo equilibrio e 
l'intelligenza tattica a com- 
pletare al meglio il centro- 
campo. Maradona se lo pre- 
se sotto l’ala protettrice e mi 
piaceva sentirlo dichiarare 
che Romano, arrivato dalla 
Triestina, era stato l’acqui- 
sto più importante». 

Più opachi invece gli ulti- 
mi ricordi di Maradona se- 
condo Baldas. 


«Nell’ultimo periodo a Na- 
poli non era più lo stesso 
Diego. Gli scandali, la dro- 
ga. Si stava spegnendo la 
magia, si sentiva che era 
cambiato qualcosa. Ma in 
campo bastava un tocco per 
saper riaccendere il tifo. Ma 
non era più lui. Il suo volto 
devastato davanti alla tele- 
camera al Mondiale resta 
purtroppo un'immagine 
che ha addolorato tutti gli 
appassionati di calcio». — 
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LE REAZIONI 


I napoletani dell’Unione 
«Idolo di noi ragazzini» 


Antonello Rodio /TRIESTE 


C'è tanta Napoli nella Triesti- 
na di quest'anno. Non solo 
mister Gautieri, ma anche va- 
ri giocatori sono nativi della 
città partenopea, e da calcia- 
tori non potevano che rima- 
nere profondamente colpiti 
dalla scomparsa di Diego Ma- 
radona. A partire da Ciccio 
Lodi: «Sfortunatamente non 
ho avuto il piacere di cono- 
scerlo, quando lui arrivò a 
Napoli nel 1984, io ero appe- 
na nato. Quando il Napoli 
vinse lo scudetto avevo tre 
anni, le sue gesta le ho viste 
in videocassetta e in dvd, ma 
in ogni caso sono cresciuto 
con lui. A carnevale mi vesti- 
vano sempre con la sua ma- 
glia numero 10 e la parruc- 
ca». Unaltro ragazzo cresciu- 
to con il mito del Pibe de Oro 


è sicuramente Vincenzo Sar- 
no:«Tuttiigenitori napoleta- 
ni trasmettono ad ogni bam- 
bino l’amore per Diego, sia- 
mocresciuti con le sue gioca- 
te, vedendo perore le sue im- 
magini. Per noi è un idolo al 
disopra ditutto, paragonabi- 
le a un secondo Dio, una leg- 
genda, qualcosa che a parole 
è pressoché impossibile spie- 
gare. Appena salito sul pull- 
mana Gubbio ho trovato cen- 
tinaia di messaggi, è come se 
avessi perso un parente». Ma- 
radona è stato una figura im- 
portante anche per Angelo 
Tartaglia: «Per noi Marado- 
naha rappresentato tanto, in 
campo ma soprattutto fuori, 
ha rappresentato la rinascita 
di un popolo. Il suo carattere 
ribelle, la sua genialità, è sta- 
ta fonte di ispirazione per 
pertutti».— 
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Misteri e litigi sulle ultime ore di Diego 
Anche la morte del Pibe fa gia discutere 


Ha ceduto il cuore, ma in casa non c'era un defibrillatore. E ora si apre la battaglia per l'eredità tra i cinque figli 


Emiliano Guanella 


Dopo una vita passata sugli 
scudi Diego Maradona non 
poteva andarsene senza 
una coda di mistero e litigi. 
Sono molte le domande sen- 
za risposte sulle sue ultime 
ore. L’autopsia ha stabilito 
che la morte è stata per in- 
farto almiocardio in un qua- 
dro segnato da insufficien- 
za cardiaca acuta ed edema 
polmonare. Che il cuore di 
Diego fosse ridotto male si 
sapeva, eppure in casa non 
c’era un defibrillatore né un 
medico specializzato 24 
ore su 24. Secondo i medici 
forensila morte sarebbe av- 
venutatra le 5 e le 6 delmat- 
tino, mentre dormiva, l’al- 
larme è stato dato solo alle 
11. 30 dal nipote Johny 
Esposito. Quando l’ambu- 
lanza è arrivata il medico si 
è spaventato e ha chiamato 
subito la centrale. «Manda- 
te la polizia, non vogliamo 
unaltro caso Garcia Belsun- 
ce», in riferimento al miste- 
ro della morte di Maria Gar- 
cia Belsunce, signora dell’al- 
ta borghesia argentina tro- 
vata morta in casa sua nel 
2002, raccontato dal serial 
Netflix «Carmel». Ci si chie- 
de se si potesse evitare che 
Diego arrivasse in questo 
stato. Il suo ex medico per- 
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Il feretro di Maradona coperto dalle sue maglie numero dieci 


sonale Alfredo Cahe ha mes- 
so indiscussione l’operazio- 
ne del4 novembre, l'edema 
al cervello rimosso dal me- 
dico personale Leopoldo Lu- 
que. «Si poteva evitare e in 
ogni caso la convalescenza 
doveva essere fatta in una 
clinica». Pare che sia stato 
proprio Diego a volerlascia- 
re l'ospedale, la situazione 
tesa con le figlie Dalma e 


Giannina non lo ha aiutato. 
Le due erano molto contra- 
riate dall’influenza del clan 
degli amici sul padre e non 
hanno partecipato alla sua 
festa dicompleannoil30ot- 
tobre. Diego ci era rimasto 
male e questo aveva peggio- 
rato lo stato di profonda de- 
pressione in cui si trovava. 
Si apre ora una battaglia 
per l'eredità. Appartamenti 


a Buenos Aires, un hotel a 
Cuba, contratti con gli spon- 
sor, scuole di calcio in Cina, 
gioielli e auto di lusso a Du- 
bai e in Bielorussia, conti 
un po’ ovunque. A tenere la 
contabilità è ilsuo avvocato 
Matias Morla, eredi natura- 
li sono i cinque figli ricono- 
sciuti; Dalma, Gianina, Die- 
goJunior, Dieguito Fernan- 
do e Jana. Diego ultima- 
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Scontri davanti alla Casa Rosada 


Boca-River: dolore oltre il tifo 


mente parlava della morte 
e aveva detto a Morla che 
non voleva una statua. 
«Quando morirò voglio che 
tutti mi possano vedere così 
come sono. Se è necessario 
mi possono imbalsamare». 
Un'ipotesi esclusa dalle fi- 
glie, le prime a volere il fu- 
nerale e la sepoltura del 
campione prima possibile. 
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Violenti scontri 
tra polizia e tifosi 
Spostato il feretro 


Il feretro di Diego Armando 
Maradona è stato spostato 
dalla camera ardente per 
motivi di sicurezza, dopo 
che un gruppo di persone è 
entrato in maniera incon- 
trollata nel palazzo presi- 
denziale della Casa Rosada, 
costringendole forze di sicu- 
rezza aintervenire conillan- 
cio di lacrimogeni e uso di 
fucili con proiettili di gom- 
ma. La bara è stata portata 
nella stanza dove si è svolta 
la cerimonia privata ieri 
mattina, e ieri sera l’ingres- 
so della camera ardente è 
stato chiuso. La polizia è sta- 
ta attaccata con pietre e ba- 
stoni da piccoli gruppi di ti- 
fosie gli agenti hanno rispo- 
sto conl’usodiidrantie dila- 
crimogeni. Secondo quanto 
riferito dai media argentini, 
ci sarebbero feriti e arresti. 
Le immagini trasmesse dal 
canale America hanno mo- 
strato un poliziotto cadere 
pesantemente terra, colpi- 
to da pietre e poi preso a cal- 
ci da alcuni giovani. 


A Napoli la commozione dei Quartieri Spagnoli, dove i ricordi dei tifosi più grandi tramandano ai giovani la leggenda 


Diego, una processione infinita dimenticando il lockdown 


Niccolò Carratelli 
INVIATO A NAPOLI 


he te lo spie- 
goafare, tan- 
to non puoi 


capire». Lo 
dice come fosse ovvio, e pro- 
babilmente ha ragione, la si- 
gnora Maria. Chi non ha san- 
gue napoletano, tutto que- 
sto amore, non lo può capi- 
re. Seduta suuna sedia nella 
piazzetta “degli artisti”, nel 
cuore dei Quartieri spagno- 
li, Maria guarda lo storico 
murale che raffigura Mara- 
dona conla maglia del Napo- 
li, da trent'anni impresso (e 
anche restaurato) sulla fac- 
ciata scrostata del suo palaz- 
zo. «Quello è il mio negozio, 
sono la commerciante più 
vecchia di questa via, que- 
sto disegno l’ho visto fare — 
racconta con orgoglio —. E 
cero pure quella sera che 
Diego è venuto a vederlo. Si 
presentò in taxi, quasi di na- 
scosto». 
Sui muri intorno le foto 


della gesta calcistiche del 
“D108”, il suo volto vicino a 
quello di altri simboli della 
citta: Totò, Massimo Troisi, 
Pino Daniele. Da un bar spa- 
rano ad alto volume le note 
spagnole de “La mano de 
Dios”, all’interno uno scher- 
mo rimanda all’infinito i gol 
del Pibe de oro. Gli abitanti 
del quartiere portano mazzi 
di fiori, qualcuno offre santi- 
ni improvvisati, tipo figuri- 
ne Panini, iragazzi scattano 
selfie. Diego Armando mo- 
stra la carta di identità: «Se 
no non mi credi, ma di tren- 
tenni con questo nome in gi- 
ro ne trovi tanti— dice riden- 
do—imiei non sonostatiori- 
ginali». A pochi metri, da- 
vanti a un grande cuore az- 
zurro conil 10 al centro, Lui- 
gi De Biase sta provando a 
spiegare alla figlia Margheri- 
ta, 5 anni, chi era questo Ma- 
radona: «Un supereroe». 
Perilsuo papà, da bambino, 
era questo e molto di più. 

Il culto maradoniano si 
esalta nel Bar Nilo, sulla stra- 
da per San Gregorio Arme- 
no. «Questo è il tempio di 
Diego», mette subito in chia- 
ro il titolare Bruno Alcidi, 


terza generazione alla gui- 
da del locale. Mostra l’altare 
votivo che ha creato a fianco 
alla macchina per il caffè, 
c'è anche un “capello mira- 
coloso” di Maradona: «L'ho 
recuperato dal poggiatesta 
del suo posto in aereo — rac- 
conta Bruno — al ritorno da 
Milano dopo una trasferta». 
Di piccoli altari, con lumini 
accesi ed effigi del campio- 
ne, sene incontrano altri, ad- 
dentrandosi nella via dei 
presepi. Le botteghe sono uf- 
ficialmente chiuse (Napoli è 
zona rossa), ma tutte attive. 
Nel cortile dei Fratelli Ca- 


Maglie di Maradona esposte a Napoli; il pellegrinaggio al San Paolo 


puano, ogni artigiano ha 
portato la sua statuina di Ma- 
radona per un momento di 
commemorazione. «Lui è 
sempre tra i soggetti più ri- 
chiesti, tra un po’supera San 
Giuseppe», scherza (ma fi- 
no a un certo punto) Genny 
Di Virgilio. Ha lavorato tut- 
ta la notte per realizzare 
una statuetta che raffigura 
Maradona conla maglia del- 
lo scudetto e le ali da ange- 
lo: «Questo è un pezzo uni- 
co, lo terrò come ricordo — 
spiega — ne farò altre simili, 
più piccole, da vendere. 
Quest'anno, se ci fanno lavo- 


rare, andranno a ruba». Ha 
pezzi unici ma non vende 
nulla, invece, Massimo Vi- 
gnati. Nel sottoscala del suo 
palazzo, in zona Miano, ha 
creato un piccolo e straordi- 
nario museo intitolato al pa- 
dre Saverio, morto anni fa, 
per 35 anni custode dello 
stadio San Paolo e grande 
amico di Maradona. Ci sono 
decine di magliette originali 
usate dal Pibe de Oro, poi 
palloni, scarpini, felpe da al- 
lenamento, il contratto ori- 
ginale firmato per il passag- 
gio dal Barcellona al Napoli. 
«Ho ricevuto offerte follima 


non cedo, queste cose valgo- 
notroppo per noi», assicura. 

La mamma di Massimo, 
Lucia Rispoli, è stata la go- 
vernante di casa Maradona, 
la sua cuoca di fiducia per 
tutti gli anni napoletani. 
«Pensi che lui veniva a volte 
di notte qui a casa per farsi 
preparare qualcosa, si è pre- 
sentato a sorpresa al com- 
pleanno di mia sorella. Una 
volta è sceso a buttare la 
spazzatura e si è messo a pal- 
leggiare con le arance qui in 
mezzo alla strada, era davve- 
ro di famiglia — racconta 
commosso — io ho perso un 
fratello, mia madre un fi- 
glio, non fa che piangere». 

Poco dopo le 18 si accen- 
dono tuttiinsieme centinaia 
di fumogeni rossi, avvolgo- 
no lo stadio. «Sai perché mi 
batte il corasson...». Fuorisi 
canta, mentre i giocatori del 
Napoli entrano in campo 
perla partita di Europa Lea- 
gue, tutti con la maglia nu- 
mero 10. La città dà l’ultimo 
saluto al suo Mito, la gente 
affacciata alle finestre, un 
lungo applauso e poi un ur- 
lo: Diego! — 
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La sorella del geometra teste al processo per i depistaggi. «Non ho nulla contro l'Arma» 


Ilaria Cucchi: «Nessun perdono 
Stefano morto solo come un cane» 


ROMA 


a mostrato in aula 

la drammatica foto 

del corpo senza vita 

del fratello e ha riba- 
dito che «non perdonerà chi 
lo ha fatto morire solo come 
un cane». È stato il giorno di 
Ilaria Cucchi nel processo a ca- 
rico diotto carabinieri accusa- 
ti di avere messo in atto depi- 
staggi per ostacolare le inda- 
ginirelative alla morte del gio- 
vane geometra romano, dece- 
duto nell'ottobre del 2009 a 
sette giorni dall’arresto per 
spaccio di sostanze stupefa- 
centi. L'inchiesta del pm Gio- 
vanni Musarò ruota attorno 
alle annotazioni redatte da 
due piantoni nel 2009, poco 
dopo la morte del geometra 
romano e modificate per far 
sparire ogni riferimento ai do- 
lori che il giovane lamentava 
la notte dell’arresto e del pe- 
staggio in caserma. 

«Non perdonerò mai che 
mio fratello Stefano sia mor- 
to tra dolori atroci — ha detto 
la donna nell'aula bunker di 
Rebibbia- da solo, solo come 


un cane, pensando che la sua 
famiglia, che sempre c’era sta- 
ta, lo avesse abbandonato». 
Mostrando l’immagine del 
fratello, Ilaria ha detto che «il 
suo viso dopo la morte era 
qualcosa di agghiacciante, mi 
colpì l’espressione che raccon- 
tava la solitudine, il dolore, 
l'umiliazione. Capii che dove- 
vamo dimostrare che Stefano 
stava bene prima dell’arresto 


e il giorno del funerale deci- 
demmodifare scattare quelle 
foto. Se non lo avessimo fat- 
to, non saremmo a questo 
punto». La sorella di Stefano 
ha detto di aver dovuto discu- 
tere con i genitori. «Mia ma- 
dre disse: Stefano non avreb- 
be mai voluto mostrarsi così”, 
e io le risposi: Stefano non sa- 
rebbe mai voluto morire co- 
sì». 


Ilaria Cucchi coni nlgenitor Giovanni e Rita durante l'udienza in Assise ni 2019 perla morte del fratello 


Nel corso della lunga testi- 
monianzala donna ha spiega- 
to che «non ha mai voluto un 
colpevole a tutti i costi, ma 
sempre cercato la verità». «Il 
primo processo fu un incubo, 
un processo a mio fratello, un 
processo ad un morto. A ogni 
udienza mi dicevo “Stefano 
mio a cosa ti stanno sottopo- 
nendo” — ha aggiunto —. A un 
certo punto ho sentito parla- 


re anche di frattura da bara, 
come se mio fratello se la fos- 
se fatta da morto». 

Sulla sua vita degli ultimi 
annillaria ha rivelato di «subi- 
re attacchi in quantità indu- 
striale, continuo a ricevere in- 
sulti e minacce social. Ho 
spesso temuto per l’incolumi- 
tà mia e della mia famiglia». 
Tra le accuse «più assurde 
che mi vengono rivolte c’è 
quella che mi sono arricchita 
con la morte di mio fratello». 
In merito ai soldi ricevuti 
com'è risarcimento, Ilaria 
Cucchi ha spiegato che sono 
«sono serviti a vivere, a rime- 
diare ai danni lavorativi e alle 
spese processuali di questi un- 
dici anni». Il testimone ha ag- 
giunto di non essere «assolu- 
tamente contro i Carabinieri, 
le forze dell’ordine o le istitu- 
zioni. Anzi credo che la mia 
battaglia è stata anche nell’in- 
teresse della parte buona, la 
stragrande maggioranza, del- 
le forze dell'ordine. Non c'è 
nessuna guerra tra la fami- 
glia Cucchi e l'Arma dei Cara- 
binieri». 

Nel corso dell’udienza è sta- 
to ascoltato anche Nicola Mi- 
nichini, uno degli agenti del- 
la Polizia Penitenziaria impu- 
tati nel primo processo per la 
morte di Stefano Cucchi e poi 
assolti per non aver commes- 
so il fatto. «Non so come ne 
siamo usciti, eravamo imputa- 
tiinun processo farsa. Io sono 
stato tradito da altri servitori 
dello Stato che hanno falsifi- 
cato documenti, uomini che 
portano la divisa anche se di 
unaltro colore ma che lavora- 
no per lo Stato come me. Una 
cosa impensabile».— 


SAN GIMIGNANO 


Detenuto 
ferito: agenti 
a giudizio 
per tortura 


Un trasferimento coatto di 
un detenuto da una cella 
del reparto di isolamento a 
un altro per motivi discipli- 
nari nel carcere Ranza a 
San Gimignano (Siena), gli 
agenti di polizia penitenzia- 
ria che vanno a prelevarlo e 
attimi concitati che sareb- 
bero sfociati in violenza. 
Era l’11 ottobre del 2018. 
L'indagine sul presunto pe- 
staggio conclusosi con il de- 
tenuto, un tunisino recluso 
per droga, lasciato svenuto 
in cella, ha portato ieri il 
gup di Siena Roberta Mala- 
vasi a decidere il rinvio a 
giudizio di 5 di quegli agen- 
ti. Lesioni aggravate, mi- 
naccia, falso ideologico e 
tortura le accuse contesta- 
te. Eproprioilreato di tortu- 
ra, per la prima volta in Ita- 
liadal2017 annoincuiille- 
gislatore lo ha introdotto, 
sarà al centro di un proces- 
so che vede imputati pubbli- 
ci ufficiali, per Antigone, 
l'associazione per i diritti e 
le garanzie nel sistema pe- 
nale, che sul caso presentò 
un esposto e si è costituita 
parte civile nelprocedimen- 
to. «Lo Stato sta dalla parte 
dei detenuti», dice il garan- 
te dei detenuti della Tosca- 
na Giuseppe Fanfani. — 
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ATTUALITÀ 17 


Femminicidio in provincia di Pordenone 


Uccide con otto coltellate la compagna 
e sì costituisce in Questura nella notte 


Prima di andare dagli agenti l'uomo ha portato da parenti i bambini che dormivano nella stessa abitazione 


Valentina Voi /ROVEREDOINPIANO 


Trenta minuti di buio che se- 
gnanoil confine tra una vita ap- 
parentemente felice e il dram- 
ma. Aurelia Laurenti, 32 anni, 
casalinga, è stata uccisa nella 
camera da letto della sua abita- 
zione di Roveredo in Piano 
(Pordenone): almeno otto le 
coltellate inflitte su collo e te- 
sta. Giuseppe Forciniti, 33 an- 
ni, suo compagno e padre dei 
loro due figli, è stato arrestato 
conl’accusa di omicidio volon- 
tario aggravato. Si è presenta- 
to in Questura poco dopo la 
mezzanotte di ieri, le mani 
sporche di sangue. Il 25 no- 
vembre, giorno dedicato alla 
lotta contro la violenza sulle 
donne, si era appena chiuso 
nel modo più drammatico, 
con un femminicidio che se- 
gue a stretto giro quelli di Ca- 
doneghe (Padova) e Catanza- 
ro. 


LA RICOSTRUZIONE 

L’arrivo di Forciniti in piazzale 
Palatucci a Pordenone segna, 
peril pubblico ministero Fede- 
rico Facchine per gli agenti del- 
laQuestura, l’inizio di una lun- 
ga giornata scandita da sopral- 
luoghi, un interrogatorio, la 
raccolta di testimonianze. Col 
passare delle ore il quadro si fa 
più chiaro: secondo una prima 
ricostruzione Giuseppe e Aure- 
lia, che vivono a Roveredo in 
Piano dal 2013, intorno alle 
23sitrovanoincasa.Ifigli dor- 
mono. La coppia, che usa stan- 
ze separate, sta litigando. Se- 
condo Forciniti, originario di 
Rossano (Cosenza) e impiega- 
to come infermiere ospedalie- 
roinunreparto Covid, il coltel- 
lo che ucciderà Aurelia è già in 
camera da letto. Durante la col- 
luttazione — come spiegherà 
agliinvestigatori e alsuo avvo- 
cato — colpisce la 32enne una 
volta: sul corpo della donna, 
trovato ai piedi del letto in una 
pozza di sangue, il medico le- 
gale Michela Frustaci accerte- 
rà la presenza di almeno otto 


fendenti. Giuseppe esce dalla 
camera. La Procura inquadra 
ildelittotrale 23 ele 23.30. 


SCATTANO | SOCCORSI 


Forciniti prende i bambini e li 
carica in auto. Li porta dalla 
zia materna di Aurelia, dove li 
lascia poco dopo mezzanotte. 
Un comportamento che fa scat- 
tare l'allarme nella famiglia 
Laurenti. La zia avverte la ma- 
dre di Aurora, che a sua volta 
tenta invano di chiamare la fi- 
glia altelefono. Sirivolge ai ca- 
rabinieri. Quasi in contempo- 
ranea, mancano 20 minuti 
all’una, Giuseppe Forciniti, in- 
censurato, si presenta da solo 
in Questura. Secondo quanto 
hariferito al suo legale, l’avvo- 
cato Ernesto De Toni del foro 
di Padova, prima ritorna a ca- 
sa. Quando si presenta all’a- 
gente in servizio, il 33enne ha 
le mani sporche di sangue, con 
tagli. Spiega di aver avuto una 
colluttazione con un ladro. 
Poi, una volta negli uffici della 
Questura, aggiunge: «Ho liti- 
gato con mia moglie». Si metto- 
noin motole Volanti che, insie- 
me a un’ambulanza del 118 e 
ai vigili del fuoco per aprire la 
porta, raggiungono la villetta 
di via Martin Luther King, civi- 
co 18, ora sotto sequestro. Tro- 
vano il corpo, ormai senza vi- 
ta, di Aurelia Laurenti. Sul po- 
sto arrivano il medico legale 
Michela Frustacie ilpm. 


LE INDAGINI 


Quasi tre ore di interrogato- 
rio, l'indicazione di tre diversi 
avvocati prima del conferi- 
mento dell’incarico, i rilievi 
della polizia scientifica e degli 
esperti in Ricerca tracce dell’U- 
nità analisi crimine violento di 
Padova e le indagini della Mo- 
bile. Una mattina di intenso la- 
voro che permette alla Procu- 
ra di aggiungere elementi im- 
portanti al quadro probatorio: 
la parziale ammissione del pre- 
sunto omicida — che ha spiega- 
to di aver vissuto una sorta di 
«blackout mentale»-e il ritro- 


te 


Aurelia Laurenti, 32 anni; e Giuseppe Forciniti, 33 anni. Nelle due foto piccole a destra l'esterno dell'abitazione in cui si è consumato il delitto 


vamento del coltello da cucina 
dal manico rosa. E lui a spiega- 
re che si trova in un cassonetto 
bluinvia Runces. Gli investiga- 
tori rilevano materiali compa- 
tibili con tracce ematiche. Do- 
po l’arresto, Forciniti viene 
portato in carcere a Pordeno- 
ne mentre le indagini conti- 
nuano sentendo parenti e vici- 
nidicasa: qualcuno ha avverti- 
to delle urla. Verrà ascoltato in 
modalità protetta anche il più 
grande dei figli, mentre nei 
prossimi giorni è attesa l’autop- 
sia. «Abbiamo chiesto la conva- 
lida dell’arresto— spiega il pro- 
curatore di Pordenone Raffae- 
le Tito — nei confronti del sog- 
getto che ha parzialmente am- 
messo le sue responsabilità. Il 
quadro accusatorio è ben defi- 
nito ma servono riscontri scien- 
tifici per i quali sono al lavoro 
glispecialisti». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'INTERROGATORIO DAVANTI AL PM 
Menzogne e lacrime 
poi le prime ammissioni 


Ha mentito. Ha detto di non 
ricordare. Ha pianto. Ma con 
il passare delle ore ha ammes- 
so: «L'ho colpita, una volta». 
Giuseppe Forciniti, accusato 
di omicidio volontario plu- 
riaggravato, è stato a lungo 
sentito dal pm Federico Fac- 
chin. Al pm e al suo legale, 
l'avvocato Ernesto De Toni, 
l’arrestato ha riportato la sua 
versione dei fatti. I contrasti 
tra Giuseppe e Aurelia anda- 
vano avanti da tempo ma nul- 
la, formalmente, lasciava im- 
maginare quello che sarebbe 


potuto succedere: nessuna 
denuncia, nessun accesso so- 
spetto al pronto soccorso. For- 
ciniti ha riferito che la moglie 
lo insultava, lo trattava male. 
Una situazione di tensione 
sfociata, secondo il presunto 
omicida, in un diverbio. 

Agli inquirenti il presunto 
omicida riferisce di aver subi- 
to un «black out mentale». 
«So di averla colpita una sola 
volta, da quelmomento miri- 
mane soltanto l’immagine di 
lei insanguinata a terra — ha 
spiegato agli inquirenti —. 


L’holasciata lì, ho preso ibam- 
bini, li ho caricati in auto, li 
ho portati dagli zii e poi sono 
andato in Questura». La lite, 
però, «è tutta da accertare e 
non collima coni primi riscon- 
tri e il tentativo di depistag- 
gio che ha messo in atto una 
volta giunto in Questura» 
spiega la Procura. L’arrestato 
è si mostrato collaborativo e 
ha indicato agli investigatori 
illuogoincuiha gettato il col- 
tello, un cassonetto a poca di- 
stanza da casa. Il padre e il fra- 
tello di Torciniti, entrambi in- 
fermieri, ieri sono partiti dal- 
la Calabrua per raggiungere 
Pordenone. Gli investigatori 
sonoinattesa degli esiti dell’e- 
same esterno effettuato dal 
medico legale. Sarà disposta 
una perizia anche sul presun- 
toomicida, che presenta tagli 
sulle mani. — 


L'INCARICO DECLINATO 


Difesa, l’avvocatessa rinuncia: 
«Impesnata per le donne» 


Emergono intanto alcune 
testimonianze di amici e vicini 
stando alle quali la coppia 

in apparenza serena litigava 
ormai da tempo 


PORDENONE 


L’avvocatessa Rossana Ro- 
vere, studio a Pordenone e 
già presidente dell’Ordine 
degli avvocati della provin- 
cia di Pordenone, ha rinun- 


ciato alla difesa di Giusep- 
peForciniti, il presunto omi- 
cida della compagna Aure- 
liaLaurenti. 

L’uomo aveva scelto co- 
me proprio difensore l’avvo- 
catessa Rovere, legale da 
tempo impegnata nella dife- 
sa dei diritti delle donne. 
Ma ieri mattina, quando è 
stata chiamata dalla Que- 
stura in quanto indicata da 
Forciniti come suo difenso- 
re, ha declinato la difesa. 


Rovere ha precisato di non 
poter accettare l’incarico 
dopo una vita e una carrie- 
raspese a promuovere la tu- 
tela dei diritti delle donne. 
«Io proprio non posso esse- 
rel’avvocato che assiste Giu- 
seppe Forciniti», «proprio 
non me la sento» in quanto 
«da sempre impegnata nel- 
la difesa dei diritti delle don- 
ne»; ha aggiunto Rovere de- 
finendosi «non serena» per- 
poter accettare. Tra l’altro - 


ha detto - proprio l’altro ieri 
«ho ottenuto una vittoria 
importante in Cassazione 
per un riconoscimento del- 
la responsabilità dello Sta- 
to italiano nei confronti di 
donne vittime di violenza e 
quindi ho rinunciato, ho ri- 
nunciato perchè incompati- 
bile». 

L’avvocatessa ha anche 
aggiunto di conoscere bene 
il presunto omicida: «Lo co- 
nosco come infermiere per- 
ché aveva curato mia ma- 
dre», ha detto. In una inter- 
vista al Messaggero Veneto 
l'avvocato ha anche aggiun- 
to di avere «spiegato a Giu- 
seppe che ha il sacrosanto 
diritto di essere difeso al me- 
glio, un diritto costituziona- 
le riservato a tutti, anche al 
peggior delinquente, libero 


da preconcetti e pregiudizi, 
con il faro illuminante 
dell'interesse del cliente. 
Mala mia storia, le mie bat- 
taglie perle donne mi impe- 
discono di essere di parte». 
E dunque «due mondi in- 
conciliabili, non avrei potu- 
to difenderlo al meglio. In 
cuor mio gli ho augurato di 


«Impegno non 
compatibile con la mia 
carriera spesa per la 
tutela dei diritti» 


trovare un difensore ade- 
guato». 

Aurelia Laurenti, la vitti- 
ma, era una ex estetista che 
conl’arrivo dei bimbiera di- 


venuta una mamma a tem- 
po pieno. Da oltre sette an- 
ni condivideva la casa di Ro- 
veredo in Piano con Forcini- 
ti, infermiere professiona- 
le, incensurato e mai segna- 
lato per maltrattamenti in 
famiglia. 

Quella di ieri è stata una 
tragedia non annunciata, 
anche se con il passare delle 
ore sono emerse delle ten- 
sioni. Secondo quanto rife- 
rito al Messaggero Veneto 
da alcuni amici e vicini, la 
coppia litigava da tempo e 
alla donna le amiche aveva- 
no consigliato di chiedere 
aiuto e perfino di lasciare la 
villetta a schiera di via Mar- 
tin Luther King nella quale 
la famiglia viveva. E dove 
l’altra notte si è consumato 
il delitto. — 
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Jadrolinija, giù i ricavi 
Il Covid frena anche 
l’arrivo di nuove navi 


Entrate a quota -41%, la compagnia di navigazione punta 
a fondi Ue per non rinviare il potenziamento della flotta 


Andrea Marsanich / FIUME 


Jadrolinija, la compagnia di 
navigazione croata di pro- 
prietà statale, è stata colpita 
in modo particolarmente du- 
ro dal Covid-19, poiché di- 
pende direttamente dall'an- 
damento del settore turisti- 
co. Nel 2019 Jadrolinija ave- 
va registrato nuovi record 
movimentando 12 milioni e 
mezzo di passeggeri e 3,2 mi- 
lioni di veicoli. Risultati che 
dalla sede di palazzo Adria, a 
Fiume, si puntava a migliora- 
re in questo 2020: una battu- 
tad’arresto che però nonhari- 
dimensionato del tutto quel- 
la che è la maggiore compa- 
gnia passeggeri del Paese. 
Nei priminove mesi dell'an- 
no il calo su base annua dei 
passeggeri è stato del 40%, al 
quale si è aggiunta la diminu- 
zione del 30% sul trasporti 
dei veicoli. Quest'ultima con- 


IL RICONOSCIMENTO 
Sviluppo 
sostenibile 
Premiata 
Valamar 


PARENZO 


ValamarRiviera, lamaggio- 
re compagnia turistica in 
Croazia con la capacità ri- 
cettiva di 56.000 posti let- 
to, ha vinto il primo premio 
dell’Indeks Dop nella cate- 
goria delle grandi aziende. 
Il riconoscimento viene as- 
segnato dal Consiglio nazio- 
nale perlo sviluppo sosteni- 
bile e dalla Camera di com- 
mercio croata. L’Indeks 
Dop, o Indice di operatività 
sociale responsabile, valo- 
rizza gli esempi di migliori 
prassi delle aziende croate. 
considerando 7 elementi 
fra cui sostenibilità econo- 
mica, ambiente operativo, 
tutela ambientale, rapporti 
commerciali, rapporti con 
la comunità e tutela delle di- 
versità e dei diritti umani. 
Secondo la motivazione, 
Valamar Riviera ha investi- 
to sulla sostenibilità 53 mi- 
lioni di euro in 5 anni. Tra- 
mite il programma “Un 
buon impiego alla Vala- 
mar” la compagnia inoltre 
fornisce continua assisten- 
za ai dipendenti. Nell’ambi- 
to del progetto “Valamar 
verde”in5 anniha speso 13 
milioni per l’impiego di fon- 
ti energetiche sostenibili 
per gli impianti, abbatten- 
do del 70% l’emissione di 
gasserra. — 

V.CU. 
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UULUNTAN 


ini Ul 


Unaunità Jadrolinija FOTO DAJADROLINUA.HR 


trazione è stata originata non 
solo dal minore numero di tu- 
risti, ma anche dalla decisio- 
ne del governo croato di non 
applicare l’ormai consueto 
aumento dei prezzi durante 
la stagione di villeggiatura. 
«La tariffa estiva—ha precisa- 


T 


Nessuno muore realmente fin- 

chè vive nel cuore di chi resta. 
Il giorno 22 è mancato all’ 
affetto dei suoi cari il 


DOTT. 


Gianni Rubino 


lo ricordano con amore la 
moglie ADRIANA, i figli PA- 
TRIZIA e UMBERTO, i nipoti 
GIACOMO, BENEDETTA, 
FRANCESCO, GIANLUCA e 
GAIA. 

I funerali si svolgeranno in 
data da definire. 


Trieste, 27 novembre 2020 


Sarai sempre nei nostri 
cuori, la sorella LUCIA e le 
famiglie LONCIARI, MERO- 
LA, SAFRET. 


Trieste, 27 novembre 2020 


Per sempre nei nostri ricor- 
ai 


I. 
MONICA PELLEGRINO, GA- 
IA PAPO. 


Trieste, 27 novembre 2020 


Ciao 
Gianni 


grande amico di tante bat- 
taglie, la tua forza e la tua 
onestà ci accompagnino 
nel nostro cammino. 

Vicini a UMBERTO e alla 
sua famiglia il Consiglio di 
Amministrazione ed il per- 
sonale tutto della Nord Est 
Group SRL. 


Trieste, 27 novembre 2020 


Siamo vicini a PATRIZIA e 
famiglia. Gli amici: 

- CRISTINA, FRANCO 
- LINDA, CRISTIANO 

- LUCIA, GABRIELE 

- MARINA, PAOLO 

- MARINA, GIULIANO 
- MARTA, MAURIZIO 
- ROSELLA, PINO 

- ROSSELLA, MIRELLA 
- SUSANNA, FRANCO 


Trieste, 27 novembre 2020 


to il direttore generale di Ja- 
drolinija, David Sopta—non è 
entrata in vigore perché si è 
voluto in questo modo aiuta- 
re il settore e invogliare i turi- 
sti a usufruire dei servizi of- 
ferti dalla nostra armatrice». 
Sopta ha confermato che «c’è 


Ferderfarma Trieste ab- 
braccia i colleghi UMBERTO 
e GIACOMO nel momento 
della perdita del 


DOTT. 
Gianni Rubino 


stimato collega e per molti 
anni Consigliere dell’asso- 
ciazione Titolari di Farma- 
cia. 


Trieste, 27 novembre 2020 


L’Ordine dei Farmacisti di 
Trieste si stringe alla fami- 
glia nelricordare il 


DOTT. 
Gianni Rubino 


Presidente dell’Ente 
1991 al 1995. 


Trieste, 27 novembre 2020 


dal 


GIANCARLO e le collabora- 
trici della S.G. FARM com- 
mossi sono vicini alla fami- 
glia in questo triste mo- 
mento. 


Trieste, 27 novembre 2020 


Vicini con affetto a tutta la 
famiglia per la perdita del 
caro 


Gianni 
Fam. NERI 
Trieste, 27 novembre 2020 


Vicino all'amico UMBERTO 
e a tutta la famiglia parteci- 
po con dolore Ernia che vi 
ha colpiti 

MASSIMO SILVANO 


Trieste, 27 novembre 2020 


Ciao Gianni, 


Roberta e famiglia Belleli 


Trieste, 27 novembre 2020 


stata anche una riduzione 
deiricavi pari al41% rispetto 
allo scorso anno, ma ciò - ha 
precisato - non ha messo in 
pericolo le finanze azienda- 
li«. Sopta ha ammesso che 
«avremo ritardi nel mettere 
in pratica il piano di potenzia- 
mento della flotta, che attual- 
mente conta 54 unità», ricor- 
dando però che «già quest’an- 
no sono entrati in azione i 
nuovi traghetti Ugljan e Fa- 
ros, mentre agli inizi del 
2021 arriverà il ferry LoSinj». 
Soffermandosi sui piani fi- 
nanziari di Jadrolinija, Sopta 
ha asserito che nei prossimi 
annila speranza è di ottenere 
aiuti dal Fondo europeo per 
la ripresa post pandemica 
(Rrf), strumento che fa parte 
del Recovery Fund. «Se Bru- 
xelles dovesse accordarci il 
sostegnodi cui abbiamo biso- 
gno—haaggiunto—il piano di 
potenziamento della nostra 
flotta non subirebbe gravi 
battute d’arresto. L’armatri- 
ce ha proposto al ministero 
croato 48 progetti, relativi 
all’acquisto di altrettante im- 
barcazioni azionate da ener- 
gia verde. La direzione di Ja- 
drolinija e i suoi 1700 dipen- 
denti confidano» nel vaccino 
anti-Covid per far ripartire 
«l'economia nazionale e in 
primis il comparto turistico - 
ha concluso Sopta: l’obietti- 
vo, virus permettendo, è di 
stabilire nel 2022 i risultati 
del 2019». Sopta ha assicura- 
to infine che la compagnia 
sta facendo il massimo per ga- 
rantire la sicurezza dei pas- 
seggeri, sanificando regolar- 
mente le imbarcazioni. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


La famiglia ZAMBONI ricor- 
da con affetto l’amico 


Gianni 


Trieste, 27 novembre 2020 


Ciao 
Gianni 


caro amico di sempre. 
GIANNA, NICOLETTA e MA- 
RIO 


Trieste, 27 novembre 2020 


ANNA MARIA LOSER, 
SANTINA e PEPPO, 
SILVA e FRANCO, 
affettuosamente vicini. 


Trieste, 27 novembre 2020 


Vi siamo vicini con tutto il 
nostro affetto. 
FRANCO e ANTONELLA 


Trieste, 27 novembre 2020 


Visiamo vicini con l’affetto 
disempre. 


ALESSANDRA e FRANCE- 
SCO RICCARDI. 


Trieste, 27 novembre 2020 


Lo Yacht Club Adriaco si 
unisce alla famiglia nel ri- 
cordo del socio 


DOTT. 
Gianni Rubino 


Trieste, 27 novembre 2020 


Sentitamente vicine 
famiglie FULCO, SILLANI 


Trieste, 27 novembre 2020 


Elena e Roberta abbraccia- 
no con affetto la famiglia 
perla perdita del caro 


Gianni 


Trieste, 27 novembre 2020 


SINDACATO CONTRO DIREZIONE 
Aeroporto di Pola 
verso il disavanzo 
Via ai tagli salariali 


Valmer Cusma /POLA 


Acque sindacali agitate 
all’Aeroporto istriano messo 
in ginocchio dalla pande- 
mia, dopo che - come comuni- 
cato dal Sindacato di Istria, 
Quarnero e Dalmazia (Si- 
qd), la direttrice Nina Vojnic 
Zagar ha revocato il contrat- 
to collettivo di lavoro con i 
130 dipendenti, interrom- 
pendo le trattative. «Se non 
si raggiungesse un accordo - 
hadettola presidente del sin- 
dacato Marina Cvitic - sare- 
mocostretti a indire uno scio- 
pero». Vojnié Zagara sua vol- 
ta accusa il Siqd di non avere 
la reale volontà di arrivare a 
unacordo. 

Era evidente da tempo che 
ladirezione dello scalo sareb- 
be arrivata a non poter più 
onorare il contratto di lavo- 
ro, visto il calo del 90% dei 
passeggeri rispetto al 2019. 
Le proiezioni della gestione 
finanziaria a fine anno indi- 
cano undisavanzo di 4 milio- 
ni di euro. Così a inizio otto- 
bre la direttrice aveva avvia- 
tolatrattativa mirata a ridur- 
re gli stipendi e gli altri diritti 
materiali dei lavoratori. Siqd 
e Sindacato autonomo dello 
scalo avevano accettato il ta- 
glio salariale del 15% per il 


Ciao 
Gianni 


i tuoi dipendenti. 


Trieste, 27 novembre 2020 


Condoglianze alla famiglia 
RUBINO-MORAS dai condo- 
mini di via dei Porta 6/1. 


Trieste, 27 novembre 2020 


È mancato 


Bruno Cilicar 


Lo annunciano i figli STE- 
FANO eMORENA e inipoti. 
Lo saluteremo sabato 28, al- 
le ore 9.20, in via Costalun- 
ga. 


Trieste, 27 novembre 2020 


periodo ottobre 2020 - di- 
cembre 2021, e un ribasso 
dell’indennizzo ferie e delle 
spese di trasporto dei dipen- 
denti. Il tutto si sarebbe dovu- 
to regolare con la firma di un 
allegato al contratto. Poi pe- 
rò secondo il Siqd sono sorti 
«fortiattritiin seguito alla no- 
stra insistenza di tutelare i di- 
pendenti con gli stipendi più 
bassie diriflesso di mantene- 
re tutti i posti di lavoro»: il Si- 
qd puntava a un salario mini- 
mo non inferire ai 533 euro, 
l'equivalente delle sovven- 
zioni statali per il manteni- 
mento dell'impiego che l’Ae- 
roporto percepisce. Ma «Voj- 
nic Zagar ha firmato l’allega- 
to solo con il Sindacato auto- 
nomo - così il Siqd - quando 
abbiamo detto che l'allegato 
non era valido perché firma- 
to con un sindacato di mino- 
ranza la direttrice ha rescisso 
unilateralmente il contratto 
collettivo riducendo gli sti- 
pendi del 20% sospendendo 
gli altri diritti». Perla direttri- 
ce nonc’è stato taglio salaria- 
le:«L’allegato che il Siqdrifiu- 
tadi firmareriduce gli stipen- 
di del 15% fino a fine 2021 
ma garantisce che non ci sa- 
ranno altre contrazioni sala- 
riali né licenziamenti». — 
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ANNIVERSARIO DI 


Laura Sardella 


27.11.2019 - 27.11.2020 
27.11.2019- 27.11.2020 


A un anno dalla scompar- 
sa, Corrado Prisco ricorda 
l'amata Laura e la cara so- 
rella Elsa, due personalità 
speciali con rara sensibili- 
tà, pa e profonda 
intelligenza e cultura. 


Trieste, 27 novembre 2020 


IVANNIVERSARIO 
Guido Matellich 


Sempre con noi. 
I tuoi cari 
Trieste, 27 novembre 2020 
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stime / perizie | AvCHE A DOMICILIO 


L'edilizia 4.0 nel webinar di Licof. Giovannini: verso città policentriche 
Fuksas: grandi spazi da convertire. Molinari: connettività importante 


Fra smart working 


e mutamenti climatici | 


così va ripensato 
l’abitare del futuro 


L'INCONTRO 


Giulia Basso 


9 edilizia del futuro 
sarà chiamata a fare 
i conti non soltanto 
con gli ineludibili 
cambiamenti climatici e l’A- 
genda 2030 perlo sviluppo so- 
stenibile, ma anche coni muta- 
menti nelle nostre abitudini 
quotidiane, che a partire dalla 
pratica dello smartworking so- 
no state stravolte dall’emer- 
genza pandemica. Sono alcu- 
ne delle riflessioni emerse ieri 
nel corso del webinar propo- 
sto da Licof, il Laboratorio 
dell’Immaginazione delle Co- 
struzioni Future, progetto fir- 
mato da Ance Fvg e nato 
nell’ambito del programma 
Cantiere 4.0 di Ip4Fvg, il digi- 
tal innovation hub del Friuli 
Venezia Giulia. Licof, ha evi- 
denziato il presidente di Area 
Science Park Stefano Casaleg- 
gi, sarà un laboratorio perma- 
nente che si materializzerà in 
vari passaggi e sfrutterà il patri- 
monio immobiliare dell’Area 
di Ricerca per testare le idee di 
futuro cheemergeranno. 

Il settore delle costruzioni è 
uno dei più resistenti al cam- 
biamento, ma sarà anche una 
delle chiavi della rinascita eco- 
nomica post-Covid: per que- 
stoè indispensabile, ha sottoli- 
neato Fabio Millevoi, diretto- 


nella quarta rivoluzione indu- 
striale non solo mettendo nel- 
la propria cassetta degli attrez- 
zi le best practices finora acqui- 
site, ma anche disegnandone 
dinuove. Per Maurizio Molina- 
ri, direttore de La Repubblica 
che nel panel centrale ha dialo- 
gato con l'economista Enrico 
Giovannini e l'architetto Massi- 
miliano Fuksas, sono molte le 
sfide che ci attendono: «Dovre- 
mo innanzitutto partire da 
un'analisi attenta degli sposta- 
menti e delle abitudini della 
popolazione: finora la crescita 
economica era legata a stretto 
filo ai grandi centri urbanie al- 
la concentrazione demografi- 
ca in queste aree. Ma in futuro 
sarà ancora così? E dovremo 
pensare a dei contenitori per 
persone statiche oinmovimen- 
to? E ancora, icambiamenti cli- 
matici saranno un aspetto da 
tenere in considerazione nel 
momento in cui si deciderà do- 
ve e come costruire?». Per Mo- 
linari le costruzioni future do- 
vranno necessariamente ap- 
poggiarsi a reti di comunica- 
zione efficienti, perché la con- 
nettività sarà un fattore sem- 
pre più importante nella vita 
quotidiana, e di conseguenza 
anche l'elemento della cybersi- 
curezza andrà tenuto in consi- 
derazione. 

«Dovremo interrogarci su 
come lo smart working cam- 
bierà le nostre abitudini nei 
prossimi anni: le città divente- 


guadagno non solo per l’am- 
biente ma anche per la nostra 
felicità, perché risparmieremo 
il tempo per spostarci da casa 
al luogo di lavoro», ha detto 
Giovannini: «Le comunità non 
potranno essere escluse da 
questo tipo di progettazione, 
le nuove tecnologie consento- 
no un processo condiviso mol- 
to più semplice rispetto al pas- 
sato». Per l'economista (e por- 
tavoce dell’Asvis), che ha ricor- 
dato anche l’annoso problema 
del consumo di suolo contro 
cui è necessario intervenire, 
anche il cantiere va ripensato: 
«Non è vero che l’unico ele- 
mento su cui si può intervenire 
è la gestione del costo del lavo- 
ro, grazie allo sviluppo delle 
tecnologie questo vecchio mo- 
dello economico va preso e 
buttatovia». 

Con la diffusione dello 
smart working, ha riflettuto 
Fuksas, ci saranno sempre più 
contenitori che si svuoteran- 
no, grandi spazi a disposizione 
che andranno ripensati secon- 
do dinamiche differenti rispet- 
to a un tempo - perché finora 
«la grande innovazione nell'ar- 
chitettura e nell'edilizia non 
c'èstata»-chela tecnologia già 
mette a disposizione. Già oggi, 
ha detto l’archistar, con la pro- 
gettazione digitale è possibile 
interagire direttamente con la 
costruzione di un'idea, dando 
vita a una reale coprogettazio- 
ne in grado di combinare com- 


ENRICO GIOVANNINI 
«CON LO SMART WORKING ANCHE 
LA MOBILITÀ ANDRÀ RIPENSATA» 


MAURIZIO MOLINARI 
«PARTIRE DA UNA ANALISI ATTENTA 
DELLE ABITUDINI DELLA POPOLAZIONE» 


_r—— 

MASSIMILIANO FUKSAS 
«CI SARANNO GRANDI SPAZI A 
DISPOSIZIONE DA RIPENSARE» 


MATERIALI, SERVIZI E VALUTAZIONI 
Edifici “viventi” capaci 
di adattarsi a chi li abita 


Edifici non più statici ma vi- 
venti, in grado di adattarsi 
agli inquilinie alle attività che 
ospiteranno, capaci di rigene- 
rarsi grazie a nuovi materiali 
organici, digitali non solo nel- 
la progettazione ma anche 
nella gestione quotidiana, in- 
terconnessi, sostenibili e sicu- 
ri. 

Sembra fantascienza, ma 
nel mondo del real estate già 
si ragiona in questo senso nel 
pensare al mercato immobilia- 


di Licof Giusy Mainardi, Tech- 
nology Consulting Director di 
PriceWaterhouse&Coopers, 
in cui non si compreranno più 
metri quadri, ma una situazio- 
ne, degli spazi intesi come ser- 
vizi, altamente personalizza- 
bili.Lavalutazione immobilia- 
re sarà sempre più basata sui 
dati: «Ogni azienda dovrà ra- 
gionare sulla gestione e l’e- 
strazione di dati che apporti- 
no valore», ha spiegato Mai- 
nardi. 


cospicuo apparato di sensori, 
interconnesse con l’ambiente 
circostante, sostenibili dal 
punto di vista ambientale e 
dei consumi, ma saranno veri 
e propri “esseri viventi”. Po- 
tranno crescere e rigenerarsi 
grazie all’uso di miceti e fun- 
ghi nel calcestruzzo, che attra- 
verso reazioni chimiche da- 
ranno vita a nuovi cristalli di 
calcite e ripareranno le crepe. 
Respireranno, grazie a mate- 
riali in grado di cambiare for- 
ma, “aprendo i pori” degli edi- 
ficie facendo fluire l’aria attra- 
verso le pareti. E avranno ad- 
dirittura un sistema immuni- 
tario, in grado di promuovere 
attraverso nuovi materiali per 
le superfici la crescita di batte- 
ri buoni e all'opposto l’elimi- 
nazione di quelli cattivi. — 
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con 290 milioni di euro, e 


li 


dito Cooperativo, Iccrea Ban- 


dilccrea Banca. — 
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ACCORDO DI FILIERA CON COLDIRETTI E IL MINISTERO 


Philip Morris, un hub 


a Bologna 


Sul tabacco italiano 100 milioni 


Maurizio Tropeano 


Il progetto si chiama «BeLeaf: 
Be The Future» e nei piani di 
Philip Morris Italia (Pmi) do- 
vrebbe intercettare soluzioni 
innovative da parte di start 
upe piccole e medie imprese, 
permigliorare la gestione del- 
le attività, la tracciabilità dei 
prodotti, l'integrazione di fi- 
liera, a partire da quella del ta- 
bacco. Adesso, dopo l’esito 
della prima call la multinazio- 


realizzare un hub tecnologi- 
co a Bologna accanto allo sta- 
bilimento di Crespellano do- 
ve si fabbricano i prodotti del 
tabacco senza combustione. 
Lascelta diPmiè stata annun- 
ciata ieri in contemporanea 
con il rinnovo dell’accordo di 
filiera firmato con Coldiretti 
e il ministero delle Politiche 
agricole per valorizzare il ta- 
bacco Made in Italy. Il patto 
prevede un investimento di 
100 milioni e come spiega 


te e Ad di Pmi «permette di 
confermiamo il nostro impe- 
gnoa garantire stabilità e pre- 
vedibilità alla filiera tabacchi- 
cola italiana». La multinazio- 
nale lavora con un migliaio di 
piccole e medie imprese agri- 
cole e secondo Ettore Prandi- 
ni, presidente Coldiretti «l’in- 
tesa consente di rilanciare il 
tabacco Made in Italy e salva- 
re 50mila posti di lavoro nella 
filiera, anche con una serie di 
misure a sostegno delle azien- 


demia». Per la ministra Tere- 
sa Bellanova «è fondamenta- 
le aver previsto precisi impe- 
gni per coltivazioni più soste- 
nibilidalpuntodi vista econo- 
mico, ambientale e sociale, 
tasselli che rendono questo 
accordo un esempio virtuoso 
perl’intera filiera di produzio- 
ne Made in Italy». A partire 
dal 2000 Pmi ha investito sul 
tabacco italiano 2 miliardi a 
cui si deve aggiungere oltre 
un miliardo per la prima fab- 
brica al mondo per i prodotti 
deltabacco senza combustio- 
ne nelbolognese dove lavora- 
no oltre 1200 persone. Pochi 
giorni fa è stata annunciata la 
realizzazione entro il 2021 di 
un centro servizi digitali al 
consumatore con 100 milioni 
di investimento e 400 posti di 
lavoro. — 
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AZIONI: || prezzo di chiusura rappresenta l'ultima 
quotazione dei titoli al termine della giornata di scambi. 
EURIBOR: è il tasso interbancario comune delle piazze finanziarie 


dell'aria euro. 


IL DOSSIER 


Le soft skills nel mercato del lavoro 
Così le competenze sono un valore 


Le Non Cognitive Skills, aspet- 
ti della personalità di natura 
socio-emozionale alla base 
delle competenze trasversa- 
li, migliorano le performance 
degli studenti e possono esse- 
re potenziate con opportuni 
programmi scolastici. Que- 
sto quanto emerge dall’incon- 
tro “Non cognitive skill: la 
‘materia oscura’ che muove 
lo sviluppo”, promosso da 
Fondazione per la Sussidia- 
rietà con il contributo di Ne- 
stlé Italiana e Accenture Ita- 
lia. Il mondo del lavoro, gra- 
zie anche alle opportunità of- 


cambiando rapidamente. Si 
stima che, da qui ai prossimi 
5 anni, circa un terzo delle 
competenze richieste in ambi- 
to lavorativo sarà legato ad 
abilità che oggi sono ritenute 
ancora marginali. Oltre la me- 
tà dei lavori che saranno svol- 
ti tra vent'anni devono essere 
ancora inventati e il 50% di 
quelli esistenti verrà automa- 
tizzato. Le professioni del fu- 
turo richiederanno compe- 
tenze trasversali, denomina- 
te Non Cognitive Skills, come 
la capacità di risolvere conflit- 
ti, di collaborare e di comuni- 
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LE IDEE 


L'INSICUREZZA 
CHE CI FA MEDITARE 


iamo immersi nell’insicurezza. 

Ma questa situazione, che produ- 

ce paure e ansie quotidiane, che ci 

mette di fronte a conseguenze 
drammatiche, è anche quella che ci spin- 
ge a riflettere su noi stessi e sul mondo 
che abbiamo attorno. 

Ogni giorno veniamo a sapere di nuo- 
ve iniziative culturali. Vuol dire che l’esi- 
genza di pensare e confrontare — pure a 
distanza—inostri pensieri si fa sentireun 
po’ ovunque. Un piccolo esempio: la “ma- 
ratona filosofica” internazionale orga- 
nizzata la settimana scorsa dalla Fonda- 
zione De Sanctis di Roma: aveva come ti- 
tolo Pensare il presente, un titolo chiaro e 
quasi ovvio, che propongo qui di prende- 
re alla rovescia, nel senso di “un presen- 
te che fa pensare”. A me pare questo il 
punto oggiimportante. 

Come stanno assieme insicurezza e 
pensiero? Non è solo questione di tempo 
disponibile per leggere, scrivere e comu- 
nicare, ovviamente per quanti di noi so- 
no liberi di farlo e predisposti (molti di 
più di quanti sospettiamo, comunque), 
soprattutto è questione di come viviamo 
la nostra condizione di insicurezza. Riu- 
sciamo a viverla non solo come un even- 
to esterno contro di noi (quel “nemico in- 
visibile” che ogni pestilenza da secoli 
evoca), ma come un'esperienza che ci ap- 
partiene, anzi che rispecchia in maniera 
significativa il nostro essere almondo? 

Voglio dire che il desiderio e la capaci- 
tà di pensare, che si stanno nei fatti pro- 
ducendo, non sono le reazioni di uno 
spettatore che si chiama 


PIERALDOROVATTI 


"LAV 


DALLE ORE 11:00 ALLE 16:00 


LA FONDAZIONE DE SANCTIS IN COLLABORAZIONE 
CON IL CENTRO PER IL LIBRO E LA LETTURA PRESENTA 


PENSARE IL PRESENTE 


Maratona online in occasione della Giornata Mondiale della Filosofia 


Lalocandina dellarecente maratona di filosofia citata da Pier Aldo Rovatti nel suo articolo 


attraverso segnali metafisici ma attraver- 

sosegnali e gesti concretamente pratici. 
Già, ma quale pensiero? Aggiungere 
l'aggettivo “critico” non basta, occorre 
entrare nel merito ed è questo— credo— il 
compito che dobbiamo assumerci di qui 
in avanti, sfrondandole nostre iniziative 
culturali da ogni frettolosità e da ogni in- 
gombro ideologico. La fretta è ormai, 
purtroppo, un carattere proprio di ogni 
mediazione virtuale, sarà difficile scrol- 
larcela di dosso nell’e- 


fuori e da lì lancia uno eggrA + pocadellatelecomuni- 
sguardo sulle miserie del- La pandemia dà a molti i. L'ideologia è 
larealtà dioggi (il “filoso- più tempo per riflettere  comeunriflusso gastri- 
fo” nelsenso più tradizio- Ma poi bisogna essere — cochecitornasudicon- 
nale), e pila rappre- disposti a mettere Du De pu 
sentano soltanto un con- ._ è l crediamo di averlo 
traccolpo dell’angoscia Ingloco ogni certezza mandato giù. 

che pure stiamo attual- Aver tempo per pen- 


mente vivendo. Mi spingo oltre ipotiz- 
zando che nascano dalla consapevolez- 
za che— per dir così—la barca è comune, 
di più che non è un'imbarcazione nella 
quale abbiamo dovuto entrare coattiva- 
mente poiché, invece, si tratterebbe di 
un rientro in noi stessi, di un riprendere 
contatto con lo stato (esistenziale?) che 
ciappartiene. 

Arrivo anche a illudermi che l’attuale 
condizione ci inviti a oltrepassare la so- 
glia di quell’“enigma della soggettività” 
che alcuni importanti pensatori del re- 
cente passato ci avevano indicato, non 


sare è una condizione necessaria, ma 
non sufficiente. L’insicurezza di cui po- 
tremmo far tesoro deve tentare di scon- 
figgere il “mito” della sicurezza con cuici 
siamo nutriti fino a oggi. Stiamo infatti 
scoprendo che la sicurezza come tale 
non esiste e che, proprio quando ci sen- 
tiamo al sicuro, non solo continuiamo a 
essere esposti, ma tendiamo ad attutire 
lo stesso sguardo critico (già di solito ri- 
dotto a poca cosa). Inoltre, siamo di soli- 
to propensi a sovrapporre la certezza al- 
la sicurezza irrobustendo anche un altro 
“mito” molto diffuso e accomodante, 


quello appunto della certezza. 

Se riuscissimo a far nostra, almeno in 
parte, la condizione di insicurezza do- 
vremmo mettere in conto anche le no- 
stre continue pretese di certezza (per 
esempio, nei riguardi della scienza) e 
confessare, a questo punto, che siamo di- 
ventati incapaci di trattare in modo ra- 
gionevole la parola “verità”, con la quale 
ci riempiamo di solito la bocca con scar- 
sa o nessuna consapevolezza. 

Rispetto a quel pensare di cui sto par- 
lando (che è soprattutto un prendersi cu- 
ra, un “pensarci su”), la scuola ha da esse- 
re uno dei principali referenti: il proble- 
ma di come possono funzionare forma- 
zione e trasmissione del sapere nella si- 
tuazione attuale è addirittura più urgen- 
te dell’“in presenza” e del “da remoto” di 
cui siamo sempre più preoccupati ogni 
giorno che passa. E, a proposito di inizia- 
tive culturali, riscontro con piacere che a 
Milano sta nascendo la piattaforma onli- 
ne Feltrinelli Education che si occuperà 
soprattutto di allestire lezioni di qualità, 
con molti protagonisti di spicco tra cui 
Umberto Galimberti e Massimo Recalca- 
tl. 

La teledidattica non è qualcosa di già 
disciplinato, è piuttosto una pratica da 
inventare che esige, per non ridursi a no- 
iosi automatismi, un pensiero critico che 
possa attraversarla e renderla viva. — 
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LO STATO 
INNOVATORE? 
ILLUSIONE 
TUTTA ITALIANA 


MAURIZIOMISTRI 


nItalia sono molti che ritengono che si possa rilanciare l’e- 

conomia italiana puntando su processi produttivi ad alto 

contenuto di innovazione per far fronte ai mutamenti 

che, anche causa Covid, si saranno prodotti nelle econo- 
mie dei Paesi Ue. In questa visione ruolo importante lo do- 
vrebbe giocare un saggio utilizzo del Recovery Fund che do- 
vrebbe essere chiamato a sostenere una transizione da econo- 
mia basata su produzioni mature a economia basata su produ- 
zionitecnologicamente avanzate. 

Da quanto leggo, mi sembra che dal nostro governo non 
giungano rassicuranti strategie volte ad accompagnare una 
transizione in chiave high tech diun apparato produttivo che, 
tranne pochi casi, rischia l’obsolescenza. Si conferma invece 
una strategia che si basa su spesa pubblica, fondata sul debi- 
to.Quientrainballo ilruolo della politica, che dovrebbe esse- 
re accompagnare la trasformazione epocale della nostra eco- 
nomia che si dice di volere. Ruolo della politica e quindi dello 
Stato, al quale nelle altre sfere del governo si vorrebbe affida- 
relaregiadiunatrasformazione, almomento, inattuabile. 

In materia nel Paese non c’è unanimità. Basta leggere due 
libri dedicati alruolo “innovatore” dello Stato, e cioè quello di 
Mariana Mazzucato, Lo Stato innovatore, e quello di Alfonso 
Fuggetta, Il Paese innovatore. Mazzucato, consigliera econo- 
mica di Giuseppe Conte, è sostenitrice del ruolo dello Stato, 
semmai padrone di imprese, nel creare e gestire processi inno- 
vativi. Il libro di Fuggetta, docente al Politecnico di Milano, 
havisione ben diversa delruolo che lo Stato potrebbe avere in 
materia di innovazione tecnologica. Confesso che sento mag- 
giori affinità con le posizioni di Fuggetta, ma questo non mi 
esime dal prendere in considerazione le tesi della Mazzucato, 
che illustra casi, di matrice Usa, di intervento dello Stato nel 
promuovere certi finanziamenti per specifici progetti di tipo 
industriale promossi da agenzie statali. Emio convincimento 
che la ricetta Usa non sia alla portata dell’Italia, se non altro, 
come dirò più avanti, per un limite che l’Italia ha. Una strate- 
gia di politica industriale presuppone un piano, ed un piano 
presuppone una motivazione. In larga misura certe iniziative 
Usa furono determinate da fattori esteri e cioè dalla competi- 
zione politica e militare che gli Usa avevano ingaggiato con 
l’Urss. La corsa allo spazio, sempre nell’ambito della competi- 
zione Usa-Urss ha generato ricadute importanti di tipo tecno- 
logico. Ma quelle ricadute sono sottoprodotto di una politica 
militare e non di una politica economica. 

Un'altra questione da valutare è se lo Stato italiano abbia ri- 
sorse umane idonee a gestire progetti e imprese high tech. 
Nonlehae, quandole ha avute, come nel caso dell’Eni, ha do- 
vuto subire la strategia di Mattei, che si è comportato come 
unimprenditore privato con risorse pubbliche. Con le risorse 
umane che abbiamo a livello pubblico, e le istituzioni che in- 
gabbiano il nostro sistema economico, non avremo innovato- 
ri pubblici capaci di mettere in piedi aziende moderne e che 
non sprechino risorse pubbliche. Avremo ciò che abbiamo 
avuto nel passato. 

Anni addietro la presenza pubblica nelle imprese è stata for- 
temente ridotta, anche con l’apporto della sinistra. Oggi il Pd 
deve saperci dire se quella strategia ha ancora un senso o se si 
debba ritornare agli anni di un mediocre passato. Allora, pri- 
madiipotizzare uno Stato innovatore poniamo mano a unari- 
formadella cultura economica della burocrazia. — 
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TRIESTE: FUTURO DIVERSO 
DA UN GRANDE ACQUARIO 


LAURA FAMULARI* 


onl’intervento di Gianfranco Carbone 

si apre il dibattito sulla visione di Trie- 

ste portata avanti dal centrodestra, vo- 

tata al turismo come unico “asset” di 
sviluppo e su obiettivi alternativi. 

Trieste, negli ultimi dieci anni, anche per 
una serie di politiche e progetti centrati, è di- 
ventata una città sempre più attrattiva per un 
turismo che, da tappa di passaggio verso l’Est, è 
diventato meta prescelta per vacanze brevi, 
spesso lasciando il visitatore sorpreso per bel- 
lezza e caratteristiche. Esono proprio queste ul- 
time, insieme alle sua storia e identità, che dan- 


no valore aggiunto a questa scelta. È questa pe- 
culiarità che andrebbe valorizzata e sviluppa- 
ta, mantenendo e curandonele tradizioni e ren- 
dendola un luogo in cui tornare (difficilmente 
lo si fa per un acquario) da consigliare e maga- 
ri, seci fossero le condizioni, dove venire a vive- 
re. Tutte cose che ci servono come l’aria, per- 
ché la crisi demografica della città è gravissima 
e dovrebbe essere la direttrice sulla quale ragio- 
nare anche ben oltre il 2030, quando probabil- 
mente saremo già scesi sotto la soglia dei 200 
mila abitanti, senon corriamoairipari. 
Pensiamo davvero che una città svuotata e 


piena di parcheggi (è vero, anche il piano del 
centro storico va in questa direzione) con un 
grande acquario e con migliaia di vetture che 
dovrebbero posteggiare in modo diffuso — così 
disse il presidente della camera di commercio a 
una mia precisa domanda in Consiglio comuna- 
le- potrebbe rappresentare una meta di questo 
tipo? 

Il turismo che propone tali grandi opere coin- 
volge un’ampia platea di interessi, ma datriesti- 
ni interroghiamoci: è davvero questo che vo- 
gliamo? Oppure preferiremmo investimenti in 
ricerca, biotech, intelligenza artificiale, alta for- 
mazione, professioni sanitarie e accademie 
d’arte drammatica, in servizi moderni e diffusi, 
mobilità sostenibile (tutte cose che ci salveran- 
nodal Covide ciaiuterannoin futuro ad argina- 
rerischi analoghi)? 

Vorremmo una città in cui si sta bene, si lavo- 
rabene, si fa cultura, una città da venire a vede- 
re? Una città dove restare? Una città dove veni- 
re a vivere? Intendo dire: 20 milioni di euro di 
soldi pubblici in questo momento non andreb- 
bero forse orientati in direzioni più lungimiran- 


ti rispetto a un’opera che, oltre alle tante consi- 
derazioni portate avanti dal fronte del no, appa- 
reunpo'’vecchia (lo era già dal principio), supe- 
rata dalla accelerazione della storia? 

Non dovremmo tutti insieme concentrarci 
su un disegno coraggioso e condiviso, non do- 
vremmo chiederci, non soloinbase alla catego- 
ria a cui apparteniamo, cosa vogliamo peri no- 
stri figli e nipoti? Come vorremmo immagina- 
re Trieste tra cinquant'anni? Cosa possiamo fa- 
re perché Trieste tra cent'anni non diventi una 
cittadina periferica e lontana? 

Questo è il compito della politica, certo, ma 
lo è anche della polis nella sua accezione più 
ampia e sarebbe bello che la città s’interrogasse 
su questioni che mai come oggi stanno assu- 
mendo dimensione epocale e di cui evidente- 
mente la discussione sul Parco del Mare, molto 
impattante anche in sé, può diventarne un inte- 
ressante pretesto. 

Oltre alle cose da fare e con quali criteri farle, 
dobbiamo chiederci, perché e soprattutto per 
chi farle.— 

*segretario Pd- provincia di Trieste 
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L'EMERGENZA FREDDO IN ARRIVO E IL PIANO D'ACCOGLIENZA 


Casa per quarantene 
e «unita di strada» 
in aiuto al senza tetto 


Il Comune lancia un bando da 370 mila euro per trovare 
struttura cuscinetto" e gestore. La novità "ronda solidale" 


Lilli Goriup 


Fa discutere il primo “Piano 
emergenza freddo” post pan- 
demico. Il Comune di Trieste 
sta cercando una struttura per 
la quarantena delle persone 
senza fissa dimora. Al momen- 
to un luogo ad hoc non esiste. 
Ma con l’inverno alle porte si 
pone il problema di dove far 
passare il periodo che intercor- 
retratampone risultato a tut- 
tele “newentry” che nei prossi- 
mi mesi presumibilmente bus- 
seranno alle porte dei dormito- 


AI24 novembre 

occupati 117 posti letto 
sui 162 del sistema, ora 
però la domanda salirà 


ricittadini. Quialmomentoin- 
fatti già vive la locale comuni- 
tà di clochard, che l'assessore 
al Welfare Carlo Grilli intende 
tutelare dal rischio di conta- 
gio. 

Il tema infiamma inoltre il 
dibattito politico (si faccia rife- 
rimento anche all'articolo a la- 
to). Il motivo? Nella categoria 
“homeless” in teoria rientrano 
pureimigranti—in transito o ir- 
regolari, a seconda dei punti 
divista—che notoriamente gra- 
vitano attorno a piazza della Li- 
bertà. L’altro giorno, in prima 
commissione, le consigliere co- 
munali Fabiana Martini (Pd) e 
Sabrina Morena (Open) han- 
no chiesto a Grilli che ne sarà 
diloro. In particolare Martini e 


— —_ e Par = 


Coperte, borse e cartoni piazzati dai clochard in una foto d'archivio 


POLITICHE SOCIALI DEL COMUNE DI TRIESTE 


IL SISTEMA D'ACCOGLIENZA 


Funzionamento Posti Caritas 

h 24 110 

Totale posti È a suture ESS 

162 (8 strutture) | Teresiano = 
FREIRE Maranatha 

Sportello Betania 

Help Center: no Alloggio via Vasari 


A ciò si aggiungerà: 


CROMASIA 


Posti San Martino al Campo 
52 


4 strutture 


Samaria 


Villa Stella 


Una o più strutture per la quarantena, dalla capienza complessiva minima da 10 posti 


Unità di strada per intercettare gli homeless 


Morena volevano sapere per- 
ché il Comune ha chiuso l’Help 
Center della stazione. Attivo 
due ore al giorno per 365 gior- 
nil’anno, lo sportello è stato ge- 
stito dal Consorzio Hinterland 
dal 2016 a maggio 2020. Servi- 
va perlopiù a reindirizzare gli 
homeless (migranti di passag- 
gio compresi) verso i dormito- 
ri, dove i posti letto erano di- 


sponibili a rotazione. Grilli ha 
risposto che, subentrata la pan- 
demia, l’amministrazione co- 
munale ha scelto di mettere 
«in campo una task force per 
offrire una strategia di copertu- 
rasulle 24ore, con pasti caldi e 
percorsi di accompagnamen- 
to». L'assessore al Welfare, in 
sostanza, sostiene di aver non 
solo chiuso l’Help Center ma 


di aver pure tolto dalla strada i 
clochard “storici”, il tutto alla 
luce dell'emergenza sanitaria. 
Il sistema così riorganizzato 
funziona tuttora. Consta di 
162 posti distribuiti in 8 strut- 
ture, gestite per conto del Co- 
mune da Caritas e San Marti- 
no al Campo: per accedervi è 
necessario risultare negativi al 
tampone, appunto allo scopo 
di tutelare le persone già pre- 
senti al loro interno. Un allog- 
gio da 4posti, nello specifico, è 
stato provvisoriamente adibi- 
to alla quarantena di ospiti po- 
sitivi al Covid. La situazione 
regge perché finora non si è re- 
gistrato il “pienone”: a titolo 
esemplificativo, il 24 novem- 
bre risultavano occupati 117 
posti su 162. Ma con l’abbas- 
sarsi delle temperature inume- 
ri potrebbero aumentare. Ec- 
co perché sul sito del Comune 
è stato pubblicato un bando da 
370.000 euro, per individuare 
un ente che si faccia carico di 
gestire l'isolamento fiducia- 
rio, mettendo a disposizione 
una sede operativa e un’espe- 
rienza minima di un anno nel 
settore della marginalità. 
Tornando all’Help Center, 
Grilli ha specificato: «E stato 
chiuso per una volontà preci- 
sa. Siamo consapevoli che in 
piazza Libertà ci sono persone 
di passaggio. Ma la pandemia 
impone percorsi diversi. 
Chiunque celo chieda sarà aiu- 
tato, a condizione che però ac- 
cetti di farsitamponare e iden- 
tificare: se è un cittadino comu- 
nitario sarà preso in carico da 
noi. Se è un richiedente asilo 
sarà reindirizzato alla Prefettu- 
ra. E impensabile che un Co- 
mune metta in piedi una strut- 
tura dove persone che non vo- 
gliono farsi identificare si fer- 
mino per una notte. Finirem- 
mo tutti in galera l'indomani». 
Incalzato da Morena («Ma sen- 
za Help Center, come fanno a 
sapere dove andare?»), Grilli 
ha annunciato inoltre l’inten- 
zione di attivare una «unità di 
strada» di concerto conle asso- 
ciazioni. Una specie di “ronda 
solidale” per intercettare chi 
eventualmente si trovi al gelo. 
Caritase Comunità di Sant’Egi- 
dio tuttavia dicono di non es- 
serne al corrente. San Martino 
al Campo è a conoscenza del 
progetto ma non vi risulta al 
momento coinvolta. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'APPELLO DI ASSOCIAZIONI ED ELETTI 

«Si riapra l’Help center 
attivando test rapidi 
destinati ai migranti» 


Ripristino dell’Help Center 
con test anti-Covid rapidi. E 
quanto chiedono varie voci 
dell’associazionismo e della 
politica. A partire dai medici 
di Strada SiCura, attivi a tito- 
lo volontario in piazza della 
Libertà proprio per prestare 
soccorso ai migranti in transi- 
to che sfuggono ai controlli. 
Secondo loro, i test rapidi 
hanno il vantaggio di fornire 
il «risultato in circa 20 minu- 
ti». Costo? «Cinque euro». 
Per questi medici, se ilComu- 
ne di Trieste o l’Asugi si faces- 
sero carico di fornire i test, 
chiunque cerchi un posto do- 
ve passare la notte potrebbe 
avere una risposta veloce, 
nelrispetto delle norme sani- 
tarie: «Non si parla di cose 
nuove ma di cose che c'erano 
già, daaggiornare». 

La consigliera comunale 
del Pd, Fabiana Martini, è fa- 
vorevole all'idea e pensa che 
ciò andrebbe «a tutela della 
comunità tutta». Martini cita 
gli esempi di Roma, dove c'è 
un help center per tamponi 
Covid, e di Bologna, dove esi- 
stono sportelli sociali a bassa 
soglia: «Molti migranti non 
vogliono restare in Italia — 
specifica la dem —. Ma non 
per questo si sottrarrebbero 
altestrapido». Sabrina More- 
na (Open) aggiunge che il Co- 
mune potrebbe avviare un’in- 
terlocuzione con Strada Si- 
Cura. Paolo Menis (M5s) ca- 
pisce e condivide «la filosofia 
dell'assessore (al Welfare, 
Carlo Grilli, ndr). Ma se non 
si vogliono far entrare nei 
dormitori queste persone, al- 
lora perché non distribuire 
pasti o coperte?». Contattato 
al telefono, Grilli pone tutta- 
via un problema legale. Dal 
suo punto di vista gli stranie- 
ri che entrano in Italia devo- 
no sottoporsi all’isolamento 
fiduciario, per Dpcm, e allo 
scopo esistono apposite strut- 
ture della Prefettura: il Co- 
mune non intende offrire lo- 


Carlo Grilli 


ro la possibilità di infrangere 
la legge. «Il ragionamento di 
Grilli non fa una grinza - 
commenta Miriam Korn- 
feind, di San Martino al Cam- 
po —. Ma intanto questi mi- 
granti sono in strada. E se li 
volessimo accogliere non 
avremmo posti a sufficien- 
Za». 

Cosa prevale dunque? Il di- 
ritto a ricevere aiuto senza 
dover fornire spiegazioni, 
quando si soffrono freddo e 
fame, oppure le istanze lega- 
litarie e securitarie? «Carità e 
regole possono convivere — 
afferma don Mario Vatta —. 
Basta non farsi prendere 
ogni volta dall'emergenza. 
Vero è che i migranti sono in 
transito. Ma il fenomeno va 
avanti da anni. In più adesso 
l'Europa è chiusa. Bisognerà 
pur metterli da qualche par- 
te», «Il Comune non ha il co- 
raggio di dire che vuole la- 
sciarli morire in strada — af- 
ferma il presidente Ics, Gian- 
franco Schiavone —. I servizi 
dibassa soglia tolgono le per- 
sone da situazioni di perico- 
loimmediato, indipendente- 
mente dalla loro condizione 
giuridica». Dario Parisini — 
presidente di Hinterland, il 
consorzio che gestiva l’Help 
Center-si mette a disposizio- 
ne del Comune e delle asso- 
ciazioni «per riattivare lo 
sportello in stazione». — 
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Salta l’asse Pd-Mos al primo turno 
Russo prepara la corsa in solitaria 


L'esponente dem punta a una campagna civica. E anche la base grillina preferisce la strada separata 


Diego D'Amelio 


Divisi al primo turno. Centrosi- 
nistra e Movimento 5 stelle cor- 
reranno ognuno per sé nell’ele- 
zione a sindaco di Trieste 
2021. Francesco Russo punta 
a una campagna civica, che 
prendale distanze dagli equili- 
bri romani: lo ha fatto sapere 
ai pentastellati, che non se ne 
disperano. A livello locale, nel 
MSs prevale infatti la freddez- 
za rispetto a patti formali con 
il Pd: non passa la linea del mi- 
nistro Stefano Patuanelli, che 
gradirebbe la convergenza su 
Russo fin dal primo turno. 
Igrillini perora nonsisbilan- 
ciano nemmeno sul sostegno 
all’esponente dem nel presso- 
ché certo ballottaggio con l’u- 
scente Roberto Dipiazza. Il Mo- 
vimento non affronta un mo- 
mento facile, dopo gli ennesi- 
mi risultati deludenti raccolti 
alle consultazioni regionali di 
settembre. Gli Stati generali 
hanno stabilito intanto che sa- 
ranno i territori a scegliere in 
autonomia il percorso per le 
amministrative dell’anno ven- 
turo: confermano questo 
orientamento le riunioni di 
portavoce e attivisti, tenutesi 


inFriuli Venezia Giulia in vista 
dell’assemblea nazionale. 

Le decisioni del M5s conta- 
no comunque relativamente, 
perché Russo non intende co- 
munque replicare l’asse giallo- 
rosso alle comunali. Il probabi- 
le candidato del centrosinistra 
vuole seguire l’esempio di Ste- 
fano Bonaccini in Emilia Ro- 
magna e Giorgio Gori a Berga- 
mo, puntando tutto su temi e 
squadra: simboli di partito e 
schemi nazionali sono giudica- 
ti logori e resteranno nelle re- 
trovie. Allo stesso tempo, pe- 
rò, Russoritiene che con il M5s 
sia possibile amministrare 
Trieste e auspica che, dopo 
aver portato avanti le rispetti- 
ve istanze al primo turno, cen- 
trosinistra e Movimento possa- 
noserrareiranghi alballottag- 
gio. Nel frattempo l’ex senato- 
re lavora alla costruzione di 
uno spazio civico, con l’idea di 
mobilitare pezzi di società e 
singole personalità solitamen- 
te estranee alla politica. Mani- 
festoedembrione della lista so- 
no vicini al lancio. Contempo- 
raneamente, nelM5ssivaluta- 
no alleanze con liste civiche e 
ambientaliste: l’unico interlo- 
cutore possibile sembra Ades- 


A sinistra il dem Francesco Russo. A destra i pentastellati Paolo Menis e Stefano Patuanelli 


so Trieste, formata da una se- 
rie di associazioni e sostenuta 
dalPatto perl’autonomia. 
Russo ha ottimi rapporti an- 
che personali con Stefano Pa- 
tuanelli, Andrea Ussai e Paolo 
Menis, con cui condivide l’i- 
dea di «marciare divisi, per col- 
pire uniti», costruendo al se- 
condo turno uncartello contro 


il centrodestra. Al di là del pa- 
rere dei leader, molto dipende- 
rà però dalla linea che sarà as- 
sunta a Trieste dalla base grilli- 
na e dal peso che avrà Patua- 
nelli nell’orientare la scelta fi- 
nale. E difficile tuttavia pensa- 
re che, al di là della distanza 
dei consiglieri comunali penta- 
stellati verso il Pd, iballottaggi 


non siano influenzati dall’esi- 
stenza del governo Pd-M5s. Le 
relazioni politiche si sono pe- 
raltro rinsaldate anche in Re- 
gione, dove le opposizioni si 
muovono all’unisono su molte 
questioni e si confrontano co- 
stantemente sulla linea da as- 
sumere nei confronti della 
giunta Fedriga. 


Nel Movimento non ci si at- 
tendono risultati formidabili 
dopoinumeri delle elezioni re- 
centi, nelle quali il Pd ha tenu- 
to, sebbene dimezzato rispet- 
to ai fasti renziani. Mai grillini 
ci sono, contano su sei eletti in 
Consiglio comunale e voglio- 
no tenere il campo, anche se 
sembra inevitabile ridurre di 
molto il 19% delle comunali 
2016, conla pressoché sconta- 
ta impossibilità di accedere al 
ballottaggio. Non sarà Menis a 
fare il candidato di testimo- 
nianza per la terza volta, aven- 
do bruciato i due mandati tra- 
dizionali. Menis può giocarsi il 
terzo giro solo alle regionali o 
alle politiche: piazza Oberdan 
è nel mirino per il 2023. A rap- 
presentare il M5s sarà allora 
una donna, dal momento che i 
tre nomi più accreditati sono 
tutti femminili: le due consi- 
gliere comunali Cristina Berto- 
ni ed Elena Danielis, oltre alla 
presidente della Sesta circo- 
scrizione Alessandra Richetti. 

La scelta dovrebbe essere af- 
fidata agli iscritti triestini alla 
piattaforma web Rousseau. 
Ma proprio in vista delle “pri- 
marie”, ilM5s si dovrà anzitut- 
tochiarire la linea nazionale ri- 
spetto agli apparentamenti al 
secondo turno. Se prevalesse 
l'appoggio ai candidati sinda- 
co di centrosinistra (e vicever- 
sa), Bertoni potrebbe ad esem- 
pio scegliere subito di sfilarsi. 
Dopo la nascita dell’esecutivo 
giallorosso, Patuanelli caldeg- 
gial’alleanza con Russo dal pri- 
mo turno e difficilmente per- 
metterà che i suoi non esprima- 
no sostegno agli alleati di go- 
verno alballottaggio. — 
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Kigutti 


SCONTI 
FINO AL 50% 


Via Mazzini 43 - Trieste 
riguttiabbigliamento@libero.it 


tel. 040 631283 


Pubbliche conferenze 


in LIVE STREAMING sul sito 


www.chiesadicristomonfalcone.it 


venerdì 
27 novembre 
ore 18.00 


AFFRONTARE 
IL FUTURO CON 
SPERANZA? 


sabato 
28 novembre 
ore 18.00 


ANDRÀ 
TUTTO 
BENE? 


dal 


via Nino Bixio 15, Monfalcone 


i.e © 


Evento orgonizzato dalla Chiesa di Cristo di Monfalcone 


gpORT & TRAINING 


FA track 
«field 


_SAsoviZza (TS 


ARTICOLI SPORTIVI 
Via Kosovel 19/1 

Loc. Basovizza (TS) 
Tel./Fax 040 9221333 
G Track&Field 


VENERDI’ 27 NOVEMBRE 


BLACK FRIDAY 


DA TRACK&FIELD 


- 25 % 


su abbigliamento, scarpe e accessori 


* aa 


SEDIA UNIKA 


<d 105,96€ 90,00€ 


Nel prezzo è incluso anche 
il cuscino 


Disponibile anche in grigio, 
rosso e bianco 


a Opicina in Via Carsia, 45 - tel. 040 213579 


PROFESSIONISTI DELLA SALUTE 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A. MANZONI & C. 


ISTITUTO FISIOTERAPICO 
MAGRI 


MEDICINA FISICA 
E RIABILITAZIONE 


Via Silvio Pellico 8 - Trieste 
Tel. 040 370530 


www.istitutofisioterapicomagri.com 


ODONTOIATRIA 


DOTT. CRISTINA CUCICH 
AMBULATORIO DENTISTICO 
Protesi dentarie, cure conservative, 
impiantologia guidata, ortodonzia. 
Ingresso e parcheggio disabili ed 
accompagnamento. 

Visite a domicilio. 


Via Italo Svevo 38/1 
Tel. 040 381635 


Urgenze 334 6268286 24h su 24h 


CHIRURGIA PLASTICA 


DR. COSTANTINO DAVIDE 
SPECIALISTA IN CHIRURGIA 
PLASTICA 


Casa di Cura “Salus” 
Via Bonaparte 6 - 34123 Trieste 


POLIAMBULATORIO 


ZUDECCHE DAY SURGERY 


STRUTTURA AD ALTA COMPLESSITÀ 
POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO 
A disposizione di tutti i Medici Chirurghi 
sale operatorie per tutti gli interventi 
chirurgici con dimissione in giornata 


via Delle Zudecche n° 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 - Fax 040 3479084 
www.zudecche.it - zudecchelibero.it 
Attiva dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 19 


ENDOCRINOLOGIA - DIABETOLOGIA 


DOTT. FRANCESCO DAPAS 


SPECIALISTA IN ENDOCRINOLOGIA 
SPECIALISTA IN DIABETOLOGIA E 
MALATTIE DEL RICAMBIO 


RICEVE PER APPUNTAMENTO 
Via San Francesco d'Assisi 4/1 - TRIESTE 
Tel. 040.367260 / 3355260320 
Casa di Cura Salus - Via Bonaparte 4 - 6 
Trieste - Tel. 040.3171111 
www.francescodapas.com 


CENTRO AUDIOLOGICO 


AUDIOPRO BY ROMANO 


Convenzionato con Ass. 


ESAME AUDIOMETRICO 
GRATUITO 
PROVA DI APPARECCHI 


POLIAMBULATORIO 


POLIGARDELLI 
FISIOTERAPIA 
AMBULATORI MEDICI 
SPECIALISTI 
AMBULATORIO 
INIEZIONI 


Via Cicerone 6/a - Trieste 
Tel. 040 371155 
Orario: Lunedì - Venerdì 8.00 - 19.00 
www.poligardelli.it 
info@fisioterapiagardelli.it 


GINECOLOGIA 


DOTT. GIULIANO AUBER 


SPECIALISTA IN OSTETRICA 
E GINECOLOGIA 


Via Oriani 4 - Trieste 
Tel. 040 7606100 
Cell. 331 6478115 

infostudioauber.com 


www.studioauber.it 


È TRIESTE,Ì 


‘ETICA NELLA PROFESSIONE 


ODONTOIATRIA 


DOTT. ALESSANDRO POIANI 
ODONTOIATRA 
Terapia prostesica 
Terapia conservativa 
Pedodonzia - Ortodonzia 
Sbiancamento - Impiantologia 
Riparazione protesi 
Via del Ronco 3 - Trieste 


Tel. 040 637191 
Urgenze 338 1625356 


CASA DELLA SALUTE IPPOCRATE 


Visite specialistiche; Chiropratica; 
Medicina dello Sport di Primo Livello; 
Centro Medicina integrata; 

15 specialità autorizzate 


Via Fabio Severo 122 - Trieste 
Tel. 040.5700322 | Cell. 3405013011 
casadellasalute@live.it 
www.casadellasaluteippocrate.com 


Via Oriani 2 - in Largo Barriera 
LUNEDI - VENERDÌ 08.00 - 20.30 
SABATO E DOMENICA 08.30-20.30 


DISPONIBILE IL NUOVO 
MONITORAGGIO DELLA 


QUANTITÀ E QUALITÀ DEL SONNO 


ACUSTICI DIGITALI 
DI TUTTE LE MARCHE 


Tel. +39 040 3171111 


C'è un legame profondo tra sonno e benessere. Dormiamo sempre meno e sempre peggio. DORMI, 
servizio elaborato dai ricercatori dell'Università di Pisa, ti permette di avere un tracciato della qualità 
e quantità del tuo sonno in modo da poter identificare oggettivamente la causa del problema ed 
affrontarla. Chiedi in Farmacia maggiori informazioni. 


drdavide@costantinodavide.com 
cell. 335 6948680 


Via Foschiatti 4/D 
www.costantinodavide.com 


Tel. 040 638775 
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IL FINANZIAMENTO DECISIVO PER FAR PARTIRE L'OPERAZIONE 


Il Parco del mare 
“Ignoto” in Regione 


Dal delegato al Turismo Bini nessun chiarimento in Consiglio 
all'avvio dei lavori sulla finanziaria da cui sono attesi 8 milioni 


Diego D'Amelio 


Il Parco delmare questo scono- 
sciuto. Comincia in modo piut- 
tosto interlocutorio il dibattito 
sul finanziamento regionale 
all’acquario voluto dalla Came- 
radicommercio. Ieri è iniziato 
l'iter della legge di bilancio, 
che secondo gli auspici del pre- 
sidente Antonio Paoletti do- 
vrebbe contenere gli otto mi- 
lioni promessi dal governato- 
re Massimiliano Fedriga, ma 
l'assessore al Turismo Sergio 
Bini ammette candidamente 
dinonavere elementi per valu- 
tare l’opera. Sono Pd e M5s a 
chiedere lumi a Bini durante la 
seduta della Seconda commis- 
sione del Consiglio regionale, 
riunitasi per valutare i primi 
contenuti della manovra. Icon- 
siglieri Cristian Sergo e Sergio 
Bolzonello domandano se i 


fondi per il Parco del mare sa- 
ranno previsti in finanziaria, 
se il progetto dei privati è soli- 
do e cosa si pensa di fare per le 
altre zone del Friuli Venezia 
Giulia. 

E l'assessore al Bilancio Bar- 
bara Zilli a essere incaricata da 
Fedriga di reperire le risorse, 
ma Bini ammette di non aver 
esaminato la pratica. «Non ho 
elementi certi in mio possesso 
— esordisce l’assessore — e non 
posso rispondere in modo pun- 
tuale. Non entro nei numeri 
perché non sono preparato, 0 
meglio non ho ancora contez- 
za dell'intera operazione». Ma 
Bini dice di considerare l’ope- 
rain grado di «portare benefi- 
cio a tuttoilFvgea Trieste: l’ac- 
quario di Genova funziona 
molto bene e dà ritorni econo- 
mici importanti». Bolzonello 
incalza: «Chiè l'assessore com- 


petente allora? Non sono scet- 
tico sull’attrattività dell’acqua- 
rio, mavogliamo capire se inu- 
meri stanno in piedi, perché il 
progetto precedente non si reg- 
geva. E inoltre: cosa farà la Re- 
gione per Gorizia, Udine e Por- 
denone?».Idem attaccano an- 
che con Francesco Russo: «Il 
project financing non va avan- 
ti senza il contributo della Re- 
gione e stupisce che a cadere 
beatamente dalle nuvole sia 
l'assessore cui spetterebbe il 
maggiore impegno per quello 
che sarebbe il più importante 
investimento turistico dei pros- 
simiannia Trieste». 

Il MSs va giù duro con Cri- 
stian Sergo: «Assurdo che Bini 
e Zilli non abbiano saputo dire 
nulla. Delle risorse promesse 
non sappiamo nulla, come dei 
presunti vantaggi. Chiediamo 
al presidente Fedriga di spiega- 


AI 


Uno dei rendering presentati di recente che descrivono il Parco delmare. A destra inalto l'assessore Sergio Bini e inbasso Sergio Bolzonello del Pd 


re come intenda intervenire. 
Ancor più sconcertante è che, 
in uno scenario come l’attuale, 
le risorse promesse dalla Re- 
gione e quelle messe in campo 
dalla Camera di commercio fa- 
rebbero più comodo agli im- 
prenditori per fronteggiare l’e- 
mergenza». 

A commissione finita, Bini 
aggiusta il tiro: «Il progetto è 
molto valido ed è un’operazio- 
ne che ha dietro imprese robu- 
ste. Ma sono abituato a ragio- 
nare con tabelle e numeri cer- 
ti, che ancora non ho visto. Ri- 
sorse? Non sparo cifre a caso. 
Se ne occupano le Finanze, ma 
io posso certificare la bontà 
strategica dell’iniziativa, che 
ha alle spalle analisi approfon- 
dite ed è sostenibile. Avanti tut- 
ta, noi faremo convintamente 
la nostra parte». E quello che 
chiede con una nota Confcom- 
mercio Trieste, presieduta dal 
multiforme Paoletti: «Il Parco 
del mare è volano di sviluppo, 
espansione occupazionale, av- 
vio di start up, attrazione di 
nuovi investimenti. L’infra- 
struttura è resa possibile gra- 
zie al contributo delle imprese 
locali a cui, per tale scopo, so- 
no stati richiesti 119 euro in 
sette anni, di cui solo il 60% è 
stato accantonato a tale sco- 
po». L’appoggio arriva da Fede- 
ralberghi, Fiavet (agenzie di 
viaggio), Fimaa (agentiimmo- 
biliari) e Fipe.— 
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La giunta "fredda" verso la mozione del Pd 
che chiede sconti sulle locazioni del Comune 


Il Municipio di Trieste con diversi fori commerciali al piano terra 


Non passa il taglio 
degli affitti ai negozi 
«Misura poco utile» 


IL DIBATTITO 


1 commercio cittadino 
puòattendere. Il Pd chie- 

de all’amministrazione 
comunale alcune “misu- 

re in favore” di negozianti e 
partite Iva: la mozione del 16 
ottobre scorso, primo firma- 
tario Giovanni Barbo, che 
non era stata giudicata ur- 
gente per il Consiglio comu- 
nale, è approdata ieri nella 
riunione congiunta in video- 
conferenza delle Commissio- 
ni Il e III, presiedute rispetti- 
vamente da Roberto Cason e 
Massimo Codarin. A rappre- 
sentare la giunta comunale 
c’era l'assessore Serena To- 
nel. Nella mozione si chiede 
all'amministrazione Dipiaz- 
za di impegnarsi ad abbatte- 
re gli affitti dei fori commer- 
ciali di proprietà comunale e 
a reinvestire nel settore del 
commercio gli introiti dell’oc- 
cupazione del suolo pubbli- 
co di mercatini e altre attivi- 
tà. Si è appreso così che sono 
115 i locali comunali in affit- 
to commerciale per un incas- 
so paria 2,3 milioni all'anno. 
«Alcuni di questi sono dati 
in locazione ad altri enti co- 
me Asugi o Trieste Traspor- 
ti», spiega Tonel. Sul taglio 
degli affitti, l’amministrazio- 
ne non sente ragioni. «L’am- 
ministrazione ha fatto molto 
questi mesi», elenca l’assesso- 
re Tonel. Si va dai 3,6 milioni 
di euro messi a disposizione 
per la Tari ai due milioni of- 
ferti per l’abbattimento della 
Cosap (la tassadi occupazio- 


ne del suolo pubblico). «Non 
possiamo reinvestire nulla 
della tassa del suolo pubbli- 
co visto che quest'anno non 
abbiamo incassato nulla. La 
Cosapè stata azzerata. Abbia- 
mo persino offerto gratuita- 
mente l’allargamento in de- 
roga dei dehorfino al31 gen- 
naio», spiega Tonel. E l’abbat- 
timento degli affitti comuna- 
li? «Ci sono contributi regio- 
nali a fondo perduto e inter- 
venti statali sul credito d’im- 
posta. Se noi tagliamo l’affit- 
to rischiamo di pregiudicare 
la misura nazionale. Resta il 
fatto che abbiamo avuto non 
più di cinque richieste in que- 
sto senso. Inoltre c'è il rischio 
che il taglio dell’affitto venga 
visto come aiuto di Stato». 

Il Pd però non demorde e 
porterà la mozione in discus- 
sione nel prossimo Consiglio 
comunale. «Con riferimento 
agli affitti, su cui spetta un 
credito d'imposta del 60% 
stabilito con norma naziona- 
le, chiedo se il Comune può 
abbattere o azzerare gli affit- 
ti dei fori di propria compe- 
tenza - insiste Barbo - dove si 
svolgono attività commercia- 
lio professionali. Queste ulti- 
me, in particolare, hanno dif- 
ficoltà ad accedere alle misu- 
re nazionali e regionali. Inol- 
tre chiedo l'impegno, dal 
punto di vista politico, a rein- 
vestire in misure a sostegno 
del commercio cittadino i 
proventi derivanti dall’occu- 
pazione del suolo pubblico 
dei mercatini». — 

FA.DO. 
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LE OPERAZIONI SOTTO LA REGIA DELLA CAPITANERIA 


La petroliera Solviken alla Siot 
con 95 mila tonnellate di carico 


Benedetta Moro 


«Quest'anno saranno all’incir- 
ca 38 milioni, due milioni in 
meno rispetto al 2019, le ton- 
nellate di petrolio scaricate 
nel porto di Trieste». Che a cau- 
sa della pandemia il 2020 «sia 
unanno difficile, anche se non 
particolarmente critico», non 
lo nega Alessio Lilli, presiden- 
te e ad di Tal, il gruppo che si 
occupa dell’Oleodotto transal- 
pino anche nel tratto italiano 


attraverso la Siot. È questa la 
società che gestisce il quantita- 
tivo più corposo nel Mediterra- 
neo, con una media di 500 na- 
vi l’anno, che si prevede saran- 
no 400 entro dicembre. Dallo 
scalo giuliano l’importante 
fonte d’energia raggiunge il 
Centro Europa, partendo an- 
che da Houston, in Texas. Lo- 
calità quest’ultima da dove 
giungeva la nave Solviken, ar- 
rivata ieri mattina con oltre 95 
mila tonnellate di petrolio at- 


traverso lo stretto di Gibilter- 
ra, dando il cambio all’Auri- 
ken, proveniente con quasi 78 
mila tonnellate dalla Libia. 

Ad amministrare questo di- 
namico traffico c'è un solido 
team composto da piloti, ri- 
morchiatori e ormeggiatori: 
sono gli attori principali che 
operano sotto la regia unica 
della Capitaneria di porto. Ipri- 
mi a intervenire sono due o tre 
rimorchiatori della Tripmare: 
«Due in particolare sono dislo- 


La petroliera Solviken ei rimorchiatori al terminal della Siot 


cati apposta vicino alla Siot, 
perché sono dotati di cannoni 
antincendio», spiega l’ad di Tri- 
pmare Alberto Cattaruzza. So- 
no ausili necessari «perché le 
petroliere hanno un'elica sola 
enon hanno quindi la possibili- 
tà di manovrare nelle acque ri- 


strette», spiega il comandante 
della Capitaneria di porto Vin- 
cenzo Vitale. 

Abordo della nave sale un pi- 
lotalocale, che funge da «coor- 
dinatore dei servizi tecni- 
co-nauticie il terminal stesso — 
spiega il capo pilota Cristiano 


Zavattin della Corporazione 
dei Piloti del Golfo di Trieste—: 
siamo quindi l'occhio vigile 
della Capitaneria». Quando l’e- 
norme mezzo marino è ormeg- 
giato, il petrolio viene trasferi- 
to in un massimo di 40 ore 
nell’oleodotto attraverso dei 
bracci meccanici. Al termine 
«la nave conterrà anche delle 
casse di zavorra per bilanciar- 
ne il peso», spiega il tenente di 
vascello Salvatore Amenta. 
Rientra poi tra le azioni di pre- 
venzione la presenza 24 ore su 
24 di «un rimorchiatore che 
pattuglia costantemente il ma- 
re e la sua temperatura — con- 
clude l’ad di Ocean Michela 
Cattaruzza—: sono pronti quat- 
tro mezzi a intervenire nel ca- 
so ad esempio di uno sversa- 
mentoin mare». — 
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IL CASO DELLA 68ENNE ARRESTATA 


La badante violenta: «È colpa del lockdown» 


Le parole della donna, accusata di vessazioni e percosse ai danni dell'anziana assistita, davanti al giudice. Resta in carcere 


Piero Tallandini 


Primaha negato di averla mal- 
trattata. Poi, messa di fronte 
all’evidenza dei filmati regi- 
strati grazie alle telecamere na- 
scoste fatte installare dalla Pro- 
cura, non ha trovato di meglio 
che affermare di aver dovuto 
lavorare in condizioni insop- 
portabili anche perché inizial- 
mente coincidenti con il lock- 
down, sostenendo quindi di es- 
sersi sentita in una sorta di re- 
clusione “ai domiciliari”. 

Ecco come ha cercato di di- 
scolparsi la 68enne badante 
georgiana M.D., arrestata per 
maltrattamenti nei confronti 
della 85enne triestina che era 
incaricata di accudire. La don- 
na è in custodia cautelare in 
carcere disposta dal Gip Massi- 
mo Tomassini su richiesta del- 
la Procura e proprio nell’ordi- 
nanza del giudice sono rico- 
struite nel dettaglio le vessa- 
zionisubite dall’anziana, affet- 
ta da demenza senile e dun- 
que soggetto sotto ogni punto 
divista fragile. 

Era stata la figlia dell’anzia- 
naainsospettirsi, notando che 
la madre aveva cambiato atteg- 
giamento. Chiedeva il permes- 
so e si scusava per ogni cosa, 
mostrandosi insolitamente re- 


missiva. Inoltre, una vicina di 
casa aveva riferito alla figlia di 
aver sentito delle urla prove- 
nienti dall'abitazione dell’an- 
ziana. La figlia aveva ricevuto 
un'analoga segnalazione an- 
che da una collega. Da lì la deci- 
sione di presentare denuncia. 
Il giudice sottolinea che l’in- 
dagata «aveva un atteggia- 
mento estremamente aggressi- 
vo» nei confronti dell’anziana 
che «pareva francamente spa- 
ventata quando non totalmen- 


All’inizio ha negato ogni 
addebito, ma è stata 
smentita dalle immagini 
delle telecamere 


te “annullata” dal modo di 
comportarsi della badante». 
Nell’ordinanza si evidenziano 
imomenti documentati di vio- 
lenza fisica: spinte, trascina- 
menti, tirate di capelli, minac- 
cedi successive percosse e, spe- 
cie a seguito dell’espletamen- 
to delle funzioni fisiologiche, 
«gesti di pulizia che andavano 
ben oltre il “vigoroso” per sfo- 
ciare nella franca aggressivi- 
tà». 

I peggiori sospetti della fi- 


glia «si sono rivelati, sulla base 
di quanto emerso dalle inter- 
cettazioni, fondati, e si è passa- 
ti da quello che sarebbe dovu- 
to essere un rapporto di tutela 
e protezione ad un rapporto 
basato sulla prevaricazione e 
sull’aggressività, quando non 
sulla violenza, il tutto, in dan- 
no di una persona estrema- 
mente fragile, impossibilitata 
non solo a difendersi, ma an- 
che a chiedere aiuto». Non so- 
lo: la 85enne «risultava essere 
costantemente in silenzio per 
poi passare a conversare 0 co- 
munque a liberarsi solo in pre- 
senza degli ufficiali di polizia 
giudiziaria che le hanno tenu- 
to compagnia dopo l’arresto, 
prima che arrivassero ifigli». 

Quanto alla presunta insop- 
portabilità delle condizioni di 
lavoro, le riprese mostrano 
che «non di rado era maggior- 
mente interessata a guardare 
il cellulare con video in lingua 
incomprensibile, anziché usa- 
relaramazzaelostraccio». 

Il Gipharitenuto opportuno 
evitare, con la misura restritti- 
va, il pericolo che l’indagata 
possa tornare a lavorare, espo- 
nendo altri anziani al rischio 
di patire analoghi comporta- 
menti. — 
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Un'immagine del Tribunale di Trieste in Foro Ulpiano. Foto Lasorte 


Occupa l’ex sede 
delle Poste 
Scatta la denuncia 


Un cittadino pachistano di 
23 anni è stato denunciato 
l’altro giorno dalla Polizia 
di Stato di Trieste perinva- 
sione di edificio. Il giovane 
si era introdotto abusiva- 
mente nell’ex sede delle 
Poste di via Sant’Anasta- 
sio. La presenza abusiva 
dell’extracomunitario era 
stata notata da un cittadi- 
no che aveva inviato una 
segnalazione al 112 facen- 
do scattare l’intervento. 

Sul posto siè subito reca- 
ta una pattuglia delle Vo- 
lanti della Questura e gli 
agenti hanno individuato 
il giovane pachistano, 
identificandolo e consta- 
tando che si era effettiva- 
mente introdotto illecita- 
mente nella struttura. 
Quindi è scattata la denun- 
cia alla Procura della Re- 
pubblica per il reato previ- 
sto dall’articolo 633 del co- 
dice penale: invasione di 
terrenio edifici. 


ILCOMANDANTE MILOCCHI DOPO LO STOP A SLUGA 


«Test sulle armi ai vigili 
garanzia di serietà» 


«Gli esami si svolgono con 
la massima professionalità 
e i criteri di accesso sono 
per forza più stringenti di 
quelli per il porto d’armi 
sportivo». Il comandante 
della Polizia locale di Trie- 
ste Walter Milocchi inter- 
viene così, in sintesi, dopo 
la pubblicazione della noti- 
zia della “bocciatura” del vi- 
gile e politico Fulvio Sluga, 
secondo il quale esiste la 
possibilità che l'esame non 
sia stato effettuato deltutto 
secondo le norme. Una tesi 
che Milocchi smentisce: «Il 
medico individuato appar- 


tiene a un ente istituzionale 
che offre la massima garan- 
zia di serietà e professionali- 
tà del cui operato il coman- 
do della Polizia locale ha 
piena fiducia». Precisa infi- 
ne: «Esistono diverse tipolo- 
gie di porto d’armi a secon- 
da dei quali sono necessari, 
ai fini del rilascio, requisiti 
diversi. L’idoneità per l’otte- 
nimento del porto d’armi 
per difesa personale richie- 
de il possesso di requisiti di 
idoneità più stringenti ri- 
spetto a quelli del porto d’ar- 
mi per uso sportivo». — 
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Chiusa due notti la rampa 
del Pronto soccorso 


L’Asugi comunica che la ram- 
pa d’accesso del Pronto soc- 
corso di Cattinara verrà chiu- 
sa per lavori in orario nottur- 
no mercoledì 2 e giovedì 3 di- 
cembre dalle 24 alle 7. L’ac- 
cesso delle ambulanze, dei 
mezzi privati e di quelli azien- 
dali dovrà avvenire dal can- 
cello di accesso alla camera 
iperbarica, dove sarà allesti- 
ta una postazione di triage. 
Verrà posizionata un’apposi- 
ta segnaletica provvisoria 
per indicare i percorsi alter- 
nativi, con presenza di perso- 
nale dedicato. I pazienti che 
giungono con mezzi propri 
verranno trasportati dal per- 
sonale ausiliario. 


Elettrofisiologia, a regime 
la nuova sala interventi 


È stata varata nella sezione di 
Cardiologia invasiva del Polo 
cardiologico la nuova sala di 
Elettrofisiologia interventi- 
stica con la prima procedura 
complessa di ablazione in ra- 
diofrequenza di fibrillazione 
atrialeinun soggetto con gra- 
vecardiomiopatia e severa di- 
sfunzione cardiaca. L’inter- 
vento è stato condotto dal 
team di Massimo Zecchin e si 
è concluso in tre ore, con suc- 
cesso nell’interruzione dell’a- 
ritmia e decorso regolare del 
paziente. Il nuovo sistema 
verrà impiegato per oltre 700 
procedure annuali in campo 
diagnostico, interventistico e 
dielettrostimolazione. 


Il benessere psicofisico 
ai tempi della pandemia 


Diffondere, approfondire e 
discutere, con il contributo 
direlatori di eccellenza, ite- 
mi di salute psicofisica, lon- 
gevità e sostenibilità, in un 
periodo particolarmente 
complesso segnato dall’e- 
mergenza sanitaria causata 
dal Covid-19. È l’obiettivo 
delwebinar gratuito in pro- 
gramma domani dalle 9 alle 
12 sui canali Facebook e 
YouTube di Lilt Trieste, nel 
corso del quale si parlerà di 
prevenzione e buone prati- 
che perottenere e mantene- 
re il benessere psicofisico, 
in un confronto costruttivo 
trascienza occidentale e co- 
noscenze orientali. 


Parte il forum tematico 
dedicato all'ecologia 


Adesso Trieste lancia l’assem- 
blea tematica sull’ecologia. 
L’appuntamento di presenta- 
zione è inprogrammaoggi al- 
le 18 in diretta Fb e YouTube. 
«Fino a oggi - così i coordina- 
tori dell'assemblea tematica 
Giulia Massolino e Federico 
Zadnich - l’amministrazione 
ha reagito alla crisi climatica 
sminuendo o nascondendo i 
problemie ritardando le scel- 
te urgenti che dovrebbero es- 
sere prese anche alivello loca- 
le». Link evento Fb: www.fa- 
cebook.com/events/125632 
0228074007. Streaming You- 
Tube: www.youtube.com/ 
channel/UCLEHhMqpEm- 
De0_yARwomL9A. 


dopo 50 anni... 


MIK - MAK 
CHIUDE 


SVENDITA TOTALE 
CON SCONTI 
DAL 20% AL 70% 


FINO AL 31.12.2020 


TRIESTE, VIA MAZZINI 32- 040639294 


Speciale CESTINI DI NATALE 


GUSTO MADE IN ITALY 


Quando il cesto 
natalizio è da lode: 
ecco come stupire 
tutti i destinatari 


L'Atlante dei prodotti Slow Food 
mette in evidenza le migliori 
specialità gastronomiche di ciascuna 
delle regioni del Belpaese. 


Come preparare il regalo gastronomi- 
co perfetto? Per essere certi di stupire 
il destinatario del dono, il consiglio 
è di lasciarsi guidare da una vera e 
propria Bibbia in ambito culinario, 
ovvero l'Atlante Slow Food dei pro- 
dotti regionali italiani. 


LA GUIDA 

Si tratta di una guida d'eccellenza 
all'interno della quale, oltre ai prodotti 
ormai noti come spumante e panetto- 
ne, sono presenti anche delle vere e 
proprie chicche che caratterizzano il 
Belpaese. 


ALCUNI CONSIGLI 

Tra i consigli, quindi, il fatto che in 
ogni cesto che si rispetti non deve mai 
mancare la pasta artigianale. Dai bigoli 
veneti agli strascinati della Puglia, fino 
ai simpatici corzetti stampati liguri, 
senza dimenticare le scrippelle abruz- 


zesi e le busiate sicule, c'è soltanto 
l'imbarazzo della scelta tra i numerosi 
formati oggi presenti sul mercato. 

Nel caso in cui amici e parenti 
siano invece grandi appassionati di 
salumi si può stupirli con qualche altra 
ghiottoneria regionale. Partendo dal 
nord, in Val d'Aosta si può assaggiare 
la mocetta, salume che un tempo si 
ricavava dalla coscia dello stambecco, 
mentre ora da quelle della capra o del 
camoscio, o da alcuni tagli di manzo. 

E invece tutelato dal Presidio Slow 
Food il salame di Fabriano, duro e 
ruvido al tatto, in passato apprezzato 
anche da Giuseppe Garibaldi. 

Spesso la passione per i salumi si 
affianca a quella per i formaggi. Tra 
i prodotti più amati in ambito case- 
ario c'è il montebore, un formaggio 
piemontese che costituisce un regalo 
gradito non solo per il gusto, ma anche 
per la forma spettacolare. Il pecorino 
della Tuscia è invece apprezzato dai 
palati più delicati, mentre la stracciata 
molisana, prodotto tipico della zona 
di Isernia, farà di certo impazzire gli 
amanti dei latticini freschi. 


sa 


L'Atlante Slow Food è un'ottima guida per scegliere quali eccellenze gastronomiche inserire nel cesto 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 
A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


REGOLAMENTO presente nei punti vendita PRUNK CARNI 
IL CONCORSO A PREMI AVRÀ DURATA DAL 01.12.2020 FINO AL 05.01.2021. 

IL CONSUMATORE CHE DURANTE IL PERIODO PROMOZIONALE ACQUISTERÀ 
I PRODOTTI NEI NOSTRI PUNTI VENDITA PER UN AMMONTARE PARI O 
SUPERIORE A € 20,00 POTRÀ PARTECIPARE ALL'ESTRAZIONE DEI PREMI 
MESSI IN PALIO CHE AVVERRÀ' IL GIORNO 07.01.2021 ALLE ORE 9.30 PRESSO 
LA SEDE LEGALE SITA A TRIESTE, LARGO BARRIERA VECCHIA 1. 
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Il concorso si svolgerà in tutte le filiali della ditta: 


Largo Della Barriera Vecchia, 1 (Trieste) 


Via Carducci,36 (Trieste) 


Via Maiolica, 1 (Trieste) 


Via San Cilino, 46 (Trieste) © Via Duca D'Aosta, 36 (Monfalcone) 


Speciale REGALI DI NATALE 


ENOGASTRONOMIA COI FIOCCHI 


Un dono gourmet mette tutti d’accordo 
Pasta, vini e salumi: il ‘gusto’ della festa 


Dalle specialità regionali ai prodotti 
“bio”, dal km zero ai cibi luxury 
per eccellenza fino al cesto “home 
made”... buonissime idee regalo. 


Il Natale è alle porte ed è il mo- 
mento di pensare ai doni. Le possibi- 
lità sono sicuramente infinite, ma se 
si hanno amici o familiari che sono 
veri e propri buongustai, un’idea 
vincente potrebbe essere puntare 
su doni gourmet. La creatività della 
gastronomia è una risorsa preziosa 
(e da sfruttare) sotto le feste e da 
Nord a Sud 1 prodotti di alta qualità 
di sicuro non mancano. Cioccolato 
lavorato in modo particolare, botti- 
glie di birra speciali, confezioni di 
vini e anche 1 più classici panettoni 
o dolci della tradizione, basta avere 
un po’ di fantasia e conoscere i gusti 
degli amici e di certo il dono non 
potrà che essere graditissimo. 

Per chi invece ha a disposizione 
un budget importante da spendere, 
un regalo gourmet sicuramente mol- 
to apprezzato sarà il cesto alimen- 
tare. Chi lo regala può sbizzarrirsi 
acquistando bottiglie d’olio, vini 
pregiati, panettoni artigianali e sa- 
lumi lavorati da artigiani locali. 

Un’idea vincente potrebbe essere 
quella di prediligere prodotti a Km 
zero o ricercare prelibatezze a de- 
nominazione di origine controllata. 


FRUTTA E VERDURA FRESCHE 


In alcune località d’Italia è diven- 
tato di moda regalare la pasta: natu- 
ralmente si tratta di prodotti d'eccel- 
lenza, trafilati in bronzo e realizzati 
da piccoli pastifici che utilizzano i 
metodi di lavorazione di un tempo. 

Sempre molto apprezzati sono 
anche i salumi: prosciutti, coppe, 
soppressate e salami preparati da 
abili artigiani, magari accompagnati 
da condimenti tipici che hanno un 
forte radicamento territoriale. 


IL PANETTONE 
UN GRANDE CLASSICO 
CHE NON MANCA MAI 


Chi vuole rimanere sul classico sen- 
za sbagliare può tranquillamente 
puntare sul panettone artigianale. 
Questo prodotto tipico della Lom- 
bardia, ma ormai esportato in tutto 
il mondo, viene realizzato da tan- 
tissimi abili artigiani che amano 
personalizzarlo con ingredienti 
prelibati (talvolta sorprendenti). 

Facile da conservare, gustosissi- 
mo da mangiare, il panettone è il 
protagonista delle feste natalizie e 
non può mancare nelle case degli 
italiani. Regalarne uno artigianale, 
realizzato con metodi particolari, 
è sicuramente un’idea vincente. 


ANCHE LOCALI 


DI OTTIMA QUALITÀ, 
VINO, MIELE, OLIO NOSTRANI 


PIA > — ° 
Puntate su prelibatezze a denominazione di origine controllata e a Km zero 


di Massimiliano Clai 


SERVIZIO PER 


tu) lese rntzzzana) le 
Du Lo 


TRIESTE 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 
A CURA DELLA A. MANZONI & C. 


SPECIALITÀ 


Pecorini, caprini 
e forme di cacio: 
gustose eccellenze 
per intenditori 


Tra le tendenze degli ultimi 
anni in materia di doni natalizi, 
c’è anche l’usanza di regalare 
forme di formaggio. Il nostro, 
si sa, è un paese ricchissimo di 
eccellenze alimentari e i prodot- 
ti caseari sono sicuramente tra 
questi. Regalare un formaggio 
può sembrare strano, ma se si 
conoscono a fondo i gusti della 
persona che dovrà ricevere il do- 
no, di certo si farà bella figura. 

Naturalmente i prodotti più 
gettonati sono gli stagionati: più 
facili da conservare e anche da 
spedire. Accanto all’intramonta- 
bile forma di Parmigiano Reg- 
giano (magari da accompagnare 
alla giusta bottiglia di vino), ci 
sono tantissime altre tipologie di 
formaggio, sicuramente meno co- 
nosciute, ma altrettanto gustose. 
Se poi si conosce l’azienda giusta, 
allora il successo è garantito. 

Tra i prodotti caseari più ri- 
cercati ci sono sicuramente 1 ca- 
prini: saporiti, ma anche salutari 
(contengono tanti sali minerali e 
risultano più digeribili). Molto 
apprezzati sono anche le forme 
di caciocavallo: suggestive da ve- 
dere e gustosissime da mangiare. 
Ma anche i pecorini stagionati, 
tipici del centro Italia, sanno rita- 
gliarsi il proprio spazio in tavola. 


Stuzzicheria 
Cucina tipica triestina 


ASPORTO 


E DOMICILIO A PRANZO 


Via Ugo Foscolo, 4 
tel. 040 662543 
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Commercianti delusi dai magri affari nonostante le svendite stile Usa 
«C'è poca gente in giro e sempre meno soldi da spendere in regali» 


Sconti fino al 50 per cento 
in vista del Black Friday 
Ma i negozi lamentano 

la grande fuga dei clienti 


Micol Brusaferro 


n po’ come Hallo- 
ween anche il Black 
Friday, giornata 
ideata oltreoceano 
dalla nota catena di grandi 
magazzini Macy's, ormai ha 
preso piede anche in Italia. 
Maxi sconti nei negozi di Trie- 
ste, sempre nel rispetto delle 
regole anti Covid tra gel igie- 
nizzanti e accessi limitati per 
non superare la capienza 
massima di clienti. 
Un'attenzione che, però, 
non sembra necessaria visto 
che, in questi giorni, i punti 
vendita sono deserti. Tanto 
che sui social è partito da 
qualche giorno un appello, 
pubblicato a più riprese dai 
triestini, a comprare nei nego- 


zi di prossimità, o comunque 
in città, preferendoli al web, 
invista delle prossime festivi- 
tà natalizie e anche perirega- 
li da fare ai bambini per San 
Nicolò. 

L'obiettivo del Black Fri- 
day, letteralmente “Venerdì 
nero”, contraddistinto da 
grandi sconti, è di smuovere 
ogni anno uno shoppingnata- 
lizio anticipato, favorito da 
merce proposta anche a metà 
prezzo. E quest'anno più che 
mai pure i negozi triestini ci 
provano. Ma pare che i ribas- 
si, iniziati in realtà da qual- 
che giorno, non abbiamo ri- 
scontrato il movimento auspi- 
cato. Nonostante promozio- 
ni anche del 50% i clienti, pe- 
rò sono pochi. Pochissimi. 
«Non c’è un’anima viva nelle 
strade - dicono da Bata - e pu- 
re il web non registra grandi 
affari. Non ci sono soldi in gi- 


ro, c'è una crisitotale». 

E passeggiando anche un 
po’ fuori dal salotto buono lo 
scenario non cambia: casse 
vuote un po’ ovunque. Sulle 
vetrine spuntano sia sconti le- 
gati al Black Friday, sia pro- 
mozioni di vario tipo, tra of- 
ferte speciali evendite di mez- 
za stagione. «Lo scorso anno 
è andata bene - commenta 
una commessa di un grande 
magazzino - ma adesso è un 
deserto. I locali sono chiusi o 
fanno solo servizio da aspor- 
to, molta gente lavora da ca- 
sa, i negozi del centro vivono 
anche del passaggio delle per- 
sone, che non c’è». 

Ma Elena Pellaschiar, alla 
guida del Gruppo Commer- 
cio di Confcommercio, guar- 
da con positività agli attuali 
sconti. «Peri triestini si tratta 
di una buona occasione per 
acquistare - dice - visto che 


NUOVO TOYOTA 
RAV4 HYBRID 


TRAZIONE INTEGRALE AWD-i 


MOTORE IBRIDO DA 222 CV 


NUOVA VERSIONE 
BLACK EDITION 


€25 


CARINI 


AL 
MESE 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 
San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 -Tel. 040 383939 
Tavagnacco (UD) -\Via Nazionale, 75 - Tel. 0432 573461 


Assistenza e Ricambi: Gorizia - Via Terza Armata, 121 - Tel. 0481524133 


carini. toyota. it 


"4,99% "°5,904 


Alcune delle scritte che pubblicizzano gli sconti proposti dai negozi in occasione del Black Friday. Lasorte 


Apre in piazza della Borsa 
il secondo spazio Dm 


E stato inaugurato ieri il nuovo 
punto vendita Dm (il secondo in 
città) nel prestigioso palazzo di 
piazza della Borsa 9, con l'assun- 
zione di otto addetti. In occasio- 
ne dell'apertura, il marchio ha do- 
nato 2 mila euro ad Azzurra As- 
sociazione Malattie Rare Onlus. 
Il primo negozio è stato aperto al- 
le Torri d'Europa lo scorso anno. 


sempre più negozianti in cit- 
tà portano avanti questa tra- 
dizione americana. Contia- 
mo di registrare qualche 
cliente in più in questi giorni. 
Certo è che non ci siano mol- 
te persone in giro consideran- 
do anche le restrizioni in vigo- 
re, ma sono convinta che gli 
sconti, almeno un po’, serva- 
no inquesto momento. Guar- 
dando poi più in là, alle feste 
natalizie - aggiunge - i punti 
vendita sono aperti in massi- 
ma sicurezza ormai da mag- 
gio, e sono sicura che molte 


persone sceglieranno comun- 
quedi fare qualche regalo, an- 
che se non sarà il solito Nata- 
le degli anni scorsi. Ma qual- 
cosa si muoverà». 

Intanto, come detto, pren- 
de sempre più piede sui so- 
cial l'invito, da più parti, a 
spendere a Trieste in vista del- 
le prossime festività natali- 
zie. E si moltiplicano anche i 
buoni regalo, non solo tra nei 
negozi, ma anche tra bare ri- 
storanti, da poter consegna- 
readamicie parenti. — 
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CON FINANZIAMENTO PAY-PER-DRIVE PUOI RESTITUIRLO 
QUANDO VUOI GRAZIE AL VALORE FUTURO GARANTITO 


CONTINUIAMO AD ESSERE APERTI IN TOTALE SICUREZZA 
CARINI AUTO 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 
Pordenone - Viale Treviso, 27/a 
Tel. 0434 578855 


cariniauto.toyota.it 


RAV4 2.5 Hybrid Active 2WD. Prezzo di listino € 36.600. Prezzo promozionale chiavi in mano € 32.000 (esclusa |.P.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di € 5,17 + IVA), con il contributo della casa e del concessionario. 
Promozione valida solo in caso di contratto settoscritto entro il 30/11/2020. Solo per vetture disponibili in stock, immatricolate entro il 30/11/2020, in caso di permuta o rottamazione di un autoveicolo posseduto da almeno 5 mesi, presso i 
concessionari che aderiscono all'iniziativa. Esempio di finanziamento su RAV4 2.5 Hybrid Active 2WD. Prezzo di vendita € 32.000, Anticipo € 8.600. 47 rale da € 249,69. Valore Futuro Garantito dai Concessionari aderenti all'iniziativa pari alla rata 
finale di € 16.000 (da pagare solo se si Intende tenere la vettura alla scadenza del contratto). Durata del finanziamento 48 mesi. Assicurazione furto e Incendio, Estensione di garanzia pacchetto di manutenzione, RESTART e Kasko disponibili su 
richiesta, Spese d'istruttoria € 350. Spese di incasso e gestione pratica € 3,50 per ogni rata. Imposta di bollo € 16, Importo totale finanziato € 23.750. Totale da rimborsare € 27.918,96, TAN (fisso) 4,99%. TAFG 5,90%. Tutti gli importi riportati sono 
IVA inclusa. Salvo approvazione Toyota Financial Services. Fogli informativi, SECCI e documentazione del finanziamento “PAY-PER-DRIVE” disponibili in Concessionaria e sul sito toyota-fs.it sezione Trasparenza. Offerta valida fino al 30/11/2020 
presso | concessionari che aderiscono all'iniziativa. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Immagine puramente indicativa. Valori massimi NEDC correlati (per emissioni CO.) e WLTP [per consumi ec emissioni NOx) riferiti alla gamma 
RAVA Hybrid: consumo combinato 17,2 km/l, emissioni CO, 105 g/km, emissioni NOx g/km 0,003. (NEDC - New European Driving Cycle correlati e WLTP - Worldwide harmonized Light vehicles Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 


CON DISINFEZIONE QUOTIDIANA @ 
EFFETTUATA 


INCREDIBILI SCONTI E PROMOZIONI 


TUTTI I GIORNI, PER UNA SETTIMANA. 


PARCHEGGIO GRATUITO PER LE PRIME 2 ORE 
PRESENTANDO ALL'INFOPOINT SCONTRINI PER COMPLESSIVI IO EURO DI ACQUISTO. 


ORARI APERTURA GALLERIA E NEGOZI: TUTTI | GIORNI 09:00 - 19:00 


SALVO DIVERSE DISPOSIZIONI LEGATE ALLE NORME RELATIVE AL Covip-19 
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IL CASO A SAN GIOVANNI 


La Regione sfratta il Mini Mu 
e reclama l’edificio all'ex Opp 


Stop all'attività del Museo dei Bambini dal 30 novembre, Ma i gestori dello spazio 
lanciano un appello: «Fateci proseguire l'esperienza apprezzata dalle famiglie» 


Micol Brusaferro 


Il MiniMu, il Museo dei Bam- 
bini di Trieste, dovrà lasciare 
entro il 30 novembrela palaz- 
zina dove svolge le attività 
dal 2008, nel parco di San 
Giovanni. Ma l’associazione 
culturale Gruppo Immagine 
che gestisce lo spazio fa ora 
appello alla Regione, da dove 
è partito lo “sfratto”. La richie- 
sta è di restare o, in alternati- 
va, avere a disposizione un’al- 
tra sede. Inoltre si chiede un 
po’ di elasticità nei tempi vi- 
sto, in questo momento, gli 
ambienti è particolarmente 
complesso. 

«Abbiamo ricevuto comu- 
nicazione dall’Erpac che dob- 
biamo andarcene, anche se 
nonciè stata fornita una spie- 
gazione chiara - racconta Fer- 
ruccio But, vicepresidente 
dell’associazione Grupo Im- 
magine -. Si parla solo di «al- 
tre finalità di pubblico inte- 
resse», anche se questo mu- 
seo da anni rappresenta un 
punto di riferimento per tan- 


I È E $ i 4 Ct Do 


Bambini coinvolti in un laboratorio estivo organizzato dal Mini Mu 


te famiglie e anche nel 2020, 
nonostante il Covid, ha regi- 
strato ben 2.700 presenze. 
Già la scorsa primavera abbia- 
mo chiesto un incontro con 
gli uffici della Regione, che 
però non è mai avvenuto». 

Il MiniMu ha aperto i bat- 
tenti il 15 novembre 2008, 
conla mostra “fare dal nulla” 
opere di Bruno Munari dalla 


Aperta nel 2008, 

la struttura richiama 
in media 5 mila 
visitatori ogni anno 


collezione di Adalberto Me- 
stre e con i saluti istituzionali 
di Maria Teresa Bassa Poro- 
pat, allora presidente della 
Provincia di Trieste, edi Fran- 
co Rotelli, a quel tempo diret- 
tore dell'Azienda Sanitaria 
Triestina. Poi le convenzioni 
sono state costantemente rin- 
novate. «Anche se i primi an- 
ni con firma triennale e poi 


annuale - prosegue But -, co- 
sache rendeva difficile la pro- 
grammazione e la partecipa- 
zione ai bandi. Ma siamo sem- 
pre andati avanti con entusia- 
smo, alimentato anche dai 
tanti bambini che hanno par- 
tecipato alle nostre iniziati- 
ve». Nelle scorse settimane la 
mail spedita alla Regione, 
con la richiesta di un incon- 
tro e l’appello a non chiude- 
re, è stata inviata anche ad al- 
tri soggetti, per sensibilizza- 
re più persone possibili sul te- 
ma. «E abbiamo chiesto all’Er- 
pac, anche alla luce dell’at- 
tuale situazione di emergen- 
za sanitaria, di poter proroga- 
re la nostra permanenza a 
marzo 2021. Questo traslo- 
co, adesso, risulterebbe trau- 
matico, uno sforzo enorme, 
soprattutto perché non ci è 
stata proposta un’alternati- 
va. E ricordo che abbiamo 
sempre pagato l’affitto, che è 
di circa 600 euro al mese, ol- 
tre alle spese. Credo che una 
soluzione eventuale dove po- 
terci trasferire, sarebbe stata 
digrande aiuto». 

But ricorda anche alcuni 
dati: in media ogni anno so- 
no state allestite 12 mostre, e 
promossi 15 eventi e 70 labo- 
ratori, per una presenza di 5 
mila visitatori. «Abbiamo at- 
testati di stima da più parti, 
anche dal Comunee dalla cir- 
coscrizione, e a modo nostro 
abbiamo contribuito a una di- 
versa visione del parco di San 
Giovanni, per farlo riscoprire 
a tantissime persone. Chie- 
diamo solo - conclude - un 
aiuto e una nuova possibili- 
tà». — 
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LA DECISIONE 


La Chiesa 
avventista 
chiude e avvia 
i culti online 


La chiesa avventista di Trie- 
ste chiude i propri locali co- 
mesegno di vicinanza e soli- 
darietà per quanti stanno 
soffrendo a causa del Co- 
vid-19. Il servizio di culto è 
spostato online ed ogni ca- 
sa diventa così di fatto una 
chiesa. 

«Gli avventisti scelgono 
di auto- 
discipli- 
narsi, di 
rinuncia- 
re al di- 
ritto di 
culto, co- 
me ge- 
sto di col- 
labora- 
zione 
verso le 
istituzioni per contribuire a 
frenare i contagi - spiega in 
una nota il pastore Michele 
Gaudio -. Intendiamo così 
lanciare un appello affin- 
ché ognuno faccia la pro- 
pria parte e possano così 
prevalere il senso di respon- 
sabilità, la maturità ed il 
buon senso prevalgano. 
Tuttigliammalaticoniloro 
familiari, isanitari ele cate- 
gorie economiche colpite 
dalla misure restrittive so- 
no nei nostri pensieri e nel- 
lenostre preghiere». — 


Chiesa avventista 


Tortellini Bontal 
al prosciutto crudo 
alla carne 

ricotta e spinaci 
500 gal kg € 2,38 


BLACKFRIDAY 


Pinot grigio IGP 
Provincia di Pavia 
0,75lal|€ 2,65 


DAL 23/NOVEMBRE 


Li 


Passata 


di pomodoro 
690 g al kg € 0,80 


Detersivo 
lavastoviglie 
al limone 
38 capsule 


www.d-piu.com 
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La tua spesa vale di più 


8 Yogurt con 
frutta frullata 
125 gx8=1000 g 


Aspirapolvere Necchi N3064 
potenza 70W, classe energetica “A”, 
sistema di filtrazione ciclonica, filtro hepa 
H15, regolazione elettronica della potenza 
aspirante, contenitore polvere capienza 3 
I, tubo di prolunga telescopico in metallo, 
spazzola doppio uso tappeti/pavimanti, 
accessori in dotazione 

bocchetta lancia/pennello 


Seguici anche su: Ei ©) Dpiuitalia 
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AGENZIA IMMOBILIARE Ci risaim? = immobiitrioste. CALCARA FAMILY 
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ANNA CALCARA poten BARBARA GERDINA 
GIORGIO CALCARA TX 
VIA NORDIO, 3A - TRIESTE IA 
LEDERERGASSE, 12 - VILLACH - AUSTRIA FEDERALBERGHI VRORDIOGA: + ERIESTS 
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VENDIAMO E AFFITTIAMO CASE DAL 1992 
LOCAZIONI IMMOBILIARI 


- stime e valutazioni 

+ consulenza sulla tipologia contrattuale 
più conveniente 

+ controllo documentale per solvibilità 
inquilini 

‘ stesura e registrazione telematica dei 

contratti di locazione 


VENDITE IMMOBILIARI 


- stime e valutazioni 

+ pubblicità sui maggiori siti italiani e stranieri 

. aderenti al circuito “immobilitrieste.it”, oltre 
60 agenti immobiliari che collaborano nelle 
vendite 

- filiale operativa a Villach (Austria) per 

raggiungere i mercati del Nord/Est Europa 


LOCAZIONI TURISTICHE GESTIONE IMMOBILIARE 


In PIAZZA GOLDONI 11 nel cuore del centro « incasso e gesione affitti c/terzi a partire da 
commerciale di Trieste, in un palazzo restau- 120 euro + iva all'anno per ente 

rato nel 2017, disponiamo di 18 appartamen- + calcolo annuale ISTAT e registro 

ti completamente arredati, tutti con cucina (proroghe e risoluzioni anticipate) 
attrezzata, bagno con doccia, wi-fi, clima- + gestione globale dei rapporti con gli inquilini 
tizzati estate / inverno, per soggiorni brevi o + partecipazione, per conto della proprietà, 
brevissimi. Info al 333.1699274. alle assemblee di condominio 


Per tutte le nostre proposte in affitto, in vendita a Trieste e provincia e per le case in Austria / Carinzia visita il nostro sito www.calcara.it oppure passa nei nostri uffici dal lune- 
dì al venerdì dalle 09.00 alle 13.00 e dalle 15.00 alle 18.00 in via Nordio 3/a - Trieste. | video sono visibili sul nostro canale YOU TUBE Per le nostre CASE VACANZA (soggiorni da 
2 a 29 giorni) nel nostro residence “Calcara Family Aparthotel” di Piazza Goldoni 11 a Trieste vista il sito www.calcarafamily.it oppure contatteci al numero 333.1699274 
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UNIVERSITÀ 


L'INIZIATIVA 


Ateneo e Parole O_Stili alleati 
contro la barbarie della Rete 


Giulia Basso 


Dopo la sottoscrizione, nel 
2019, del Manifesto della 
comunicazione non ostile, 
l’Università di Trieste po- 
tenzia la collaborazione 
con l’associazione Parole 
O_ Stili, con la firma di una 
convenzione. L’accordo si 
pone diverse finalità, for- 
mative e culturali, puntan- 
do a sottolineare l’impor- 
tanza delle parole e a pro- 


muovere un loro utilizzo 
corretto e non offensivo, 
specie in rete, per contra- 
stare il cosiddetto “hate 
speech” e il virus delle “fa- 
ke news”. 

Uno dei primi frutti con- 
creti di quest’accordo è l’i- 
deazione di un corso di per- 
fezionamento in “Etica 
pubblica, comunicazione 
non ostile e gestione dei 
conflitti”, che sta seguendo 
il percorso d’attivazione 


con l’obiettivo di proporlo 
nella primavera del 2021 
all’interno del paniere d’ini- 
ziative del Dipartimento di 
scienze politiche e sociali 
(Dispes). «Sarà un corso 
aperto a tutti gli studenti in 
possesso di una laurea 
triennale, ma anche a pro- 
fessionisti e funzionari pub- 
blici che desiderino coniu- 
gare il tema dell’attenzio- 
ne alle relazioni e al lin- 
guaggio con la capacità di 


Il docente Giovanni Grandi 


affrontare e risolvere i con- 
flitti, anche derivanti da un 
utilizzo scorretto delle mo- 
dalità di comunicazione. Il 
tutto a partire da uno sguar- 
do attento alle esigenze di 


una presenza responsabile 
nella dimensione pubbli- 
ca, specialmente se si rico- 
prono ruoli nelle istituzio- 
ni», spiega Giovanni Gran- 
di, professore associato di 
Filosofia morale del Di- 
spes, direttore del corso e 
referente dell’accordo tra 
l'Ateneo e l’associazione 
Parole O_Stili. Una secon- 
daattività prevista nell’am- 
bito di questa convenzione 
é lo sviluppo di percorsi sul 
tema dell’educazione civi- 
caedigitale rivolti agli inse- 
gnanti. le prime proposte 
elaborate sono già state 
adottate dalla regione Lom- 
bardia, riscontrando 
un’ampia partecipazione. 


«L'Università ha fatto pro- 
prie convintamente queste 
iniziative di aggiornamen- 
to, pienamente coerenti 
con gli impegni assunti con 
la convenzione», sottoli- 
nea Grandi. Ma questo è so- 
lo l’inizio, perché l’auspi- 
cio, dice il docente, è quel- 
lo di continuare a lavorare 
assieme a Parole O_ Stili 
con l’ideazione di altre ini- 
ziative di formazione e di 
divulgazione di una cultu- 
ra della comunicazione 
non ostile e inclusiva, che 
passi attraverso il rispetto 
convinto di regole condivi- 
see nonattraverso la censu- 
ra. — 
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LAUREA IN INFERMIERISTICA ALL'UNIVERSITÀ DI TRIESTE 
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A sinistra e al centro Clarissa Colussi con il fidanzato il giorno della laurea; a destra un reparto di Terapia Intesiva dove la neolaureata subito assunta da Asugi in Infermieristica ora vorrebbe lavorare 


DÒ 


Prima tesi sul Covid-19, subito assunta da Asugi 


La ventunenne cormonese Clarissa Colussi non ha avuto il tempo per festeggiare. «Vorrei lavorare in Terapia Intensiva» 


Matteo Femia 


Unalaurea con110elodein 
Infermieristica con una tesi 
incentrata sul tema Co- 
vid-19, e poi subito sul cam- 
po amettere in pratica gli in- 
segnamentiricevuti. La ven- 
tunenne cormonese Claris- 
sa Colussi non ha pratica- 
mente nemmeno avuto il 
tempo di festeggiare l’ambi- 
to traguardo, raggiunto la 
scorsa settimana con il mas- 
simo dei voti all’Università 
di Trieste: in settimana in- 
fatti prenderà immediata- 
mente servizio come infer- 
miera in Asugi. 
«Abbracciare con gli oc- 
chi: la comunicazione tra il 
paziente in fase avanzata di 
malattia e l'infermiere ai 
tempi del Covid-19»: que- 
sto il titolo della tesi con cui 
la giovane si è laureata in In- 
fermieristica all'Ateneo trie- 
stino. «Volevo approfondi- 
re l'argomento della comu- 
nicazione di fiducia tra infer- 
miere e paziente — racconta 
Clarissa—e così ho distribui- 
to una serie di questionari 
tra gli ospedali di Gorizia e 
Monfalcone attraverso i 
quali volevo capire come il 
modo di comunicare sia 
cambiato in tempi di Co- 
vid-19: non solo tra chi in 
quei reparti lavora e chi è ri- 


coverato, ma anche tra pa- 
zienti e loro familiari, e co- 
me la tecnologia sia interve- 
nuta». 

Una delle immagini-sim- 
bolo di questi mesi difficili 
sono state le videochiamate 
con cui il personale infer- 
mieristico ha permesso alle 
persone rinchiuse nei repar- 
ti di Covid di restare in con- 
tatto con i propri congiunti: 
un argomento che Clarissa 
ha sviscerato in modo com- 
pleto. 

«Mi sono sforzata di com- 
prendere quale siano state 
le reazioni di chi si è ritrova- 
to adavere a che fare coi pro- 
pri familiari solo attraverso 
uno schermo e non più di 
persona». E anche le azien- 
de si sono adeguate: «Dallo 
studio che ho effettuato il 
cambiamento si è avvertito 
anche nelle scelte in mate- 
ria di acquisti: i reparti-Co- 
vid sono stati dotati — conti- 
nua Clarissa — di tablet pro- 
prio per permettere questo 
nuovo tipo di comunicazio- 
ne virtuale, l’unico veramen- 
te possibile durante una 
pandemia». 

Adesso l’obiettivo di Cla- 
rissa Colussi è dare una ma- 
no proprio in prima linea: 
«Da anni sogno di lavorare 
nelle terapie intensive—rac- 
conta—iltema delle cure pal- 


liative e delle patologie cro- 
nico-degenerative mi è sem- 
pre interessato, in particola- 
re per quel che riguarda gli 
aspetti relazionali. Prima 
del Covid la mia intenzione 
era quella di svolgere la tesi 
sulla cura dei pazienti onco- 
logici, ma alla fine ho deciso 
di virare su un argomento 
decisamente attuale come 
appunto la comunicazione 
in tempi di pandemia. Rin- 
grazio la mia relatrice, 1 pro- 
fessoressa Raffaella Anto- 
nione, che mi ha sostenuto 
in questo percorso ed in que- 
sti mesi nonostante fosse im- 
pegnata sul fronte-Covid lei 
stessa, oltre a tutti i miei in- 
segnanti e tutor che mi sono 
stati accanto durante i tiroci- 
ni». 

Ed ora, appunto, Clarissa 
passerà direttamente a lavo- 
rare sul campo: «Non mi so- 
no praticamente nemmeno 
resa conto di essermi laurea- 
ta che già potrò iniziare a la- 
vorare: spero di poter dare 
il mio contributo nel repar- 
to delle terapie intensive. Fe- 
steggiare questo traguar- 
do? Non è il momento e sin- 
ceramente per ora non ci 
penso, sono concentrata già 
sull’aspetto lavorativo: ci sa- 
rà tempo più avanti anche 
perquello».— 
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PRESENTAZIONE IL 2 DICEMBRE 


“Enactus World Cup”: 
start-up sociali in gara 


Il mondo si può migliora- 
re attraverso l’imprendito- 
rialità. E’ la convinzione al- 
la base  dell’Enactus 
World Cup, competizione 
su scala globale rivolta 
agli studenti per stimolar- 
lia presentare progetti im- 
prenditoriali innovativi, 
che generino un impatto 
sociale positivo nel mon- 
do. 

Mercoledì 2 dicembre 
alle 17, in diretta strea- 
ming su piattaforma Mi- 
crosoft Teams, si terrà la 
presentazione di Enactus 
Italia, la branca nazionale 
dell’associazione, soste- 
nuta dal network di socie- 
tà di servizi e consulenza 
Kpmg. EnactusItalia orga- 
nizza dei corsi per prepa- 
rare gli studenti alla gara: 
si costruiscono dei team e 
al loro interno si lavora su 
un’idea di start-up socia- 
le, con il mentoring del 
Contamination Lab d’Ate- 
neo edi Kpmge in collabo- 


razione con Fondazione 
Pittini. 

Il team con l’idea più 
promettente uscito da 
questo percorso formati- 
vo rappresenterà l’Univer- 
sità di Trieste alla finale 
nazionale di questa com- 
petizione. 

Ogni anno sono circa 
70mila in tutto il mondo 
gli studenti che partecipa- 
no all’iniziativa, che dopo 
la fase nazionale prevede 
una finale mondiale che si 
svolge ogni anno in un di- 
verso paese del network. 

L'iniziativa è organizza- 
ta dal CLabdi UniTs, il per- 
corso formativo per l’edu- 
cazione all’imprenditoria- 
lità e allo sviluppo di idee 
o progetti imprenditoriali 
offerto agli studenti, ai 
neolaureati e ai neodotto- 
ri di ricerca dell’Universi- 
tà di Trieste. Per maggiori 
informazioni basta scrive- 
reaclab@units.it— 
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CORSO 


Sicurezza 
all’estero 
dopo Regeni 


L’Università di Trieste 
propone il corso di forma- 
zione “La sicurezza all’e- 
stero: indicazioni per 
operatori internaziona- 
li”, che avrà luogo in mo- 
dalità online il 3 e 4 di- 
cembre prossimi. L’esi- 
genza di lavorare in sicu- 
rezza è untema che tocca 
tutti gli ambiti lavorativi, 
ma garantire anche all’e- 
stero condizioni di lavo- 
ro sicure è particolarmen- 
te difficile. In questo cor- 
so si forniranno nozioni 
di carattere sociale e cul- 
turale, giuridiche, sanita- 
rie e pratiche per chi, ava- 
rilivelli, sioccupa di sicu- 
rezza sul lavoro e gestio- 
ne di trasferte di lavoro e 
di studio, ma anche per 
docenti e ricercatori che 
si recano all’estero per 
motivi di ricerca. Il pro- 
gramma completo del 
corso eillink periscriver- 
si (l’iscrizione è obbliga- 
toria) si trovano sul sito 
d’Ateneo. 
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TRIESTE PROVINCIA 


ILPICCOLO 


L'INTERVENTO DA 300 MILA EURO FINANZIATO DALLA REGIONE NELLA STRUTTURA COMUNALE DI OPICINA 


Casa Capon, entro l’estate 
nuovi spazi per anziani soli 


Partiti | lavori al secondo piano, che diventera un luogo di coabitazione sociale 
con sette stanze indipendenti. Al pianterreno un'osteria aperta a tutti | cittadini 


Ugo Salvini / TRIESTE 


Sonoiniziati a Opicina, per ef- 
fetto di un contributo della Re- 
gione pari a 300 mila euro, i la- 
vori per la realizzazione di 
nuovi spazi di coabitazione so- 
ciale all’interno di Casa Ca- 
pon. L’edificio di proprietà 
delComune, precedentemen- 
te destinato a casa di riposo, è 
poi diventato un centro di ag- 
gregazione sociale. La struttu- 
ra, vicina alle “case Cad”, abi- 
tazioni assistite viste come 
strumento perl progetto di vi- 
ta indipendente, è dotata di 
un ampio giardino, attrezza- 
to per essere utilizzato dagli 
ospiti. Il cantiere è stato aper- 
toalsecondo piano, inquanto 
sia il pianoterra - che è provvi- 
sto di cucina industriale, con 
due ampie sale multifunzio- 
nali, due uffici e servizi igieni- 
ci-siailprimo piano, che ospi- 
ta sale con laboratori per atti- 
vità di interazione sociale, so- 
nostati già ultimati da tempo. 

Il superamento delle barrie- 
re architettoniche è garantito 


Il cantiere a Casa Capon a Opicina 


dall’accesso diretto dal giardi- 
no all’ascensore, a servizio di 
tuttiilivelli della struttura. 
«Soprattutto in questo diffi- 
cile momento — ha detto ieri 
in occasione di una conferen- 
za stampa organizzata sul po- 
sto l’assessore al Sociale Car- 
lo Grilli, parlando anche a no- 
me della collega delegata ai 
Lavori pubblici Elisa Lodi — è 
importante la presenza di que- 
sto centro diurno, quale pun- 
to nevralgico di riferimento 


.Foto di Massimo Silvano 


per gli anziani e le loro fami- 
glie, poiché si va a determina- 
re uno scambio intergenera- 
zionale e al contemposi speri- 
menta un percorso di autono- 
mia che allevia le famiglie, rin- 
viando un eventuale ricove- 
ro». Ilavori prevedono di crea- 
re entro maggio-giugno al se- 
condo piano, che dispone di 
circa 200 metri quadrati, set- 
te camere da letto singole con 
relativo bagno, ciascuna dota- 
ta di accesso indipendente, al 


fine di accogliere persone so- 
le, più una stanza comune. Si 
procederà anche all’elimina- 
zione dei pavimenti in amian- 
to. Gli alloggi non saranno do- 
tati di cucina, perché gli ospiti 
potranno usufruire di quella 
situata alpianoterra, che sarà 
messa a norma con l’acquisto 
di elettrodomestici di tipo in- 
dustriale. La prospettiva è 
una sorta di “osteria sociale”, 
aperta non solo agli ospiti ma 
a tutta la cittadinanza. Casa 
Capon è destinata così a di- 
ventare un polo di aggregazio- 
ne per il quartiere di Villa Car- 
sia e per tutto il territorio. L’o- 
biettivo è appunto quello di fa- 
vorire l’inclusione sociale, at- 
traverso la condivisione della 
“buona cucina”, che non solo 
garantirà pasti per tutte le ta- 
sche, ma offrirà opportunità 
di lavoro a persone in difficol- 
tà, che qui potranno rimetter- 
siin gioco e trovare nuove mo- 
tivazioni in un percorso di au- 
tonomia e autorealizzazio- 
ne.1— 
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La "guerra" sulla Trasparenza a San Dorligo 
Il presidente “sfiduciato” 
convoca la commissione 
e alla fine si ritrova solo 


ILCASO 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 


1 presidente della Com- 

missione Trasparenza 

convoca una seduta, ma 

nessuno dei membri si 
presenta per protesta nei 
suoi confronti. È guerra aper- 
ta, nel Municipio di San Dorli- 
go, in seno a quello che do- 
vrebbe essere un organo di 
controllo e invece è diventa- 
to terreno di aspre polemi- 
che fra il presidente della 
commissione stessa, Boris 
Gombac, e gli altri membri, 
che ne chiedono da tempo la 
testa. L’ultimo atto si è regi- 
strato in questi giorni, quan- 
do Gombac, che tutti accusa- 
vano di non voler convocare 
sedute, nella certezza di 
uscirne sfiduciato, ha sor- 
prendentemente mandato la 
convocazione agli altri com- 
ponenti dell’organo, contan- 
to di ordine del giorno che 
prevedeva, fra l’altro, le “co- 
municazioni del presiden- 
te”. Risultato? Nessun com- 
ponente ha partecipato all’e- 
vento online, anche perché 
era oramai noto che lo stesso 
Gombacintendeva presenta- 
re nell'occasione un docu- 
mento per contestare la pos- 
sibilità di essere sfiduciato, 
appellandosi a una sua perso- 
nale interpretazione del re- 
golamento sul funzionamen- 


2 99) 


Boris Gombac 


to della commissione stessa. 
«Avevamo deciso di non 

aprire il collegamento onli- 

ne, perché Gombac non ave- 


va messo all'ordine del gior- 


no la mozione di sfiducia nei 
suoi confronti che avevamo 
espressamente richiesto — 
spiega anche per conto degli 
altri componenti della com- 
missione il consigliere Rober- 
to Drozina — e io personal- 
mentenon ho voluto nemme- 
no ascoltare poi la registra- 
zione di quanto detto, in per- 
fetta solitudine, dallo stesso 
Gombac. Sappiamo che il 
presidente Gombac intende 
convocare un’altra seduta 
della Commissione per il 10 
dicembre. Noi, in vista di tale 
appuntamento, abbiamo in- 


vestito del problema il segre- 


tario comunale Santi Terra- 
nova, chiedendogli un pare- 
re, che aspettiamo con estre- 
mo interesse, anche perché 


vorremmo veramente mette- 


re la parola fine a questa in- 
cresciosa situazione».—U.SA. 
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LA NUOVA DOTAZIONE IN FAVORE DEGLI OSPITI 
Giradischi salva-umore 
nella casa di riposo 

del Comune di Muggia 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Travideochiamate, fisiotera- 
pia e animazione, nella casa 
di riposo comunale di Mug- 
gia ci si è ingegnati da subito 
per far superare agli ospiti le 
restrizioni derivanti dall’e- 
mergenza Covid. L'ultima no- 
vità giunta nella struttura di 
Salita Ubaldini è un nuovo gi- 
radischi portatile. 

«Oltre all’impegno quoti- 
dianamente profuso per ga- 
rantire la tutela della salute 
dei nostri anziani — rimarca 
l'assessore Luca Gandini - si 
continua a integrare il servi- 
zio conogni azione utile a mi- 
gliorare la qualità della vita 
degli ospiti e mantenere alto 
il morale». Ed è in questo con- 
testo che, proprio in questi 
giorni, alla lista delle inge- 
gnose attività ricreative “sal- 
va umore”, si è aggiunta la 
possibilità di ascoltare musi- 
ca. «Il tutto trova origine in 
realtà nel dicembre 2018 
con la nascita dei “Musicanti 
de Muja”, un gruppo di volon- 
tari musicali che coinvolge- 
va gli ospiti in attività di co- 
ro», fanno sapere da Salita 
Ubaldini. Maora chele attivi- 
tà solitamente offerte da ope- 
ratori esterni quali la Croce 
Rossa e altri gruppi di volon- 
tari come appunto i “Musi- 
canti de Muja” sono sospese, 
aggiunge Gandini, «si è scel- 
to di arricchire ulteriormen- 
tele attività interne e in parti- 
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Il giradischi in Salita Ubaldini 


colare quella musicale che 
fra tutte è quella che sembra 
portare più serenità e benes- 
sere ai nostri anziani ospiti». 

Eccoche il giradischi porta- 
tile, con casse incorporate e 
facilmente trasportabile ai 
piani, permette di ascoltare i 
vecchi vinili, donati genero- 
samente da persone vicine 
agli anziani — compresi alcu- 
ni “Musicanti” — con canzoni 
d’altri tempi, che spaziano 
dalle vecchie marce triestine 
al repertorio dei cantautori 
italiani, dalle musiche dell’o- 
perae dell’operetta alle “can- 
zoni da balera”, dalle colon- 
ne sonore di vecchi film anni 
940 e ’50 a cori vari, non per 
ultimo quello degli alpini. 

«Molti ospiti - commenta 
il sindaco Laura Marzi han- 
noespresso il desiderio di po- 
ter riascoltare i dischi legati 
al proprio passato e questo gi- 
radischi ci è sembrata la solu- 
zione più adatta perrisveglia- 
re attraverso i vinili emozio- 
nisenza tempo».— 
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telematico della dichiarazione 
di successione 


Predisposizione e 
presentazione volture catastali 
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trasferimento delle proprietà 
immobiliari del defunto agli eredi 
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Aiutiamo i giovani a pensare e realizzare una futura città migliore 


LA LETTERA 
DEL GIORNO 


crivo in riferimento al 
crudo e lucido inter- 
vento di Gianfranco 
Carbone nella rubrica 
“Le idee” sul Piccolo del 22 no- 


vembre scorso. 


Partendo dalla sua impieto- 
sa analisi delle scelte che si 
stanno facendo per Trieste bi- 
sognerebbe aprire un dibatti- 
to aperto, senza pregiudizia- 
li, con una prospettiva che va 
benoltrei4-5 annidi una am- 


ministrazione della città. 


Un dibattito che coinvolga 
tutta la classe dirigente della 
città, non solo quella politica. 
Che coinvolga però anche i 
giovani che sono quelli che su- 
biranno maggiormente le 
conseguenze delle decisioni 
che si prendono oggi. 

A loro andrebbe chiesto se 
ritengono più utile mettere i 
soldi in una ovovia oppure 
aiutare delle start-up in setto- 
ri innovativi. Anche ai loro 
nonnie genitori andrebbe fat- 
ta la stessa domanda, negli 
stessi termini alternativi. For- 
seriusciremmo a spostarci, fi- 
nalmente, dalla logica dei 
mercatini. 


Ha ragione Carbone quan- 
do, quasi rassegnato, si chie- 
de dove sono le energie per 
realizzare un vero cambia- 
mento di prospettiva. L’attua- 
le classe dirigente (politica e 
non) sembra capace solo di 
reiterare la formula che sem- 
bra avere funzionato fino ad 
ora. 

Il dubbio che mi sovviene è 
che questa classe dirigente 
non riesca proprio a immagi- 
nare un futuro. Le manca l’e- 
sperienza e l’educazione 
all’immaginare un futuro di- 
verso. Ritengo sia una classe 
dirigente di gestori senza par- 
ticolari ambizioni. Non è una 


colpa in sé. Ma è un pericolo 
esiziale. 

Non bisogna rassegnarsi: a 
Trieste c'è un substrato di gio- 
vani attivi, che amano la loro 
città, che hanno l'Europa e il 
mondo come riferimento, 
che si organizzano in decine 
di associazioni attraverso cui 
esprimono una creatività e 
una insofferenza che si fanno 
azione. Sono tentativi, proto- 
tipi di quello che potranno fa- 
re da “grandi”. E compito di 
noi più anziani, che coltivia- 
mo il gusto per un futuro mi- 
gliore, aiutarli a farli uscire 
dall’isolamento ed imporsi. 

Marino Michelazzi 


L'exstabilimento industriale Fi 


si” 


ssan, inabbandono. Lasorte 


LE LETTERE 


Cassa Edile 
Una chiusura 
inspiegabile 


11 23 novembre scorso mi so- 
no recato presso i locali uffici 
della Cassa Edile di Trieste 
per effettuare un’operazione 
di assistenza riguardante la 
mia famiglia. Ho scoperto 
consconcerto che gli uffici so- 
no chiusi. 
Per quale motivo? Non sia- 
mo zona rossa. C'è un motivo 
particolare perché sia acca- 
duto questo? E un’idea dei 
sindacati pertutelare il perso- 
nale impiegatizio a discapito 
delle migliaia di lavoratori 
edili triestini? Noi che siamo 
sulcampo, nei cantieri, atten- 
diamo una risposta. Nel frat- 
tempo non sappiamo a chi ri- 
volgerci. 

Marino Petronio 


Parco delmare 
Ricompare 
conla crisi 


Sembrava destinato all’oblio, 
se non all’estinzione data l’e- 
tà, anche a causa del coronavi- 
rus, come succede drammati- 
camenteatanti purtroppo. In- 
vece sorpresa: eccolo di nuo- 
vo tra noi il Parco del mare di 
Trieste (che dove c’è già, co- 
me a Genova, chiamano sem- 
plicemente Acquario). Ed è 
una resurrezione in grande 
stile, quella a cui abbiamo as- 
sistito venerdì 20 novembre: 
nuovo look, nuovi rendering 
che lo rendono più presentabi- 
le (va riconosciuto), e soprat- 
tutto tanti sponsor di livello, 
un coro di voci a favore, an- 
che se con toni differenti. In- 
somma, a volte ritornano. Se 
gratti l’orpello, però, restano i 
problemi di sempre. In sinte- 
si: improponibile oggi, addi- 
rittura come “intrattenimen- 


LO DICO AL PICCOLO 


Che gli austriaci sciino. Ma non copiamoli e blocchiamo il confine 


Dalle notizie che mi arrivano 
dai vari media risulterebbe 
che al contrario dell'Italia, 
che intende giustamente 
chiudere gli impianti di sci al- 
meno in questi mesi così du- 
ramente colpiti dal virus, l'Au- 
stria li vorrebbe tenere aperti. 
Poco più di un mese fa aVilla- 
co sono entrata e immediata- 
mente uscita da un centro 
commerciale: nessuno con la 
mascherina, file per entrare 
in ascensore dove decine di 
persone si assiepavano, bar 
con banconiera e avventori 
senza mascherina. E già i con- 
tagi sia in Italia che in Austria 
stavano lievitando. Allora io 
penso chell'Italia dovrebbe as- 
solutamente chiudere i confi- 
ni con l'Austria, nessuno en- 
tra ed esce a meno che l'Au- 
stria non cambi idea. Gli au- 
striaci sciano, salgono in funi- 
via e sulle ovovie, bevono e 
mangiano nei rifugi? Noi no. 


to educativo per i giovani 
(sic), studio e tutela del ma- 
re”, uno zoo marino. Ritengo 
assurda per mille ragioni (ma 
inamovibile e ora purtroppo 
possibile, dopo la revisione 
dei vincoli da parte della So- 
printendenza) la location sul 
Molo Fratelli Bandiera nei 


E poi guarderemo i numeri 
dei contagi a metà gennaio. 
In caso contrario le piste di 
sci prese d'assalto da troppi 


pressi della Lanterna; incerta 
e mai dimostrata la sostenibi- 
lità economica; 45 milioni 
per l’opera tra privato e pub- 
blico, par di capire. Ci voleva- 
no almeno un milione di visi- 
tatoriall’anno prima, ora sem- 
bra ne bastino 600 mila, per 
le esigenze di una vasca di 3,2 


incoscienti diventerebbero la 
fotocopia delle discoteche 
del mese di agosto. E in gen- 
naio e febbraio tutti noine pa- 


milioni di litri, la più grande 
d’Europa (il biglietto sarà più 
caro?). Dove i posteggi per 
l’arrivo di tante persone: sot- 
toterra ha detto il sindaco ma 
sotto le Rive c'è il mare, che in 
passato ha già espresso pare- 
re contrario. 

Perfinire, tanti commercianti 


gheremmo le conseguenze. 
Soprattutto noi della nostra 
regione. 

Luisella Schreiber 


incrisiperlapandemia, la Ca- 
mera che li rappresenta ha da 
parte un tesoretto (8 milioni, 
pare). Meno male, è il mo- 
mento di usarlo per qualche 
cosiddetto ristoro, viene da 
pensare a uno sprovveduto 
come me. Sbagliato: tipico di 
chi non sa guardare avanti. 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


27 NOVEMBRE 1970 


- Una festosa serata di gala ha siglato ieri la riapertura al pubblico della 
Bottega del vino (foto Lasorte), rinnovata nella cornice tradizionale. Il Ca- 
stello di San Giusto ha visto così affluire pubblico e personalità. 

- I tre giorni più lunghi per il "week-end a Trieste" degli acquirenti jugosla- 
vi. Accordo sul "no-stop" nei negozi a fine novembre. Soltanto un'ora di 
chiusura, dalle 13 alle 14, peril pasto dei dipendenti. 

- Va oggi in onda da Radio Trieste (ore 15.30) la quinta puntata del "Fuori- 
classe", la simpatica trasmissione curata da Claudio Grisancich, animata 
da giovanissimi e dall'intervento di ospiti impegnati nei vari campi della 


cultura e del lavoro. 


- Proposta una razionale segnaletica orizzontale, all'angolo di piazza Ober- 
dan con via Carducci, per evitare che i veicoli restino imbottigliati dal traffi- 
co, che sosta dinanzi al semaforo di via Carducci-piazza Dalmazia. 

- Un violento incendio ha distrutto completamente una costruzione, che si 
ergeva sul fondo adiacente al ristorante "‘Castellieri" di Sistiana. Era in lo- 
cazione a un panettiere, che vi aveva sistemato un deposito di generi vari. 


Quei soldi non si toccano, so- 
no per il Parco del mare, sim- 
bolodiripresa e fiducia nel fu- 
turo. Certo, per le chiusure e 
la perdita del lavoro, la gente 
avrà più tempo libero e potrà 
trovare svago e conforto nei 
pesci di Paoletti. 

Carlo Dellabella 


Omaggio e impegno 
Donne 
nonsiete sole 


Nel 1999 è stata istituita, di- 
rei finalmente, la Giornata in- 
ternazionale per l’eliminazio- 
ne della violenza contro le 
donne e da allora sono nati i 
Centri antiviolenza, ahinoi 
sempre con tante richieste di 
aiuto. Ritengo che ogni gior- 
no dovrebbe essere la Giorna- 
ta perpetua controlaviolenza 
sulle donne. Oggi però focaliz- 
ziamoilnostro pensiero perri- 
flettere, riflettere su una tema- 
tica dolorosa e, purtroppo, 
sempre attuale che è quella 
della violenza sulle donne. 
Non si può più celare agli oc- 
chila verità, e anestetizzare il 
loro cuore. Sono stati il dolo- 
re, la rabbia, lo sgomento e 
quel sentimento prima di im- 
potenza e poi di giustizia che 
hanno spintoil mondocivile a 
unirsi per proteggere le don- 
ne dalla furia omicida di chi le 
strappava alla vita. E di fem- 
minicidi (con questo nome si 
è iniziato a riferirsi a qualsiasi 
forma di violenza esercitata 
in maniera sistematica sulle 
donne che ahimè continua) 
la cronaca nera è piena con 
troppi esempi di dominio 
dell’uomo sulla donna: muo- 
reper volontà di chi dovrebbe 
amarla. Chiudo con una con- 
statazione amara: ai carnefici 
non spaventa la portata della 
pena quando l’odio li acceca. 
Reputo sia compito della 
scuola, della politica a impe- 
gnarsi, ogni giorno, tutti insie- 
me per tendere la mano alle 
donne che hanno paura di al- 
lungarla per chiedere aiuto. 
Le donne devono poter conta- 
resulle leggi, suldiritto, suiva- 
lori civili di chi deve tutelare 
la loro dignità e la loro felici- 
tà. Rivolgo un messaggio alle 
donne afflitte dalla solitudi- 
ne: “Non siete sole!”. Un altro 
messaggio chiaro e forte: “D’a- 
more non simuore!”. 

Claudio Visintin 
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LA FOTO DEL GIORNO 


CLAUDIO 

"Finché xe morbin, xe 
speranza", auguri perituoi 60 
anni da tutti noi! 


LE REGOLE 


IL PICCOLO pubblica gratuitamente foto d'epoca dei lettori che 


festeggiano una lieta ricorrenza: 


- COMPLEANNI 50/60/65/70/75/80 /85/90eoltre 
- ANNIVERSARI DI NOZZE 25° /30° /40° / 50° /55° /60° e oltre 


Le foto devono pervenire almeno una settimana prima del giorno in 


MERCEDES 

Che fortuna arrivare a 70 con 
latua forma e soprattutto con 
iltuo spirito. Auguri! 


cui se ne desidera la pubblicazione, con le seguenti indicazioni: tipo 


di ricorrenza (compleanno o anniversario), nome cognome e 
telefono del mittente; i nomi dei festeggiati e di chi fa gli auguri. 


Non si accettano soprannomi o abbreviativi. 
Foto e dati possono essere comunicati in due modi: 


via e-mail: anniversari@ilpiccolo.it; 


per posta a: Il Piccolo - Anniversari, via Mazzini 14, 34121 Trieste. 
Per ricorrenze diverse da quelle indicate, il servizio viene equiparato 


a pubblicità a pagamento. 


La tenerezza tra una madre e il suo piccolo 


Invio questa foto fatta al Parco Globojner perché penso descriva senza bisogno di parole 
un'immagine davvero tenera traunamamma eun cucciolo. 


Paolo Fabricci 


P 


f 


PICCOLO ALBO 


Smarrito orecchino in oro 
bianco martellato, forma qua- 
drata, inzona San Giacomo o 
via Carducci. Ricompensa al 
rinvenitore, grazie. Si prega 
di telefonare al numero di cel- 
lulare 348-0925716 


I - 


La pubblicità legale con arch MANZONI & C. S.p.A. 


fficace 


legaletrieste@manzoni.it 


BORA VALLEY 


GIOVANNILOSER 


LA DELOCALIZZAZIONE VIRTUALE PUÒ PRODURRE ANCHE BENEFICI 


el lontano 2003 venne 

creato il primo mondo 

virtuale e fu un successo 

planetario. Parliamo di 

Second Life. I residenti di quella 

piattaforma digitale potevano tra- 

sformarsiin un avatar perviaggia- 

re, teletrasportarsi, socializzare e 

partecipare a raduni, concerti, fe- 
stee mostre. 

Oggi questa piattaforma cerca 

il rilancio dopo anni sotto tono e 

ne capiamo immediatamente i 

motivi. L'esigenza di spostarsi e di 

socializzare, oggi fortemente limi- 


tata dalla pandemia da Covid-19, 
stimola la ricerca di una tipologia 
di rapporto e di una esperienza 
che non siano solo limitate alla bi- 
dimensionalità dei social media. 

Non solo, mala piattaforma è fa- 
cilmente fruibile rispetto alle tec- 
nologie attuali di realtà virtuale. 
Non necessita l’utilizzo di visori 
masi accontenta dello schermo di 
un computer e di una linea Inter- 
net. 

Inogni caso e a prescindere dal- 
la tecnologia utilizzata il mondo 
si sta realmente dividendo in per- 


sone che operano in presenza e 
persone che sono on-line. Non è 
tutto, comunque: ogni volta che 
aggiungiamo una nuova dimen- 
sione alla nostra vita si creano in- 
direttamente nuove attività eco- 
nomiche e quindi opportunità. 
Prendete come esempio l’espe- 
rienza attuale della didattica a di- 
stanza. 

Tutte le sterili discussioni sono 
incentrate sulle date di apertura 
e/oriapertura delle scuole. 

Provate invece a immaginare 
che una intera classe possa viag- 


giare virtualmente col proprio 
professore a visitare le piramidi 
inEgitto. 

Se l’esperienza in 3D diventa 
immersiva, allora stiamo rivolu- 
zionando il modello educativo in- 
troducendo nuove emozioni ed 
interattività. 

Un nuovo modello educativo 
per stimolare maggiormente i no- 
stri figli “nativi digitali” grazie ad 
un semplice visore. 

Siamo quindi pronti a delocaliz- 
zarciin questa modalità? — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


In memoria dei propri cari da parte di 
Willi Bossi 150,00 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERIPOVERI; da parte di Willi Bossi 
50,00 pro A.I.L. ASSOCIAZIONE 
ITALIANA CONTRO LEUCEMIE 
LINFOMI E MIELOMA ONLUS 


In memoria dei propri cari defunti da 
parte di Gianna 20,00 pro COMITATO 
EX ALLIEVI RICREATORIO "G. 
PADOVAN" 


In memoria dei propri defunti da parte 
di Serena Cattarini 50,00 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERIPOVERI 


Inmemoria del proprio papà, 
ringraziando, da parte di Giorgina 
30,00 pro COMITATO EX ALLIEVI 
RICREATORIO "G. PADOVAN" 


Inmemoria di Luciano Kakovic da 
parte di Nadia Paviz 50,00 pro C.R.0. 
CENTRO DI RIFERIMENTO 
ONCOLOGICO DI AVIANO 


Inmemoria di Maddalena Norbedo e 
dei suoi genitori da parte del marito 
Bruno 100,00 pro FONDAZIONE 
DIOCESANA CARITAS TRIESTE ONLUS 


Inmemoria di Marra Gerardo da parte 
di Marisa e famiglia 60,00 pro 
AZIENDA PERI SERVIZI SANITARI 
CENTRO TUMORI LOVENATI 


Inmemoria di Renata Gallavotti 
Presta da parte di Angela e Gianluigi 
Tanzi 50,00, da parte di Laurae 
Marco Varano 50,00 pro COMUNITA 
DI SAN MARTINO AL CAMPO 
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Oggi alle 9.30 si svolgerà un 
incontro telematico, su 
Teams, promosso dall’Uni- 
versità di Trieste, con i rap- 
presentanti della “Compa- 
gnie Generale de Geophysi- 
que”(Cgg), dedicato a lau- 
reandielaureati, in particola- 
re dei settori matematico, fisi- 
co e geofisico. Per partecipa- 
re scrivere a: uk.recruit- 
ment@cgg.com. 


Alle 11 
Webinar 
su giovani e clima 


Oggi alle 11, sulla pagina Fb 


line di Asc Aps. Il titolo del 
webinar, a cura di Luca Mer- 
calli, è “Dai Friday for future 
a Greta Thunberg. L’impe- 
gno dei giovani per il cli- 
ma?”. 


Alle 15.30 
Convegno suFb 
sulla rotta balcanica 


La Rete nazionale “Rivolti ai 
Balcani”, in collaborazione 
con il Festival S/Paesati e 
con il patrocinio dell’Univer- 
sità di Trieste, organizza 0g- 
gi (15.30-18.30) e domani 
(10-13) il convegno interna- 


organizzazioniinternaziona- 
li di Italia, Slovenia, Croazia, 
Serbia, Bosnia Erzegovina, 
Macedonia del Nord e di altri 
Paesi europei, si confronte- 
ranno perragionare sullo sta- 
to dei flussi migratori. Il con- 
vegno potrà essere seguito 
sulla pagina https://www.fa- 
cebook.com/RiVoltiAiBalca- 
ni/. 


Alle 18 

SuFbil libro 

Ursus & Audax 

Oggi, alle 18, si terrà la pre- 
sentazione in diretta sulla pa- 


ranno Pietro Spirito, giornali- 
sta e scrittore, Massimiliano 
Penazzi e Carlo Giovanella. 
Modera Enza De Rose. Il li- 
bro tratta la vicenda che risa- 
le al 2 marzo 2011. Il golfo di 
Trieste era sferzato dalla bo- 
ra. L’Ursus, protagonista di 
un secolo di storia navale, 
ruppe gli ormeggi e prese il 
largo come un gigantesco ve- 
liero senza pilota. Accanto al 
pontone galleggiante c’era 
l’Audax, che lo seguì fin quan- 
do le cime si spezzarono e il 
piccolo rimorchiatore puntò 
diretto verso le sabbie isonti- 
ne. 


Oggi alle 18 sarà presentata 
indiretta streaming sui cana- 
li di ZeroPixel Festival la mo- 
stra fotografica “Un soffio di 
luce”, di Luigi Tolotti. L’espo- 
sizione racconta perimmagi- 
ni realizzate con la tecnica 
del foro stenopeico alcuni 
dei luoghi più caratteristici 
della costiera triestina. Segui- 
rà, domani alle 18 in strea- 
ming, un workshop sulla fo- 
tografia istantanea con il di- 
rettore artistico di ZeroPixel 
Ennio Demarin e il fotografo 
Massimiliano Muner (in- 
fo@zeropixelfestival.it). 


ILPICCOLO 
APPUNTAMENTI 
Alle 9.30 e sul canale You Tube di Arci zionale “Sulla rotta balcani- gina Facebook della Mgs 
Confronto su Teams Servizio Civile, si svolgerà il ca”. Studiosi, giornalisti, giu- Press del libro “Ursus & Au- Alle18 Lunedì 
dell'Università primo incontro di “Ascoltan- risti, parlamentari, rappre-. dax.La grande fuga”, di Mas- Le foto di Tolotti Incontro 
do”, la nuova serie di talkon-  sentanti di associazioni e di similiano Penazzi. Interver- per ZeroPixel Comunità ebraica 


Lunedì alle 18, nella Chiesa 
Metodista (Scala dei Giganti 
1), Rav Alexander Meloni, 
Rabbino Capo della Comuni- 
tà ebraica di Trieste, parlerà 
sultema “La dottrina ebraica 
sulla risurrezione. Commen- 
to ad Ezechiele 37, 1-14”. 
L’incontro è promosso dal 
Gruppo Ecumenico e dal 
Gruppo Sae di Trieste ed è 
aperto a tutti gli interessati fi- 
noaesaurimento posti (30 to- 
tali). La riunione si svolgerà 
nel rispetto di tutte le norme 
vigenti in tema di conteni- 
mento del contagio da covid. 


FINO A DOMANI 


Viaggio virtuale 


dei Ricercatori 


Numerosi gli appuntamenti promossi online 
Focus sugli obiettivi Onu sulla sostenibilità 


Francesco Cardella 


Focus sui 17 obiettivi di svi- 
luppo sostenibile dell'Onu da 
raggiungere entro il 2030. È 
iltema che caratterizza “Shar- 
per—La Notte europea dei Ri- 
cercatori”, la prima allestita 
online, un progetto finanzia- 
to dalla Commissione euro- 
pea e organizzato in provin- 
cia dall’Immaginario scienti- 
fico in collaborazione con il 
Comune di Trieste e gli enti 
scientifici del Protocollo d’In- 
tesa Trieste Città della Cono- 
scenza. La manifestazione, 
che vede Il Piccolo come me- 
dia partner, ha aperto ieri i 
battenti (sono stati assegnati 
i riconoscimenti del Premio 


Bernardo Nobile 2020, istitui- 
to da Area Science Park) e 
proseguirà sino a domani, in 
contemporanea con altre cit- 
tà italiane e continuando nel 
cartellone caratterizzato da 
tour virtuali, incontri, giochi 
evideo. “Sharper” oggi accen- 
de i riflettori sin dal mattino 
grazie a “Nel cuore della Ri- 
cerca”, viaggio virtuale tra 
l'eccellenza scientifica loca- 
le, percorsi in diretta strea- 
ming dal sito dell’Immagina- 
rio scientifico. Il programma 
prevede alle 9 l'approdo vir- 
tuale in “Elettra”, la macchi- 
na di luce di sincrotone, alle 
10 invece si sbarca all’Icgeb, 
il Centro internazionale diIn- 
gegneria genetica e Biotecno- 


Unmomento di una precedente edizione 
della "Notte europea dei Ricercatori" 


I promotori sono 
l’Immaginario 
scientifico, il Comune 
e diversi enti di ricerca 


logie, sede di confronto tra al- 
cuni dei migliori scienziati in- 
ternazionali del settore. La 
mattinata si conclude con la 
visita all’Inaf (l'Osservatorio 
Astronomico) che dalle 11 
verrà esplorato attraverso il 
patrimonio della sua bibliote- 
caelostorico telescopio Rein- 
felder. Dalle 15, ilviaggio pro- 
segue al Cern di Ginevra, l’Or- 
ganizzazione europea per la 
Ricerca nucleare, teatro de- 
gli esperimenti di Fisica delle 
particelle. Il tour avviene sul- 


la piattaforma Zoom e neces- 
sita di iscrizione tramite il 
formsulsitowww.immagina- 
rioscientifico.it. Dalle 15.20 
alvia gli incontri targati “A tu 
per tu con i ricercatori: Inse- 
guendo gli obiettivi”, anima- 
ta da giornalisti, ricercatori e 
divulgatori, fruibile in strea- 
ming su www.ilpiccolo.it e 
www.immaginarioscientifi- 

co.it. In serata (alle 20.30) sa- 
rà la volta del cinema, con il 
film “Marie Curie” per le sale 
aderenti a #iorestoinsala, 


proiezione preceduta dagli 
interventi di Ilaria Capua, di- 
rettrice di One Health Center 
of Exellence Florida, Maria 
Rita Gismondo (Virologa) e 
Gabriella Freison, fisica e 
scrittrice. (biglietti: www.io- 
restoinsala.it) “Sharper” 
chiude domani con il respiro 
della leggerezza, tra giochi e 
intrattenimento, con appun- 
tamenti alle 10, 11.45 e alle 
15 (prenotazioni suwww.im- 
maginarioscientifico.it). 


ORIGINALE INIZIATIVA IN VIA XXX OTTOBRE 


L'autunno colora il centro città 
con un tappeto di foglie rosse 


Gianfranco Terzoli 


Immergersi nella magia 
dell’autunno e dei suoi fiam- 
meggianti colori naturali in 
un viaggio capace di regalare 
un po’ direlax senza muoversi 
dalla città. Sarà possibile gra- 
zie a un'iniziativa svolta in col- 
laborazione da Bioest, Spor- 
tello Ambiente, Il Ponte e 
Greening Therapy e che, per 
chi non può andare in Carso, 
propone un percorso di folia- 


ge urbano all’insegna del ros- 
so autunno. Una camminata 
su un tappeto di foglie realiz- 
zato nell’area pedonale di via 
XXX Ottobre a cui si potrà ac- 
cedere nel rispetto delle nor- 
me anti-Covid. Nell’occasio- 
ne, poggiando su un manto di 
foglie, verranno illustrati i be- 
nefici di questa salutare ed 
economica pratica. «Con l’au- 
tunno - spiega la naturalista 
Tiziana Cimolino - la natura 
offre un ultimo, emozionante 


spettacolo prima di preparar- 
si al lungo letargo invernale. 
E proprio in questa stagione 
chela natura si trasforma, pas- 
sando dalle tonalità del verde 
vivido e intenso alle sfumatu- 
re più calde e infuocate, come 
quelle delle foglie che cadono 
dagli alberi e scivolano al suo- 
lo. Perchiama questo periodo 
dell’anno, che nel Nord Ameri- 
cachiamano “estate indiana”, 
anche a Trieste non mancano 
i luoghi dove poterne godere, 


Un perfetto esempio di foliage coni tipici colori autunnali 


ma per chi deve restare in cit- 
tà abbiamo voluto allestire un 
percorso di foliage urbano, 
proprio nel centro cittadino. 
Oggi pomeriggio dalle 15 al 
tramonto sarà possibile annu- 


sare i profumi delle foglie, 0s- 
servarne i colori, apprezzarne 
lo scricchiolio sotto i piedi: im- 
mergersi insomma nell’autun- 
no urbano. Un’esperienza 
multisensoriale che rappre- 


senta una terapia naturale 
contro lo stress quotidiano a 
chilometro zero e che non co- 
stanulla». A terra, sopra al ce- 
mento, verranno creati dei 
percorsi simili a dei sentieri di 
foglie da calpestare e su cui 
poter camminare, proprio co- 
me in mezzo a un bosco o in 
un parco. «Il termine foliage - 
riprende Cimolino - deriva 
dall’inglese “fall foliage” e ha 
come primo significato quel- 
lo di “fogliame”. I benefici del 
foliage e della cromoterapia 
della natura sono testimonia- 
ti: ilverderiposa, il giallo e l’a- 
rancione distendono, il rosso 
tonifica, il marrone avvolge e 
toglie ogni preoccupazione. 
Le foglie - prosegue la referen- 
te di Bioest - creano intorno a 
noi uno stato di pace e benes- 
sere». — 


VENERDÌ 27 NOVEMBRE 2020 
ILPICCOLO 


39 


La storica Valeria Messina ricostruisce in un saggio la vicenda dell'inventore di battelli subacquei tra gli anni Venti e Settanta 


La storia dimenticata di Francesco Kalin 
l'esploratore triestino che sfidò gli abissi 


Pietro Spirito 


el buio sul fondo del 

lago di Como, a 135 

metri di profondità, 

semisommerso nel 
fango, c’è il relitto di uno dei 
primi prototipi di batisfera, 
uno dei mezzi in acciaio per le 
esplorazioni sottomarine mu- 
niti di dispositivi per comuni- 
care con la nave appoggio. E lì 
da un secolo esatto, e dentro ci 
sono resti del pilota che vi era 
imbarcato, Riccardo Schena, 
che al momento della tragedia 
aveva solo ventun anni. Nessu- 
nosacomesia fatta esattamen- 
te quella batisfera, l’unica cosa 
certa, a parte il dramma che 
l’ha colpita, è il nome del suo 
inventore, il triestino France- 
sco Kalin. Oggi a Trieste pochi 
sanno chi era Francesco Kalin, 
niente incittà lo ricorda, eppu- 
re Kalin è stato uno dei pionie- 
ri dell’esplo- 
razione a 
grandi pro- 
fondità. 
Tanto che 
nel 1960 
Jacques Pic- 
card, l’e- 
sploratore 
che per pri- 
motoccò conil batiscafo “Trie- 
ste” il punto più profondo del 
pianeta a undicimila metri nel- 
laFossa delle Marianne, a Trie- 
ste volle incontrare e stringere 
la mano a Francesco Kalin. E 
forse la sua memoria sarebbe 
rimasta ancora nell’oblio se la 
storica Valeria Messina non 
ne avesse ricostruito la vicen- 
da con uncertosino lavoro di ri- 
cercanegli archivi dimezza Ita- 
lia, raccontandola adesso nel 
libro, ricco di illustrazioni, 
“Cent'anni in fondo al Lago. 
Storia di un misterioso relit- 
to nellago di Como e del suo 
inventore Francesco Kalin” 
(Edizioni Efesto, pagg. 149, 
euro 18). 

“Ingegnoso, coraggioso, so- 
gnatore”: cosìîn prefazione Fa- 
bio Vitale, dell’Historical Di- 
ving Society che ha patrocina- 
to la pubblicazione, definisce 
Francesco Kalin. La cui avven- 
tura inizia a Trieste il 25 aprile 
1889, quando il futuro esplora- 
tore nasce da Francesco e Fran- 
cesca Kovacer. La famiglia pro- 
viene da LoZe, oggi in Slove- 
nia, ma Francesco e i suoi fra- 
telli sono italofoni, e all’ap- 
prossimarsi della Grande 
Guerra lasciano Trieste per ri- 
parare in Italia. Francesco si 
stabilisce a Milano, ma con 
l’entrata nel conflitto dell’Ita- 
lia, in quanto cittadino au- 
stroungarico viene internato 


Valeria Messina 


Sul fondo del lago 

di Como giace il relitto 
del prototipo 

di una delle batisfere 
progettate a Milano 


inun campodilavoro in Sarde- 
gna. Finita la guerra France- 
sco torna a Milano dove fonda 
la ditta a conduzione familiare 
Costruzioni Meccaniche. Si oc- 
cupadilavori cartotecnici, gra- 
ficie meccanici, mail suo palli- 
no sono le profondità del ma- 
re. “Nato inriva al mare”, dirà, 
per lui è naturale coltivare “’i- 
dea di ricuperare i tesori affon- 
dati e specialmente quelli si- 
tuati in maggiore profondità”. 
Sono gli anni pionieristici del- 
la corsa agli abissi e al recupe- 
ro di relitti con i preziosi cari- 
chi, la tecnologia permette di 
osare ciò che fino adalloraè ri- 
tenuto impossibile, e France- 
sco Kalin progetta nuove appa- 
recchiature come “una campa- 
nasommergibile la quale, cala- 


a 
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ta in fondo al mare, permette 
agli operai che si trovano inter- 
namente di lavorare indistur- 
batamente per tempo indeter- 
minato”. Nel 1920 una trage- 
dia segnaillavoro di Kalin. Du- 
rante un collaudo, un inciden- 
temandaa picco nel lago di Co- 
mo il prototipo di un Mas, mo- 
toscafo armato silurante, della 
Regia Marina. Francesco Kalin 
si offre per tentare il recupero 
utilizzando una batisfera da 
lui appena progettata, costrui- 
ta e testata per raggiungere i 
180 metri di profondità. L’ope- 
razione viene studiata nei det- 
tagli, il Mas si trova a 135 me- 
tri, il recupero è possibile. Nel- 
la batisfera c’è un unico opera- 
tore che, in contatto via radio 
con la superficie dovrà mano- 
vrare per agganciare lo scafo 
affondato. Durante l'’immer- 
sione, però, qualcosa non fun- 
ziona, la batisfera imbarca ac- 
qua, e il pilota, il giovane mec- 
canico Riccardo Schena, chie- 
de di essere recuperato. Ma 
l’argano si rompe, il cavo si 
spezza e la batisfera ripiomba 
con il suo pilota in fondo al la- 
go. Inutili saranno i tentativi 


£ 


Qui sopra, Francesco Kalin con la sua torretta d'osservazione. A destra, in alto, un pilota entra in uno degli apparecchi di Kalin. Sotto, la batisfera sul fondo del lago di Como 


di recuperarla. Il dramma se- 
gna Francesco Kalin, che però 
nelle sue officine milanesi con- 
tinua a progettare battelli su- 
bacquei innovativi, come un 
minisottomarino perrecupera- 
re i marinai dai sommergibili 
affondati, ealavorare nel cam- 
po dei recuperi a grandi pro- 
fondità. La ditta, cambiando 
varie volte denominazione, an- 
drà avanti fino al 1970, anno 
della morte di Francesco Kalin 
edisuofiglio Franco. 

Adesso, è dal 2010 che l’Hi- 
stoical Diving Society, associa- 
zione che gestisce il Museo na- 
zionale delle Attività Subac- 
quee di Ravenna, dove è con- 
servata una delle batisfere di 
Kalin, lavora per cercare di re- 
cuperare la batisfera rimasta 
sul fondo del lago di Como con 
i resti del meccanico Riccardo 
Schena. Finora, però, senza 
successo. La navicella subac- 
quea è ancora lì, con i suoi se- 
greti (non sono stati trovati i 
piani di costruzione) e la me- 
moria di un coraggioso sogna- 
tore triestino che il libro di Va- 
leria Messina contribuisce a ri- 
portare in superficie. — 


Oggi apre l'edizione online di R-evolution 


Alan Friedman 
e gli Usa di Biden 


PORDENONE 


«La situazione è ormai chiara peril mondo: Joe Biden è il pre- 
sidente eletto, e questa è la nuova America. Biden sicura- 
mente riporterà la stabilità e normalità al governo degli Sta- 
ti Uniti, dopo 4 anni di Trump: sarà un sollievo per molti 
americani e credo anche per l'Europa. Biden ci riporterà 
all'accordo sul clima di Parigi e a un'America che vuol tene- 
re la testa alta e crede nella democrazia». Lo spiega Alan 
Friedman, editorialista e saggista statunitense, chiamato a 
inaugurare oggi, alle 18 su sito webe la pagina fb del Teatro 
Verdi di Pordenone, la Digital edition 2020 di R-evolution. 
Cronache dal futuro del mondo, un format di lezioni di sto- 
ria del nostro tempo. Come sta cambiando e come evolverà 
il mondo dopo l’elezione di Joe Biden? R-evolution lo ha 
chiesto a otto giornalisti esperti di geopolitica. Con due 
eventi settimanali si avvicenderanno, dopo Friedman, Clau- 
dio Pagliara, Lucio Caracciolo, Lucia Goracci, Barbara Ser- 
ra, Marco Tarquinio, Mario Sechi e Giovanna Botteri. Ap- 
puntamenti online fino al 22 dicembre, martedì e venerdì, 
alle 18.— 
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Il Trio di Parma a Udine dal sito della Fvg Orchestra 


Dopo le tappe nei teatri di Trieste, Mon- 
falcone, Gorizia e Pordenone, si appre- 
sta ad approdare a Udine il progetto 
Ludwig, originale iniziativa ideata dalla 
Fvg Orchestra. Domani dal Teatro Nuo- 


vo, alle 21, protagonisti saranno i musici- 
sti del Trio di Parma (Alberto Miodini al 
pianoforte, Ivan Rabaglia al violino, Enri- 
co Bronzi al violoncello), che eseguirà il 
Triplo Concerto in do maggiore op.56 e 


l'Ottava Sinfonia in fa maggiore op. 
93". Sul podio il maestro Filippo Maria 
Bressan.Tutti i concerti saranno com- 
mentati online dall'esperto musicologo 
Alessio Screm e saranno fruibili dal sito 
dell'orchestra  (www.fvgorchestra.it), 
semplicemente cliccando sull'apposito 


link ben visibile nella homepage. Il Trio, 
invitato dalle più importanti istituzioni 
musicali in Italia e all'estero, ha collabo- 
rato con musicisti come Vladimir Del- 
man, Carl Melles, Anton Nanut, Bruno 
Giuranna, Simonide Braconi, Alessan- 
dro Carbonare, Eduard Brunner. 


IL VIDEO 


Comunismo robotico, l'utopia di Guillermo Giampietro 


Stasera su Zoom il video 
dell'artista multimediale 
e un dibattito 

promosso dal Gruppo78 
con Casa C.A.V.E. 


Corrado Premuda 


L'arte contemporanea non si 
ferma e in questo periodo co- 
sì complicato punta sulla rete 
per continuare a offrire pro- 
poste al pubblico. Il Grup- 
po78, in collaborazione con 
Casa C.A.V.E., indaga da tem- 
poilrapporto tra arte, roboti- 
ca e nuove tecnologie e in 
questo solco lancia stasera al- 
le 19, online sulla piattafor- 
ma Zoom, e insieme sulla sua 
pagina Facebooke sul suo ca- 
nale YouTube, l'appuntamen- 
to “Comunismo robotico - Il 
vento dell'utopia”. Il proget- 
to è dell'artista Guillermo 
Giampietro e parte da una 


Un frame dal video ''Comunismo robotico" di Guillermo Giampietro 


provocazione: l'idea di una in- 
dustrializzazione dell'esisten- 
za umana che comportereb- 
be una rimodulazione del co- 
munismo in chiave robotica 
tale da provocare un’esplora- 
zione nel terreno dell’utopia, 
concetto fertile nella cultura 
contemporanea. Sulwebvie- 
ne trasmesso il video di Giam- 
pietro seguito da un dibattito 
a cui prendono parte Maria 
Campitelli, curatrice del festi- 
val Robotics, Fabiola Faidi- 
ga, il filosofo Giovanni Le- 
ghissa e ilricercatore spagno- 
lo Raul Sànchez Cedillo, ma 
l'incontro è aperto a chiun- 
que voglia partecipare; farà 
da moderatore il ricercatore 
Pantxo Ramas. 

Ilvideo “Comunismo robo- 
tico”, creato appositamente 
perRobotics, rispecchia nella 
logica strutturale e poetica 
l'atteggiamento caratteristi- 
co di Guillermo Giampietro 


che indaga da tempola socie- 
tà contemporanea nelle sue 
trasformazioni sempre più 
veloci, determinate in gran 
parte dall’inarrestabile pro- 
gresso tecnologico. Ironia, 
paradosso, surrealismo fanta- 
scientifico s’incrociano nelle 
sue narrazioni che derivano 
dal concetto di decostruzio- 
ne semantica del linguaggio. 

Dice Maria Campitelli cura- 
trice dell'evento: «Qui è inse- 
guita l’utopia, con una forte 
dose ironica, di un comuni- 
smo vagheggiato sull’onda 
dell’industrializzazione robo- 
tica dell’esistenza che, in vir- 
tù della macchina, può com- 
portare un livellamento della 
condizione umana, una sorta 
di uguaglianza, quindi il rag- 
giungimento di quel comuni- 
smo che l’uomo da solo non è 
stato capace di ottenere. Nel 
video emergono intensi spun- 
ti critici nei confronti di una 


concezione della realtà che 
considera l'economia l’essen- 
za della realtà stessa, e nei 
confronti di un sistema cen- 
tralizzato nutrito dal logos 
del pensiero classico. Emer- 
ge la necessità di superare 
questo pensiero perincammi- 
narsi verso una sensibilità 
simbiotica che compenetriin- 
telligenza naturale e artificia- 
le». 

Artista multimediale, 
Giampietro si avvale, nei suoi 
lavori, per lo più del linguag- 
gio del video inserito in uno 
sviluppo narrante performa- 
tivo. Le sue opere osservano 
la società e la complessità 
umana usando tagli astratti e 
simbolici alternati a citazioni 
realistiche tratte da altri con- 
testi. Il montaggio diimmagi- 
ni apparentemente scollega- 
te tra loro alimenta il suo di- 
scorso imperniato sulla sor- 
prendente pluralità del reale. 


LA MOSTRA 


PalCic a Gorizia 
celebra i suoi 80 anni 
«Il virus ha reso l’arte 
più inaccessibile» 


Oggi inaugurazione (e poi visite) online al Kulturni dom 
«Comprare un quadro difficile quanto un carroarmato» 


Alex Pessotto 


È un’inaugurazione virtuale 
quella delle 16 di oggi al Kul- 
turni dom di Gorizia, per i 39 
anni della struttura presiedu- 
ta da Igor Komel. Ma è anche 
l’occasione per festeggiare un 
altro compleanno: quello del 
pittore, scultore, grafico e sce- 
nografo triestino Claudio Pa- 
I&iè, che in agosto ha spento 
80 candeline. E Palciò, infatti, 
il protagonista della mostra e 
oggi la sua vernice sarà tra- 
smessa indiretta sul sito Inter- 
net e sul profilo Facebook del 
Kulturni. A illustrare l’esposi- 
zione ci penseranno i critici 
Nelida Nemec di Lubiana e 
Josko Vetrih. Poi, resterà alle- 
stita fino al31 gennaio, visita- 
bile perora online. 

Maestro Paltié quali dipin- 
tiesporrà al Kulturni dom? 

«Lavori fatti negli ultimi an- 
ni, anche se nonproprio recen- 
tissimi, visto che problemi di 
salute mi impediscono di rea- 
lizzarne di nuovi e mi hanno 
suggerito di essere un po’ più 


pigro del solito. Prevalente- 
mente sono tecniche miste: al- 
cune di carattere illustrativo, 
narrativo, talvolta con citazio- 
ni vere e proprie di altri mae- 
stri. Altre appartengono inve- 
ce a periodi precedenti e sono 
di proprietà della KB1909; in 
una di queste si può notare un 
particolare riferimento a Fran- 
cisco Goya». 

Si sente amato a Trieste e 
nelterritorio? 

«Agli inizi, pur impegnan- 
domi molto e pur godendo 
della stima di Marcello Ma- 
scherini, Lojze Spacal, Giulio 
Montenero, Decio Gioseffi e 
altri ancora, nonè stato facile, 
perché una certa divisione tra 
la comunità italiana e quella 
slovena c’era e si è sentita per 
molti anni, anche nel campo 
delle arti. Per fortuna, con al- 
cuniamici ho vissuto anni ma- 
gnifici partecipando al grup- 
po “Raccordo 6” organizzato 
da “Arte Viva”, sodalizio pre- 
sieduto da Carlo de Incontre- 
ra e formato anche dall'amico 
Roberto Repini. Nel tempo, 


LUTTO 


Addio Daria Nicolodi 
sceneggiatrice 
e moglie di Argento 


È morta Daria Nicolodi, attri- 
ce e sceneggiatrice nata a Fi- 
renze il 19 giugno 1950. A da- 
relanotizia il regista Dario Ar- 
gento, che conlei aveva un so- 
dalizio che li aveva legati sul- 
la scena e nella vita. Si erano 
conosciuti nel 1974, quando 
lei era già affermata per aver 
lavorato con Elio Petri, duran- 
te il casting per il film Profon- 
do rosso e dalla loro relazio- 
ne nacque, nel 1975, la figlia 
secondogenita Asia, che l'ha 
resa nonna di due nipoti e che 
ieri l’ha salutata con affetto 
da Instagram. Con Argento 
collaborò a tuttiisuoi film, da 
Profondo Rosso a Suspiria 
(1977), Inferno (1980), Tene- 
bre (1982), Phenomena 
(1984), Opera (1987). 


Il pittore e scenografo triestino Claudio Paltié con alcune delle sue opere 


comunque, mi sono sempre 
più sentito apprezzato: non 
c'è stata collettiva che non mi 
abbia invitato, facendomi av- 
vertire una grande vicinanza 
pure da parte degli altri pitto- 
ri. Purtroppo, di gallerie vere 
e proprie ce ne sono ormai 
molto poche» 

A quali realtà triestine si 
sente maggiormente lega- 
to? 

«Direi alla Torbandena, che 
mi ha invitato più volte per 
delle personali». 


Leiè stato attivo anche co- 
mescenografoteatrale... 

«SÌ, ho lavorato per il teatro 
Stabile Sloveno collaborando 
con molti registi in tante sue 
stagioni, ma inseguito ho avu- 
to la fortuna di poter lavorare 
anche per il Verdi, per La Feni- 
ce, per il Theater an der Wien 
nell’ambito di spettacoli delle 
Wiener Festwochen e anche a 
Lubiana». 

I tempi di crisi rendono 
più duro, oggi, il mestiere 
d’artista? 


«Io non ho mai vissuto un 
periodo facile. Faccio fatica a 
immaginare un momento con 
gli acquirenti che apprezzano 
i lavori di un artista e non si 
pongono troppe domande pri- 
ma di comprarne qualche ope- 
ra: di certo, oggi gli acquirenti 
sono pochissimi, per non par- 
lare di quelli dall’estero, an- 
che a causa delle complicazio- 
ni burocratiche. Comprare un 
quadro può essere tanto diffi- 
cile quanto comprare un car- 
roarmato». — 
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IL CINEMA 


NSALOTTO 


Su Netflix il film di Ron Howard con Glenn Close e Amy Adams 


“Elegia americana”, storia di riscatto 
da una famiglia tarata e marginale 


BIOGRAFICO 


ommovente e tra- 
volgente perle emo- 
zioni che sa mettere 
in campo e il ritmo 
narrativo, “Elegia america- 
na” è il film che Ron Ho- 
ward, robusto cantore di sof- 
ferte epopee yankee (“Cinde- 
rella Man”, “A Beautiful 
Mind”), ha tratto dal bestsel- 


ler “Hillbilly Elegy” di J.D. 
Vance. In questa autobiogra- 
fia, l’autore, oggi avvocato 
laureato a Yale, racconta i 
propri drammatici trascorsi 
familiariin Ohio, con una fa- 
miglia segnata da ristrettez- 
zee dipendenze. 

Come per un altro prodot- 
to Netflix, la serie di succes- 
so “La regina degli scacchi”, 
sembra tornato di moda il 
“Bildungsroman” (romanzo 


di formazione). Ma se nella 
“Regina degli scacchi” lo 
schema era quello classico 
del “feuilleton” conl’orfanel- 
la, le agnizioni, i ritorni ina- 
spettati, “Elegia americana” 
è invece un dramma familia- 
ree sociale conliti e tare ere- 
ditarie da superare. In en- 
trambi però, il cuore della vi- 
cenda sta nel contrasto fero- 
ce (al centro anche delle re- 
centi elezioni) fra l'America 


profonda “condannata” in : 


partenza, el’America metro- ! 
politana delle grandi oppor- : 
tunità, dove un qualsiasi gio- ! 


vane svantaggiato di provin- ! 


cia può anche entrare, maso- ! 
lo a prezzo di enormi sacrifi- ! 


(GE 


Raccontato con un avvin- ! 


cente montaggio alternato, ! 
conilprotagonistaoraragaz- ! 
zino, ora giovane adulto, il ' 


film è un universale omag- 


gio a chi soffre e un messag- ! 


gio a chi ce la vuole fare. In- : 
terpretituttimagnificiecom- ! 


moventi, dai due J. D. Vance ' 


(Gabriel Bassoe Owen Aszta- : 


los), alla madre tossica Amy : 


Adams, alla nonna Glenn : 


Close, collerica e fiera. — 


DIL 4 


#IORESTOINSALA 


Microcosmi a Nordest 
tra realtà e fantasia 
con “Il grande passo” 


La commedia di Padovan è prodotta dalla friulana Tucker 
Una fiaba divertente e tenera su due fratelli molto diversi 


Stefano Fresi e Giuseppe Battiston (a destra), fratelli nel film 


Paolo Lughi 


Tenero, divertente, imperdi- 
bile per chi ama quel filone di 
commedie stralunate am- 
bientate nel Nordest d’Italia 
che siispira a Carlo Mazzacu- 
rati, echeciha regalato dire- 
cente perle come “Zoran” di 
Matteo Oleotto o “Easy” di 
Andrea Magnani. Stiamo par- 
lando de “Il grande passo”, 
opera seconda (dopo “Fin- 
ché c’è prosecco c’è speran- 
za”) di Antonio Padovan, re- 
gista di Conegliano formato- 
si a New York ma tornato nel 
Veneto per raccontare in mo- 
do affettuoso la sua terra scis- 
sa fra globalizzazione e cam- 
pagna. 

“Il grande passo” è alla fin 
fine una fiaba (non possiamo 
svelare perché) sviluppata 
apparentemente in forma di 


commedia sociale, sempre in 
bilico fra realtà ed esagera- 
zione, ma abilissima nel dise- 
gnare sarcasticamente rico- 
noscibili microcosmi italia- 
ni. Ad esempio, il corpulento 
coprotagonista Mario (Stefa- 
no Fresi) a Roma fa la spola 
frailsuo negozio di ferramen- 
ta e il vicino bar coi suoi per- 
sonaggi tipici. Costretto a 
precipitarsi nel Polesine per 
togliere dai guai l’altrettanto 
corpulento fratello Dario, fol- 
le e sognatore (Giuseppe Bat- 
tiston), Mario si troverà an- 
che lì a fare la spola tra il bar 
di paese e la ferramenta. Per- 
ché il fratello, colpito dal pri- 
mo allunaggio visto in tv a 6 
anni, vuole andare sulla Lu- 
nae ha quindi bisogno di viti 
e tubi per il razzo che sta co- 
struendonellastalla. 

Il contrasto tra realtà e fan- 
tasia, tema conduttore delle 
dispute fra il pragmatico Ma- 
rioelo svitato e visionario Da- 
rio, è innanzitutto rappresen- 
tato dalmagnifico paradosso 
dei corpi, insieme veri ed esa- 
gerati, di Fresi e Battiston, 
che sembrano fratelli anche 
senonlo sono. Fra i due, Bat- 
tiston ripropone la sua ama- 
bile e burbera maschera nor- 
destina, ma è Fresi a sorpren- 
dere e commuovere con la 
sua dolce e credibile romani- 
tà in trasferta. Il film, prodot- 
to da Ipotesi Cinema (quella 
di Olmi) e distribuito dalla 
friulana Tucker, si fregia del- 
le musiche di Pino Donaggio 
e dell'ultima apparizione di 
Flavio Bucci. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SKY 


“Shadows”, sorelle ribelli 
in fuga per la libertà 


Nella tradizione della fanta- 
scienza italiana cara a Trie- 
ste (qui sono di casa i più 
importanti esponenti, Sal- 
vatores, i Manetti, Luigi 
Cozzi), ecco “Shadows”, 
opera seconda (dopo l’inte- 
ressante “Arianna”) di Car- 
lo Lavagna, un fantafilm 
dai toni filosofici, distopici 
e antispettacolari, prodot- 
to da Sky come “Monolith” 
(2016) di Ivan Silvestrin, 
presentato al Trieste Scien- 
ce+Fiction. 

“Shadows” è la storia di 
due sorelle adolescenti, Al- 
ma (Mia Threapleton) e 
Alex (Lola Petticrew), so- 
pravvissute a una catastro- 
fe che ha gettato il mondo 
nel caos. Dall’infanzia vivo- 
no recluse in un albergo in 
disuso nascosto nel bosco, 
prigioniere in una stanza 
segreta dove la severa ma- 
dre (Saskia Reeves) inten- 
de proteggerle dalle insidie 
del mondo esterno. Alma e 
Alex sono ormai adolescen- 
tiassetate di vita e una mat- 
tina, lasciate sole, decido- 
no di infrangere le regole. 
Non conoscono la verità 
sul loro passato e non san- 
no a cosa vanno incontro, 
ma per la prima volta af- 
fronteranno la luce del so- 


L'attrice Mia Threapleton 


le, alla scoperta di cosa ci 

sia oltre il Fiume nero. 
Sceneggiato anche da Fa- 
bio Mollo (“Il Sud è nien- 
te”, 2013), molto controlla- 
to sul piano dell’immagine, 
“Shadows” è un film che, 
con un tocco d’autore, osa 
sfidare i modelli americani 
postapocalittici scegliendo 
la formula del prodotto in- 
ternazionale (il film è stato 
girato in inglese, con copro- 
duzione e ambientazione 
irlandesi). Nell’eccellente 
terzetto al femminile delle 
interpreti fa notizia la gio- 
vane Mia Threapleton, fi- 
glia d’arte con una madre 

come Kate Winslet. — 
P.L. 


NETFLIX 


Cardinale signora della droga 
nella mala di Marsiglia in “Bronx” 


“Sai qual è la sola differenza 
framee te? Undistintivo del- 
la polizia”, dice con voce ro- 
ca la matriarca della malavi- 
ta marsigliese - interpretata 
dalla leggendaria Claudia 
Cardinale - allo spregiudica- 
to poliziotto Vronsky (Lan- 
nick Gautry), che le ha appe- 
na proposto un accordo se- 
greto per vendicarsi di nemi- 
ci comuni. E naturalmente 
per mettere le mani su un bel 
“erisbi” (malloppo). E un mo- 


derno, avvincente e amaro 
“polar” (film noir francese) 
“Bronx” di Olivier Marchal. 
Non più di un film di genere, 
ma che rende onore a questo 
genere. Non si svolge a New 
York, come farebbe pensare 
il titolo, bensì a Marsiglia. Il 
richiamo è a tutti gli odierni 
Bronx metropolitani dove le 
mafie si sparano per strada 
per il controllo del traffico di 
droga, con la polizia a volte 
implicata. A fin di bene, ma 


anche no (emblematico il re- 
cente caso della caserma di 
Piacenza). 

Un elemento certo di inte- 
resse in più è la formazione 
quantomeno eccentrica del 
regista Olivier Marchal, che 
è proprio un ex poliziotto da 
anni “infiltrato” come regi- 
sta nelcinema, di cui ricordia- 
mo “36 Quai des Orfèvres” e 
“L’ultima missione”. Come 
gli altri suoi film, anche “Bro- 
nx” è pieno di vigore dram- 


matico e di tensione dall’ini- 
zio al finale (im)prevedibile. 
Marchal coniuga l’evidente 
esperienza personale, che 
emerge soprattutto nei detta- 
gli comportamentali, con le 
stagioni del polar alla Jean 
Gabin, alternando mutismi 
carichi di significato a scene 
d’azione davvero incalzanti. 
Il tutto girato in una Marsi- 
glia degradata, ripresa con 
una fotografia sapientemen- 
te “sporca”, ora sotto un sole 
accecante, ora in interni con 
luci radenti, dove nessuno è 
mai al sicuro. Nonostante la 
trama abbastanza complica- 
ta e le figure piuttosto sche- 
matiche, il film affascina per 
l'atmosfera, lo spirito anar- 
chico, il disgusto per gli alti 
papaveri. — 

P.L, 


La grande Claudia Cardinale, protagonista di ''Bronx" 
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OSVALDO PALOMBELLA 


SPECIALISTA IN 
MEDICINA DELLO SPORT 


RICEVE SU APPUNTAMENTO 


VISITE MEDICHE PER: 


IDONEITÀ SPORTIVA AGONISTICA 


IDONEITÀ SPORTIVA 
NON AGONISTICA 


clo ”Zudecche Day Surgery” - Via Delle Zudecche n. 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 - Cell. 338 4867339 


CALCIO SERIE C 


L'Unione paga l'emergenza 
ma gli errori difensivi pesano 


Tra acciaccati e rientranti fuori condizione la squadra non è in grado di sviluppare 
un gioco continuo ed efficace. Ma il deficit di concentrazione va corretto subito 


Ciro Esposito / TRIESTE 


Poteva essere il giorno del de- 
collo e invece il recupero di 
Gubbio non ha fatto che con- 
fermareiproblemi che la Trie- 
stina si sta portando appres- 
so da almeno un mese. Due 
sono gli aspetti più evidenti. 
Da una parte la fatica a co- 
struire gioco e dall’altra una 
serie di errori individuali e 
collettivi nella fase difensiva 
che pesano moltissimo sul 
rendimento della squadra. 

IL GIOCO Quel gioco e 
quell’identità che la Triestina 
di Gautieri aveva mostrato 
l’anno scorso, guarda caso do- 
po l’orribile sconfitta per 2-0 
di Gubbio, prima nello spez- 
zone di regular season e poi 
nei play-off, finora si è visto 
soltanto a sprazzi nella nuo- 
va stagione. 

E siccome la guida tecnica 
è la stessa e la rosa dei gioca- 
tori è più attrezzata il motivo 
principale della discontinui- 
tà va ricercata nell’impossibi- 
lità per Gautieri di poter 
schierare gli elementi miglio- 
ri e lavorare con gran parte 
del gruppo durante la setti- 
mana. 

LE ASSENZE I primi segna- 
li di emergenza sono arrivati 
conlo stop di Procaccio a set- 
tembre e poivia via le defezio- 
niditanti tasselli con la situa- 
zione che è deflagrata nel pe- 


Leonardo Gatto assieme a Annibal Capela conla testa fasciata per una ferita 


riodo del focolaio Covid. Epi- 
demia che, per quanto riguar- 
da almeno gli alabardati si 
sta risolvendo, ma i cui stra- 
scichi vanno gestiti quotidia- 
namente. 

A Gubbio, tanto per circo- 
scrivere la riflessione, Gautie- 
riha dovuto mandare in cam- 
po Granoche, Ligi, Boultam e 
Sarno che dopo 20 giorni di 
stop avevano nelle gambe al 
massimo 5-6 allenamenti. 


Un infortunio nella fase di ri- 
scaldamento ha privato la 
Triestina anche di Gomez, ul- 
timo baluardo dei giocatori 
“indispensabili” a doversi ar- 
rendere. 

L'ATTACCO Sì perchè di 
fatto mercoledì la Triestina si 
è trovata priva delle due pun- 
te titolari (Litteri e Gomez) e 
di Calvano (infortunatosi 
conla Fermana) che da quan- 
do è arrivato si è dimostrato 


pedina inamovibile per un 
centrocampo meno robusto 
da quando Rizzo non riesce a 
esprimersi al top. Se a questo 
si aggiunge che Petrella e Gio- 
rico non erano in buone con- 
dizioni, con Lodi “latitante” e 
Maracchi solo un po’ in ripre- 
sa, è evidente come la mano- 
vra sia stata tutt'altro che bril- 
lante con la conseguente as- 
senza o quasi di palle-gol. 
Però questa Triestina, al- 


meno contro avversarie diva- 
lore medio, deve saper otte- 
nere qualcosa di più. 

IL DEFICIT Nonostante l’e- 
mergenza nessun avversario 
ha messo in grande disagio 
l'Unione ma sono stati alcuni 
errori a togliere alla squadra 
almeno 3-4 punti. Al Barbetti 
incassare lo svantaggi su un 
autogol su punizione, ben cal- 
ciata da Pasquato ma non ir- 
resistibile e da posizione defi- 
lata, si poteva e si doveva evi- 
tare. E così è successo a Salò 
(Capela e Offredi) e prima an- 
cora ad Arezzo (Rapisarda) e 
anche in casa conla Virtus Ve- 
rona (Ligi). Ma la mancanza 
diattenzione ai dettagli e pas- 
saggi imprecisi si sono visti a 
tratti anche in alcune fasi del- 
la partite finite poi con una 
vittoria. E un deficit della 
squadra che Gautieri cono- 
sce bene tanto da sottolinear- 
lointuttiidopo-partita. 

L'OBIETTIVO La squadra 
è stata costruita da Milanese 
con giocatori esperti quindi 
non ci sono alibi. Perchè 
quando non siriesce a costrui- 
re un sufficiente volume di 
gioco o non ci sono le forze 
per un recupero collettivo 
ogni distrazione diventa fata- 
le. Gautieri e il suo staff, assie- 
mealla società, hanno il com- 
pito di correggere al più pre- 
sto questo poco invidiabile vi- 
zio. Per il futuro non resta 
che attendere il rientro di tut- 
ti gli elementi a disposizione 
in piena forma perché quella 
vista finora nonè la vera Trie- 
stina. Ci vorrà ancora qual- 
che settimana o un mese al 
nettodi altre disgrazie. Baste- 
rà per rincorrere il sogno del- 
laprima piazza? Tutto dipen- 
de da quanto sarà il distacco 
accumulato e dagli esiti dei 
prossimi scontri diretti. Lo 
spazio per la rimonta è anco- 
ra intatto nonostante le quat- 
tro sconfitte siano un fardel- 
lo. Oggi è così. Domani, chis- 
sà. — 
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IL NOTIZIARIO 


Rizzo fermato 
per un turno 
Out il portiere 
del Carpi 


TRIESTE 


Come previsto, ieri il giu- 
dice sportivo ha commina- 
to una giornata di squalifi- 
ca all’alabardato Giusep- 
pe Rizzo, dopo l’espulsio- 
ne per doppia ammonizio- 
ne rimediata mercoledì a 
Gubbio. 

Il centrocampista salte- 
rà dunque la partita di do- 
menica a Carpi (inizio ore 
17.30), mentre fra ipadro- 
nidi casa mancherà il por- 
tiere Andrea Rossini, stop- 
pato per due giornate per 
aver spinto con violenza 
un raccattapalle facendo- 
lo cadere, nella gara che 
gliemiliani hanno giocato 
domenica scorsa a Pesa- 
ro. 

Intanto è entrato in diffi- 
da anche Ligi, che va a 
unirsi quindi a Giorico in 
questa lista nella quale al 
prossimo cartellino giallo 
si viene squalificati. E a 
proposito di Carpi-Triesti- 
na, è stato designato l’arbi- 
tro: a dirigere la gara sarà 
Natilla di Molfetta, coa- 
diuvato dagli assistenti 
Valletta di Napoli e Lattan- 
zi di Milano. Quarto uo- 
mo De Tommaso di Rimi- 
ni. Solo due i precedenti 
del fischietto pugliese con 
gli alabardati, entrambiin 
serie C: nel febbraio del 
2018ilsuccesso della Trie- 
stina sul campo del Rena- 
te per 3-1, nel febbraio 
2020 lo 0-0 casalingoi de- 
gli alabardati con la Virtus 
Verona. — 

AR. 


L'ANALISI 


Record assoluto di numero 
di assenze tra gli alabardati: 
ben 82, il doppio delle altre 


Dati oggettivi evidenziano come 
la Triestina sia di gran lunga la 
squadra più colpita dagli infortuni 
con valori raddoppiati 

rispetto alle altre squadre 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Il fatto che la Triestina, oltre 
aerrorie amnesie, stia pagan- 
do duramente la lunga se- 
quenza di infortuni aggrava- 
ta dai numerosi casi di Covid 
avuti, non è solo un’impres- 
sione, ma un dato di fatto. E i 
numeri sono particolarmen- 
te pesanti, perché evidenzia- 
no quello che un po’ tutti la- 
mentano nell’ambiente ala- 
bardato, ovvero che questa 


Triestina in ogni partita ha 
sempre dovuto fare a meno 
ditanti, troppi giocatori, sen- 
za poter sfruttare la rosa co- 
struitainestate. 

Non è una giustificazione 
di alcuni passaggi a vuoto, 
ma è certamente un motivo 
di riflessione perché le riper- 
cussioni di una situazione 
del genere per una squadra 
sono molteplici. E il discorso 
che le assenze valgono per 
tutti vale fino a un certo pun- 
to. Eh già, perché la Triestina 
non solo è la squadra netta- 
mente più penalizzata del gi- 
rone B, ma ha avuto addirit- 
tura il doppio dei forfait ri- 
spetto alla seconda squadra 


più colpita. Lo dice lo studio 
che analizza proprio le assen- 
ze per ogni squadra nei vari 
campionati italiani. Il nume- 
ro di assenze forzate in casa 
alabardata in queste prime 
12 giornate è eclatante: sono 
addirittura 82. Se pensiamo 
che nelle altre squadre più pe- 
nalizzate, ovvero Mantova, 
Sambenettese e Vis Pesaro, 
le assenze forzate ammonta- 
no rispettivamente a 44, 43 e 
41, ecco che capiamo come 
le forze lasciate sul campo 
dall’Unione sono state ingen- 
tissime. Le altre squadre se- 
guono con numeri più bassi, 
fra le big il Padova ne ha avu- 
te 39, il Perugia 37, laFeralpi 


Iltecnico alabardato Carmine Gautieri 


appena 26, lo stesso Arezzo 
solo 31, perché è vero che ha 
avuto una marea di contagi, 
ma ha anche saltato 4 partite 
e quindi non li ha pagati sul 
campo. La media del girone è 
comunque di 32 a squadra, 
mentre la Triestina vanta (si 
fa per dire) un numero due 


volte e mezzo superiore. Tut- 
to questo non porta solo a 
tante assenze in una partita, 
ma anche una condizione ge- 
nerale precaria. In un’emer- 
genza continua i giocatori fa- 
ticano a recuperare la forma, 
perché spesso devono essere 
rischiati prima del dovuto 


(basti pensare a Granoche e 
Sarno a Gubbio). E chi rien- 
tra ha bisogno di un certo ro- 
daggio per carburare. Ecco 
perché spesso, anche chi 
scende in campo, non garan- 
tisce un rendimento al top. 
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EUROPA LEAGUE 


Il Napoli ritrova il passo giusto 
nella notte dedicata a Diego 


Netto successo (2-0) sul Rijeka per gli azzurri scesi in campo tutti con la "10" 
All'esterno dello stadio cori e pellegrinaggio per ricordare il mito di Maradona 


NAPOLI (4-2-3-1): Meret, Di Lorenzo, 
Maksimovic, Koulibaly, Ghoulam, Dem- 
me (24' st Lobotka), Bakayoko, Politano 
(19' st Lozano), Zielinski (19' st Insigne), 
Elmas (24' st Mertens), Petagna (96' st 
Ruiz). AII. Gattuso. 


RIJEKA (5-4-1): Nevistic, Tomecak, Vel- 
kovski, Galovic, Smolcic, Anastasio (35' 
st Braut), Muric (32' st Yateke), Cerin 
(41'st Hodza), Loncar, Stefulj, Andrijase- 
vic(41'st Frigan). AI Rozman. 


Marcatori: pt 40' Politano; st 29' Loza- 


no. 
Note: ammonito Anastasio per gioco 
scorretto. 


Carmelo Prestisimone / NAPOLI 


Il Napoli mantenendo il timo- 
ne saldo e senza particolari ur- 
ti nutre il suo forziere euro- 
peo con il terzo successo sui 
croati del Rijeka, inibiti e ridi- 
mensionati per 2-0 nel rino- 
minato impianto di Fuorigrot- 
ta dedicato a Diego Armando 
Maradona. Piazzale Tecchio 
è meta di pellegrinaggio dove 
i tifosi azzurri tra millenials e 
soprattutto anziani portano 
corone di fiori, rose blu e im- 
magini col volto del Pibe spen- 
tosi mercoledì in Argentina a 
60 anni. Fuori i cancelli 
dell'impianto di Fuorigrotta 
ci va anche Lorenzo Insigne, 
l’anima locale degli azzurri, 
che porta il suo personale 
omaggio a Maradona, gua- 
dando tra i tifosi orfani del 
proprio idolo. «Si è detto da 
più parti che rappresenti la 
sintesi tra genio e sregolatez- 
za-hariportato De Laurentiis 
nella sua lettera nobile a Ma- 
radona -. Un pittore del pallo- 
ne: pennellate uniche da ri- 


le” LEFA EUROPA LEAGUE- 


Rijeka-Napoli, sul tabellone domina l'immagine di Maradona 


IN ROMANIA 


La Roma hatte il Cluj 
senza problemi e passa 
con due turni d'anticipo 


La Roma passa in scioltezza sul 
campo del Cluj e si qualifica per 
i 16esimi dell'Europa League 
con il minimo sforzo e due turni 
di anticipo. Dopo un primo tem- 
po con poco da raccontare, nella 
ripresa bastano un autogol ed il 
rigore trasformato da Veretout 
(fallo del portiere su Mkhita- 
rian) per andare avanti nel tor- 
neo. Al rientro Fonseca rispar- 
mia le energie di Pellegrini, tor- 
nato titolare dopo la positività al 
Covid, e dà spazio a Veretout. E 
il francese ripaga subito la fidu- 
cia. La Romavince e convince. 


CLUI (4-2-3-1): Balgradean, Susic, Ma- 


nea, Burca, Camora, Djokovic, Itu (6' Chi- 
pci ) Rondon, Pau (26' st Carnat), Perei- 
ra, Debeljuh (25' st Voto) AII. Petre- 
Scu. 


Ata (3-4-2-1): Pau Lopez, Spinazzo- 
la(19'st Melitanan! Cristante, Juan Je- 
sus, Bruno Peres, Vi lar, Diawara (32' st 
Milanese), Calafiori, Ple st Vere- 
pu) Carles Mi (39' st Tripi), Mayoral 
19'st Dzeko). All. Fonseca. 


Marcatori: nel st 4' Debeljuh (aut.), 22' 
Veretout (io) 

Note: ammoniti Itu, Paun, Djokovic, Dia- 
wara, Camora, Dzeko per gioco falloso; 
Burca per proteste. 


La crisi dei nerazzurri. Ok al passivo in bilancio 
Inter, Conte contestato 
ma l'accordo è da 12 milioni 


ILCASO 


ggi l'assemblea dei 
soci dell'Inter appro- 
va il bilancio 
2019/2020, chiuso 
con un passivo sui 100 milioni. 
Più del doppio di un anno fa. È 
il miglior motivo per cui Su- 
ning, che paga ancora Spallet- 
ti, non considera un esonero di 
Conte, titolare di un contratto 
da 12 milioni fino al 2022. E 
giammail’exctsidimetterà. 
Di certo, però, dopo la tre- 
gua agostana firmata a Villa 
Bellini, imbarazzo e tensione 
sono palpabili. Ed è ai minimi 
il gradimento dell’ex totem ju- 


ventino da parte dei suoi nuo- 
vitifosi, che lo avevano appog- 
giato, stregati dalla sua fama e 
da risultati incoraggianti per 
chidal2011 non gioisce mai. 
Viste le prime sei partite in- 
terne della seconda stagione, 
con due successi e due pari in 
rimonta più due ko, subendo 
sempre almeno due gol, non si 
sbaglia a ritenere che, con un 
San Siro gremito com'era abi- 
tudine, Conte sarebbe già sta- 
to disapprovato. Intanto, il fuo- 
co amico monta sui social. E ie- 
riiltecnico ha ricevuto il «Tapi- 
ro» di «Striscia» commentan- 
do secco: «C'è da lavorare tan- 
to, ma se non mangerò il panet- 
tone si vede che non l'avrò me- 


ritato». Illusa da uninizio esta- 
te solido, la gente nerazzurra 
ha creduto nel decollo fino al- 
la sosta di ottobre, quando già 
aveva avuto modo di scoprire 
un Conte irriconoscibile nella 
sua comunicazione. Il ko nel 
derby ha inaugurato un filot- 
to-horror (2 vittorie in 9 parti- 
te) che ha reso improponibili 
frasi tipo «il nostro obiettivo è 
la bellezza» o «voglio godermi 
il percorso». Quello della sua 
Inter 2.0 porta al fallimento 
del progetto. E il «furore», pa- 
rola-chiave per confermare lo 
smarrimento contiano. Dopo 
l’1-1 di Bergamo aveva tuona- 
to: «A chi dice che lo abbiamo 
perso, togliete il vino». Salvo 
poi ammettere: «I vecchi ritro- 
vino il furore e i nuovi si ade- 
guino». Risultato? Una prova 
da censura contro il Real. Per 
l'Inter più brutta e il Conte più 
confuso sono guai se non s'în- 
ventano qualcosa. — 

ROB.CON. 
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cordare nel “Louvre” dei mas- 
simi artisti.Come un Caravag- 
gio inquieto a cui l’indomabili- 
tà e la sregolatezza si perdo- 
nano per la sua immensa 
grandezza. Credo sia giusto 
intitolare il San Paolo al tuo 
nome per averti ancora con 
noi quale testimone dell’ec- 
celsa strada che questa squa- 
dra ha intrapreso. I tuoi sono 
stati anni indelebili nella me- 
moria dei Napoletani. Simbo- 
lo di un ambito riscatto e di 
una desiderata resurrezione. 
Grazie Diego tu sei e rimarrai 
contuttinoi». 

La partita non è vivacissi- 
ma ma resta gradevole con il 
Napoli che prova a trovare i 
giusti canali. Demme sempli- 
fica e Bakayoko gioca di “fio- 
retto” facendo spesso capoli- 
no in avanti, soprattutto sui 
corner. Le collaborazioni tra 
Politano e Petagna sono sem- 
pre più frequenti con Zielin- 
ski non esattamente a pro- 
prio agio nel ruolo di termina- 
le vista la sua predisposizione 
da incursore. Il Rijeka riparte 
e lo fa bene al minuto 33 con 
Andrijasevic che spedisce Mu- 
ric a concludere con un tiro a 
lato di pochi centimetri. I bal- 
canici si raggomitolano e 
chiudono i varchi. Non succe- 
de più alminuto 41 con Zielin- 
skicheha mododi prodursiin 
unasfuriata, va via a sinistra e 
piazza un cross rasoterra do- 
ve si avventa Politano scaltro 
ametterla in porta. Nel secon- 
do tempo entrano Insigne e 
Lozano per Zielinski e Polita- 
no con la chiara intenzione 
per il team di Gattuso di assi- 
curarsi il risultato quanto pri- 
maonde evitare patemi in epi- 
logo. In campo anche Mer- 
tense Lobotka. Elo switch giu- 
sto perché gli azzurri al 74’ 
con Lozano raddoppiano. Il 3 
dicembre impegno in Olanda 
conl’Alkmaar.— 
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MILANO 


Olimpiadi 2026 
Quartier generale 
alla Torre Allianz 


LaFondazione Milano Corti- 
na 2026 sempre più in alto: 
dal 1° dicembre 2020, il co- 
mitato organizzatore dei 
Giochi Olimpici e Paralimpi- 
ci invernali lascerà la sua at- 
tuale sede al Pirellone e si 
trasferirà nei piani alti della 
Torre Allianz, dove sarà 
ospitata dal gruppo assicu- 
rativo-finanziario che sarà 
uno dei top partners a livel- 
lo mondiale del Movimento 
Olimpico e del Movimento 
Paralimpico dal 2021 al 
2028. Fino al 2026, la Torre 
Allianz, dal 2018 headquar- 
ter italiano di Allianz, sarà 
anche la prestigiosa casa 
dell’Olimpiade e Paralim- 
piade invernaleitaliana. 


GOL ROSSONERO DI CASTILLEJO 


Milan, senza Ibrahimovic 
solo un pari contro il Lille 
La qualificazione è aperta 


SamuCastillejo ha firmato il gol del Milan 


ue 
muu_o 


LILLE (4-4-2): Maignan; Pied (34' 
st Dro) Fonte, Botman, Mandava; 
Araùjo (29' st Lihadji), André, Xeka 
(18' st Soumarè), Bamba; Yazici (18' 
st koné), David. AII. Galtier. 


MILAN (4-2-3-1): G.Donnarumma; 
Dalot, Kjzer, Gabbia, Hernandez; To- 
nali, Bennacer; Castillejo; Calhan- 
oglu (16' st Diaz); Hauge (31"st Kru- 
nic); Rebié (16' st Colombo). AII. Bo- 
nera. 


Marcatori: nel st 1' Gastillejo, 20' 
Bamba. 

Note: ammoniti Pied, Xeka, Benna- 
cer, Soumaré, Diaz per gioco falloso. 
Bonera non avrebbe firmato 
per il pari e il Milan avrebbe 
anche potuto conquistare 
unavittoria decisiva, avendo 
trovato il momentaneo van- 
taggio con Castillejo, ma 
l’1-1 contro il Lille tiene co- 
munque aperti i giochi per la 
qualificazione pur avendo 
unsapore agrodolce. 

Senza Ibrahimovic, infor- 
tunato, conLeao e Saelemae- 
kersindisponibili, i rossoneri 
evitano il tracollo dell’anda- 
ta, ma non riescono a ricon- 
quistare la vetta del Gruppo 


COPPA ITALIA 


H.PrimorestailLille a 8 pun- 
ti, con il Milan che segue a 
una lunghezza, al terzo po- 
stolo Sparta Praga che si avvi- 
cina a 6 punti. Tutto da deci- 
dere, ma contro l’avversario 
più ostico del girone e senza 
ilsuo leaderindiscusso, il Mi- 
lannonsfigura. 

La partita nonregala gran- 
di emozioni. I pochi tentativi 
del Lille vengono neutraliz- 
zati da Donnarumma senza 
difficoltà. Le due squadre 
sanno che un ko potrebbe 
compromettere il passaggio 
del turno, quindi evitano di 
sbilanciarsi per non offrire il 
fianco. Bonera non fa cambi 
nonostante le prestazioni 
opache di alcuni e dopo appe- 
na 46 secondi della ripresa, 
Tonalisiriscatta con un pallo- 
ne filtrante che lancia in velo- 
cità Rebic, assist per Castille- 
jo e Milan in vantaggio. Pen- 
sando al campionato Bonera 
richiama sia Rebic che Calha- 
noglu inserendo Colombo e 
Diaz. Lo spagnolo dà maggio- 
re iniziativa alla fase offensi- 
va del Milan, ma una disat- 
tenzione su rimessa laterale 
del Lille al 20° porta al pari di 
Bamba che concretizza un’a- 
zione in velocità di prima. Il 
Milan si giocherà il passag- 
gio delturno giovedì a San Si- 
ro contro il Celtic fanalino di 
coda del girone. — 


Torino e Genoa, due vittorie che portano agli ottavi 


ne 
ru__O 


TORINO (3-5-2): Milinkovic-Savic; Izzo 
(30' st Bremer sv), Buongiorno, Rodri- 
guez; Edera, Meité (17' st Rincon), Se- 
re, Linetty (17' st Ansaldi), Murru; Zaza 
Go st Millico sv), Bonazzoli, AII. Conti. 


ENTELLA (4-3-1-2): Russo; Coppola- 
ro, Pellizzer, Chiosa sv (82' st Pali), Boni- 
ni (36' st Mazzocco sv); Cardoselli, To- 
scano, Crimi; Morosini (1' st Schenetti); 
Mancosu (1' st Petrovic), De Luca (16' st 
Brunori). AII Vivarini. 


Marcatori: 28' Zaza, 30' Bonazzoli. 
Note: ammoniti Toscano, Crimi. 


‘sevonma — 6 
so___© 


SAMPDORIA (4-4-1-1): Audero; Be- 
reszynski, Yoshida, Tonelli (40' st Can- 
dreva), Augello; Leris Ri st Dasm- 
gaard), Thorsby, Silva (31' st Ekdal), 
Jankto; Verre; La Gumina (40' st Gab- 
biadini). II Ranieri 


GENOA (3-5-2): Marchetti; Goldaniga, 
Zapata, Bani (33' st Masiello); Sl 
ne, Sturaro (20' st Lerager), Rovella (1' 
st Melegoni), Zajc (1'st Badel}), Pellegri- 
ni; Scamacca, Shomurodov Cio st Pja- 
ca). All. Maran. 


Marcatori: Verre 18' pt; Scamacca 15' 
e 27°, Lerager23' st. 

Note: ammoniti Zapata, Silva, Yoshida, 
Sturaro, Leris, Pellegrini, Ghiglione. 
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BASKET 


Allianz, tamponi decisivi 
per tentare la ripartenza 


Alla vigilia dei test regna l'incertezza nel team di Dalmasson 
Il match di Roma del 6 dicembre in programma alle 16.30 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Grandi manovre in casa Al- 
lianz alla vigilia dei tamponi 
che dovranno chiarire il qua- 
dro sanitario all’interno del 
gruppo squadra. Accertata e 
confermatala positività dei pri- 
mi sei atleti, tra oggi e domani 
si completeranno i test di con- 
trollo. In base alla risposta dei 
nuovi tamponi si comincerà a 
ragionare su come ripartire. 
Le certezze, in questo momen- 
to, riguardano i quattro gioca- 
toriche continuano ad allenar- 
si sul parquet dell’Allianz Do- 
me, il ritorno di Alviti dal dop- 
pio impegno a Tallinn con la 
maglia della nazionale e un ca- 
lendario che, a partire da do- 
menica 6 dicembre, metterà la 
formazione di Dalmasson sot- 
to pressione in un dicembre da 
incubo. 

Nel frattempo sono stati resi 
noti gli orari della programma- 
zione televisiva della decima 
giornata. La sfida tra Roma e 
Trieste, ammesso che poi l’Al- 
lianz scenda davvero in cam- 
po nella capitale, è stata pro- 


NEGA Vigo 


Allianz 


grammata alle 16.30 e sarà vi- 
sibile su Eurosport Player. 
NAZIONALE Arrivata in 
Estonia, la nazionale italiana 
ha superato i test medici ed è 
entrata nella bolla di Tallinn 
dove, tra domani e lunedì, af- 
fronterà Macedonia e Russia 
nelle gare di qualificazione a 
Euro 2022. Azzurri già qualifi- 
cati come paese ospitante 
(uno dei gironi si disputerà a 
Milano) ma intenzionati a 
mantenere l’imbattibilità gra- 
zie ai due successi conquistati 
a febbraio. Squadra giovane 
con cinque esordienti, oltre a 
Davide Alviti esordiranno con 
la maglia della nazionale an- 
che Baldasso, Pecchia, Moretti 
e Pajola. Esordio domani con- 
tro la Macedonia, si replica lu- 
nedì conil match contro la Rus- 
sia. Entrambelle gare si gioche- 
ranno alle 15 (ora italiana) en- 
trambe saranno trasmesse in 
diretta su Sky Sport Arena. 
BELINELLI Fermo proprio 
per gli impegni della naziona- 
le, ilcampionato non manca di 
far parlare di se. E lo fain pom- 
pa magna grazie alla notizia 
rimbalzata ieri del ritorno in 
Italia di Marco Belinelli. Dopo 
13 stagioni nella Nba e un anel- 
lo vinto con i San Antonio 
Spurs, il 34enne di San Giovan- 
ni in Persiceto è pronto a iin- 
dossare la maglia della Virtus 
Bologna. Triennale proposto 
dalle Vu nere per un progetto 
definito dal giocatore stimo- 
lante. Con Belinelli nel roster, 
la Segafredo di Sasha Djordje- 
vic e Milos Teodosic diventa 
una contender assolutamente 
credibile rispetto alla corazza- 
taArmani Milano. — 
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PALLAMANO 


Trieste si prepara al rientro 
Oveglia: «Le condizioni 
non sono quelle ottimali» 


TRIESTE 


A poco più di un mese dall'ul- 
timo impegno ufficiale, la 
Pallamano Trieste di nuovo 
incampo peraffrontare la tra- 
sferta di Bolzano. Ritorno in 
campionato che arriva dopo 
la lunga pausa dovuta alle 
problematiche legate al Co- 
vid, positività nel gruppo 
squadra che hanno costretto 
la formazione di Oveglia a 
rinviare la trasferta di Mera- 
noe l'impegno casalingo con- 
tro Molteno. Itamponi di con- 
trollo previsti dalla federazio- 
ne hanno dato ieri il via libe- 
ra, Trieste arriva alla sfida re- 
duce da una settimana di alle- 
namenti comunque condot- 
ta a ranghi ridotti. «E' stata 
una settimana particolare- 
conferma Oveglia- arrivata 
altermine di un periodo com- 
plicato. Giochiamo perrispet- 
tare il protocollo ma è chiaro 
che le condizioni non sono 
quelle ottimali per affronta- 
re una partita difficile come 
quella che ci aspetta domani. 
Ci siamo passati noi come gli 
altri, facciamo di necessità 
virtù e scendiamo in cam- 
po». Trieste non sarà al com- 
pleto, la formazione più che 
da aspetti tecnici sarà detta- 
ta da questioni di ordine sani- 


tario. La tredicesima giorna- 
ta in programma domani vi- 
ve sul big match che al Pala 
San Giacomo metterà di fron- 
te le prime della classe. Con- 
versanoin campo per confer- 
mare il suo primato, Sassari 
per operare il sorpasso e ri- 
prendere la vetta della classi- 
fica. Trasferta insidiosa sul 
campo di Appiano per il Cas- 
sano Magnago, tra le posizio- 
ni di vertice match interes- 
sante a Lavis con il Pressano 
che ospita Siena. 

SIGILLO: Arrivata, dal Co- 
mune di Trieste, l'ufficialità 
della consegna del sigillo del- 
la città per celebrare il cin- 
quantesimo anniversario del- 
la società. Per la Pallamano 
Trieste il simbolo tangibile di 
unastoria vincente che ha da- 
tolustro alla città. «Un ringra- 
ziamento particolare al sin- 
daco Dipiazza per un ricono- 
scimento davvero importan- 
te. Per il professor Lo Duca, 
creatore e animadi una socie- 
tà che ha fatto la storia della 
pallamanoitaliana e pertutti 
coloro che in questi anni, par- 
lo di giocatori e dirigenti, si 
sono spesi per fare in modo 
che questa realtà dello sport 
triestino potesse continuare 
lasuaattività». 
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PATTINAGGIO SU ROTELLE 


Svolta per la Nuova Oma: 
sì alle gare agonistiche 
sotto l'egida della Fisr 


Dopo 10 anni il club ha deciso di affiliarsi alla Federazione 
Polese: «Una sfida in salita, ma l'entusiasmo non manca» 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


La Nuova Oma entra nella 
famiglia della Fisr. Il sodali- 
zio giallonero di pattinag- 
gio, dopo anni di attività pro- 
mozionale, parteciperà alle 
gare federali. Una svolta per 
il club fondato nel 2010 e 
sorto dalle ceneri della vec- 
chia Oma, acronimo di Ora- 
torio Maria Ausiliatrice, lo 
storico oratorio di via dell’T- 
stria, la cui sezione di patti- 
naggio artistico su rotelle 
sorse negli anni Sessanta. 

«E stata una scelta ben 
ponderata che sicuramente 
dà una svolta alla nostra atti- 
vità, anche se manterremo 
sempre i nostri principi ba- 
se», racconta Margherita Po- 
lese, allenatrice e figlia di 
Mauro, presidente e cofon- 
datore della società sportiva 
triestina. 

In passato la “vecchia” 
Omaaveva aderito all’attivi- 


Mauro Polese (Nuova Oma) 


tà agonistica, spostandosi 
poi però sull’attività promo- 
zionale. Da par suo la Nuo- 
va Oma ha sempre rifiutato 
di aderire alla Federazione 
italiana sport rotellistici per 
non snaturare la propria im- 
postazione, puntando all’at- 
tività promozionale con l’af- 
filiazione ad un altro ente, 
la Pgs (Polisportive giovani- 
li salesiane). «Fare attività 
conlaPgse fare gare federa- 
li sono due modi completa- 
mente diversi di affrontare 
lo sport. È un discorso di ap- 


proccio, di tempo e anche di 
spazi: tenendo conto che ci 
sono stati ridotti gli spazi al 
PalaChiarbola non sarà af- 
fatto facile riuscire ad essere 
all’altezza delle altre società 
abituate da anni o decenni a 
fare gare federali, ma posso 
garantire che ce la mettere- 
mo tutta e ci faremo trovare 
pronti anche perché entusia- 
smo e competenze non ci 
mancano», spiega l’allena- 
trice, nella vita di tutti i gior- 
ni consulente assicurativo 
per Allianz. 

Prima del Covid gli atleti 
iscritti erano ben 115. Da 
settembre, in seguito all’e- 
mergenza sanitaria, è stato 
scelto di ridurre i tessera- 
menti che sono scesi a circa 
70 unità, con unrange di età 
che per la sezione pattinag- 
gio varia dai 4 ai 19 anni. Ol- 
tre alle rotelle la Nuova 
Oma è operativa anche nel- 
le arti marziali (corso di au- 


La squadra della sezione pattinaggio su rotelle della Nuova Oma della scorsa stagione 


todifesa) e nella ginnastica. 

Lo staff rotellistico è com- 
posto da 12 tecnici tra i quali 
l’ex azzurro Luca Kristancic, 
medaglia d’oro nel 2008 ai 
Mondiali di Kaohsiung nei 
gruppi spettacolo. La prepa- 
razione atletica è affidata a 
SeanPellegrini. 

«Da decenni l’Oma è ope- 
rativa sul territorio e final- 
mente la società ha preso la 
decisione di tornare con 
noi. Parliamo di un club im- 
portante con tanti tesserati, 
un club che ha nel suo DNA 


l’attività promozionale, sì, 
che finalmente si riavvicina 
anche all’agonismo. Una 
buona notizia anche per il 
Friuli Venezia Giulia che 
può accogliere tra le proprie 
braccia un club in grado di 
portare punti alla nostra re- 
gione. 

Un grande in bocca al lu- 
po alle giallonere», il com- 
mento del presidente della 
FisrFvg Maurizio Zorni. 

Ma quante sarannole atle- 
te che prenderanno parte ai 
prossimi campionati provin- 


ciali triestini? «Abbiamo 
due corsi agonisti: le “gran- 
di” sono 10, le “piccole” 15. 
Puntiamo a portare in gara 
le atlete anagraficamente 
più grandi — conclude Mar- 
gherita Polese — un gruppo 
di nicchia quindi, che voglia- 
mo preparare al meglio per 
quello che sarà un grande 
salto in avanti dopo tanti an- 
ni di attività svolta a livello 
promozionale. Sicuramen- 
te un passo importante nel- 
la nostra storia». — 
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ATLETICA 


Corsa della Bora, laboratorio 
per le gare in epoca Covid 


Il progetto del responsabile 

de Mottoni è creare dell'evento 
in programma a gennaio 

un modello di sicurezza 

da imitare per le altre gare 


Emanuele Deste /TRIESTE 


«Trasformarsi in un laborato- 
rio sulle misure di sicurezza e 
prevenzione, per dimostrare 
come anche in situazioni com- 
plicate come il periodo pande- 
mico, si possano organizzare 
eventi di carattere sportivo 
che tenganoviva quella neces- 
sità di socialità di cui tutta la 
comunità ha bisogno». 
Questo è l’obiettivo che l’a- 
sd SentieroUno sta inseguen- 
do fin dalla scorsa primavera, 
per regalare una manifesta- 
zione sicura nei primi giorni 
di gennaio 2021 e per aprire 
una strada anche per altre 
realtà organizzative. Una del- 
le tappe principali di questo 
percorso si è svolta all’inizio 
di novembre quando è stata 
organizzata un’esercitazione 
sull’applicazione delle misu- 
re di prevenzione alla diffusio- 
ne del Covid. L'applicazione 
corretta delle norme permet- 
te di non creare assembra- 
menti né alla partenza né ai 
delicati punti di ristoro, di so- 
lito molto affollati nelle com- 
petizioni e dove è facile che si 
creino assembramenti. Ma la 
zona ristoro ha superato la 
prova, venendo apprezzata 
dai79 atleti partecipanti all’e- 


«tati 


Unatleta alla corsa della Bora 


sperimento. 

L'utilizzo della mascherina 
ela sanificazione vengono ef- 
fettuati prima che l’atleta en- 
tri nella zona ristoro, dove ili- 
quidi vengono versati nel suo 
personale bicchiere che tiene 
nello zainetto mentre per 
quanto riguarda i solidi, i re- 
sponsabili del ristoro, muniti 
di guanti e mascherina conse- 
gnano un sacchetto contenen- 
te il cibo. Liquidi e solidi ven- 
gono poi consumati dall’iscrit- 
to in un’apposita zona. Poi, al 
di là dei ristori il partecipante 
deve sempre portare con sé 
dei fazzoletti, evitando di spu- 
tare lungo il percorso, il bic- 


chiere, salvietta o gel sanifica- 
te, scaldacollo o mascherina 
che devono essere sempre a 
portata immediata. Inoltre l’i- 
scritto alla competizione avrà 
l'obbligo di indossare il brac- 
cialetto di controllo rilasciato 
dagli organizzatori non pri- 
madi 18ore dalla gara alle se- 
guenti condizioni: tampone 
rapido negativo, autocertifi- 
cazione ai sensi di legge, tem- 
peratura inferiore ai 37.5°. 

«L’esercitazione è andata 
molto bene. Sicuramente ne 
faremo delle altre anche per- 
ché credo che dopo ogni pro- 
tocollo bisogna prendersi del 
tempo per metterlo in pratica 
e farlo proprio», le parole del 
responsabile della Corsa del- 
la Bora, Tommaso de Motto- 
ni. Che aggiunge: «La manife- 
stazione è confermatissima, 
anche perché è entrata nel 
campo gare di interesse nazio- 
nale che si possono svolgere 
anche inzona arancione. Inol- 
tre procediamo sulla nostra 
strada, con le iscrizioni che 
aumentano di giorno in gior- 
no, e con consapevolezza che 
il nostro evento che si è sem- 
pre distinto per un apparato 
di sicurezza all'avanguardia, 
con un piano soccorso ancora 
potenziato e un tasso di ospe- 
dalizzazione che negli anni 
scorso si assestava al0.086%, 
possa svolgersi nell’assoluto 
rispetto delnorme anche que- 
stanno». — 
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BOXE 


Chiancone, da "lingua lunga" 
al mondo dei professionisti 


Raggiunto l'importante traguardo 
dei 50 incontri, il peso medio 
classe 1997, con un passato 
vivace a scuola, è pronto a fare 
l'atteso salto di qualità 


Francesco Cardella /TRIESTE 


Da piccolo si sentiva iperatti- 
vo e dalla “lingua taglien- 
te”, ora sul ring mette in ve- 
trina anche i progressi emo- 
tivi ottenuti grazie alla nobi- 
le arte. Il pugilato lo ha cam- 
biato e in meglio, non ha 
dubbi a riguardo Luca 
Chiancone, giovane peso 
mediotriestino della Rui Bo- 
xe in procinto di approdare 
nei Professionisti, un pas- 
saggio che dovrebbe matu- 
rare nel mese di dicembre e 
concepito a coronamento 
dei 50 match esatti vissuti 
da dilettante, percorso scan- 
dito da 37 vittorie, 3 pareggi 
e 10 sconfitte, con un botti- 
no che parla di 4 titoli regio- 
nali. 

Classe 1997, detto “Chian 
Kong”, Chiancone respira 
guantoni e ring da circa sei 
anni e sempre alla corte dei 
tecnici Gianni Degrassi e 
Claudio Romano, i suoi “pa- 
drini” in un sentiero formati- 
vo fatto non solo di pugni 
ma di esortazioni e vicinan- 
za, dettami su come incana- 
lare la forza e metterla al ser- 
vizio di obiettivi, temi avva- 
lorati anche dal supporto di 
Stefano Comuzzi e Fabio 


Luca Chiancone 


Alessi, i preparatori atletici. 
Lasuaè infatti una boxe gio- 
cata sulla forza, sul colpo ri- 
solutivo, da vivere senza 
mezze misure: «Ho sempre 
amato lo sport, dal nuoto al 
calcio — sottolinea Luca 
Chiancone — ma al pugilato 
cisono arrivato quasi per ca- 
so, indirizzato da un mio 
amico. A quei tempi ero ipe- 
rattivo e dalla lingua lunga 
nelle schermaglie a scuola. 
Avevo bisogno di qualcosa 
di formativo». 

Così è stato. Luca entra 
nel clima e veste subito la 
parte di un giovane guerrie- 
ro che nonambisce ariscatti 


di sorta quanto a un senso 
nuovo per la sua formazio- 
ne: «Ho avuto la fortuna di 
avere insegnanti che mi han- 
no mostrato il giusto senso 
del sacrificio — aggiunge il 
pugile della Rui Boxe — Ho 
iniziato con tre sconfitte di 
seguito ma anche questo è 
servito, arrivando poi ad un 
primo titolo regionale. A 
quel punto mi sono fissato 
un obiettivo, quello di poter 
passare al professionismo 
dopo 50 incontri. La boxe è 
sacrificio e impegno ma ne 
vale semprela pena». 

Non solo pugilato nella 
sua vita. Sì, perché il fatidi- 
co “piano B” si chiama Uni- 
versità, laurea in Design In- 
dustriale a Pordenone, l’al- 
tro suo speciale match che a 
scanso di ko in aula dovreb- 
be condurre a breve al tito- 
lo. Ma prima della cintura 
da “dottore” c’è l’agone del- 
la boxe. A primi di dicembre 
ci sarebbero in programma 
gli Assoluti ad Avellino, ulti- 
ma tappa del suo percorso 
da dilettante (impegno for- 
se improbabile alla luce del- 
la “zona rossa” in Campa- 
nia) e poi, il 20 dello stesso 
mese a Opicina, in una riu- 
nione a porte chiuse, la sua 
prima da Pro. Obiettivo rag- 
giunto puntualmente dopo 
50 match, dopo aver nobili- 
tato la strada indicata dai 
suoi insegnanti. — 
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The Voice Senior 
,21.25 
Prima serata con la variante over 60 del famoso 
talent show, ricco di grandi novità. Al timone 
Antonella Clerici e con lei i coach: Lorendana 
Bertè, Gigi D'Alessio, Al Bano con sua figlia Ja- 

smine Carrisi e Clementino. 
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Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
Le parole della Fede 
Rosario da Lourdes 
TG 2000 Attualità 
Guerra e Pace Serie Tv 
Buonasera Dottore 
Attualità 

Effetto Notte - TV2000 
Attualità 


21.05 
23.25 


2.00 
3.20 


16.00 
17.30 


18.00 
18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 
20.50 
21.10 


22.40 


Raibi 


8.30 
8.45 
10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.00 


Tg? Attualità 

Radio2 Social Club 

Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Flash Attualità 

Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Fat Parade 

Tg2 - Si, Viaggiare 

Ore 14 Attualità 

Due madri per una figlia 
Film Thriller ('12) 

Un caso per due Serie Tv 
Resta a casa e vinci 

Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Tg2 - Flash L.1.S. 

Tg 2 Attualità 

Rai Tg Sport Attualità 
Hawaii Five-0 Serie Tv 
N.C.1.6. Serie Tv 

Tg2 - 20.30 Attualità 
Tg2 Post Attualità 

The Rookie (1° Tv) 
Serie Tv 

Butterfly Documentario 
O anche no Documentari 


Roi] 


Seal Team Serie Tv 
Ghost Whisperer 
Serie Tv 

Scorpion Serie Tv 
Ransom Serie Tv 

Seal Team Serie Tv 
Just for Laughs Gags 
Serie Tv 

The Villainess - 
Professione assassina 
Film Azione ('15) 
Tribes and Empires: Le 
profezie di Novoland 
Serie Tv 


16.30 
17.30 
18.00 


18.10 
18.15 
18.30 
18.50 
19.40 
20.30 
21.00 
21.20 


22.959 
0.20 


14.00 
14.45 


16.20 
18.35 
19.20 
20.55 


21.20 


23.30 


Grey's Anatomy Serie Tv 
Private Practice Serie Tv 
Tg La7 Attualità 
Hawthorne - Angeli in 
corsia Serie Tv 

I menù di Benedetta 
Senti chi mangia 
Lifestyle 

The Good Wife Serie Tv 
The Good Wife Serie Tv 
La Mala Educaxxxion 
Attualità 

I menù di Benedetta 
Lifestyle 


14.35 
16.25 
18.15 
18.20 


19.20 
20.25 


21.30 
22.20 
140 


2.55 


RADIO 1 


RADIO 1 


20.35 JackFolla, un djnel 
braccio della morte 

21.05 Ascoltasifasera 

21.10 Anticipo Campionato 
Serie B: ChievoVerona - 
Lecce 


RADIO 2 


16.00 Numeri Uni 
18.00 Caterpillar 
20.00 Decanter 
21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 
24.00 |Lunatici 


RADIO 3 


20.05 Radios Suite - 
Panorama 

20.30 Il Cartellone: Accademia 
Nazionale di Santa 
Cecilia 

24.00 Battiti 


DEEJAY 


13.00 Ciao Belli 

14.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 
20.30 SayWaaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


17.00 TgZeroconEdoardo 
Buffoni e Mary Cacciola 

20.00 Vibecon Massimo Oldani 

22.00 Into The Night con 
Sergio Mancinelli 

24.00 Extra con Alex Paletta 


M20 


14.00 Fil Grondona 

17.00 Albertino Everyday 

19.00 AndreaMattei 

22.00 m2oUnited 

23.00 Dance Revolution con 
Albertino 


Il silenzio dell'acqua 
, 21.20 

Il vicequestore Luisa 
Ferrari (Ambra Angio- 
lini) trova, sul ciglio 
della strada, la piccola 
Giulia, una bambina 
di sei anni. Luisa stava 
andando alla festa del 
collega Andrea Baldini 
(Giorgio Pasotti)... 


7.40 TGR-Buongiorno Regione 
8.00 AgoraàAttualità 

10.00 Mimanda Raitre 

11.00  ElisirAttualità 

12.00 TG3 Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e Presente 
14.00 TG Regione Attualità 
14.20 TG3 Attualità 

14.50 TGR-Leonardo Attualità 
15.05 TGRPiazza Affari 
15.15 T63-L..S. Attualità 
15.20 RaiParlamento 
Telegiornale Attualità 
Gli imperdibili Attualità 
Maestri Attualità 
Aspettando Geo 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Che succ8de? 

Un posto al sole Soap 
Titolo V Attualità 

Tg8 - Linea Notte 
Attualità 


15.25 
15.30 
16.10 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.20 
20.45 
21.20 
24.00 


1%1S 


Severance - Tagli al 
personale Film Horror 
(07) 

Inviaggio con Charlie 
Film Avventura ('09) 
Verità apparente Film 
Drammatico ('01) 
A-Team Serie Tv 
Walker Texas Ranger 
Gunny Film Guerra ('88) 
Pink cadillac Film 
Commedia ('89) 
Inviaggio con Charlie 
Film Avventura ('09) 


13.25 


15.15 
17.20 


19.15 
20.05 
21.00 
23.00 


1.05 


Amici - daytime 
Grande Fratello Vip 
Dr. House - Medical 
division Serie Tv 

La lista di Natale Film 
Commedia ('14) 
Ricci & Capricci (1°Tv) 
Uomini e donne 
Something New Film 
Drammatico ('06) 
Uomini e donne 
Spettacolo 

Amici - daytime 
Spettacolo 


PREMI 


SKY CINEMA 


21.00 L'urlo di Chenterrorizza 
anche l'occidente Film 
21.00 Nemiche perla pelle 
Film 
Il segreto di una famiglia 
FilmS a 
Jurassic pet: Il mio amico 
dinosauro Film S 


21.00 
21.00 


PREMIUM CINEMA 
21.15 APiediNudi Film 


21.15 Ilgrande sogno Film 
22.55 BeforeWeGoFilm 
23.10 Benvenutialnord Film 


23.25 Blackhat Film 


The Rookie 

, 21.20 
La rivalità fin dai tempi 
dell’Accademia tra Ja- 
ckson (Titus Makin) e 
Chris Rios, finisce tragi- 
camente con la tragica 
morte di quest’ultimo, 
ucciso da un sospetto 
in fuga. Si tratta di Serj 
Derian. 


6.20 


Finalmente Soli Fiction 
6.45 T 


g4- L'Ultima Ora - 
Mattina Attualità 
7.05 Staseraltalia Attualità 
8.00 Miami Vice Serie Tv 
9.05 Major Crimes Serie Tv 
10.10 Carabinieri Fiction 
11.20 Ricetteall'italiana 
12.00 Tg4 Telegiornale 
12.30 Ricetteall'italiana 
13.00 LaSignora In Giallo 
14.00 Losportello di Forum 
15.30 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 
Frontiera Film Avventura 
('82) 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 
Tempesta d'amore 
(1° Tv) Soap 
Stasera Italia Attualità 
Quarto Grado Attualità 
Elizabeth Film Storico 
('98) 
Modamania Attualità 
Tg4 L'Ultima Ora - Notte 


Attualità 
Rail) 


Concerto Pappano 
Respighi Ciajkovskij 
Gli imperdibili Attualità 
Rai News - Giorno 
Piano Pianissimo 
Edgar Allan Poe Sepolto 
Vivo Documentari 
Graham Greene il 

lato oscuro delle cose 
Documentari 

This Is Art Documentari 
Art Night Documentari 
Save The Date 
Documentari 


| Rel Time | 
Matrimonio a prima vista 
Italia Spettacolo 
Fatto in casa per voi 
Cortesie per gli ospiti 
Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Lifestyle 
Cortesie per gli ospiti 
Cortesie per gli ospiti (1° 
Tv) Lifestyle 
Bake Off Italia: dolci in 
forno (1° Tv) Spettacolo 
Il castello delle 
cerimonie (1 Tv) 
Lifestyle 


16.45 
19.00 
19.35 


20.30 
21.20 
0.45 


3.10 
3.45 


17.30 


18.20 
18.25 
18.30 
18.45 


19.30 


20.30 
21.15 
23.15 


8.00 


10.45 
12.45 
15.45 


18.25 
20.25 


21.25 
23.05 


SKY UNO 


17.40 Alessandro Borghese 
Kitchen Sound Menu 
MasterChef Australia (12Tv) 
XFactor Daily (1° Tv) 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
Antonino Chef Academy 
Lifestyle 

Antonino Chef Academy 
Lifestyle 


PREMIUM ACTION 


16.25 The Vampire Diaries 
17.10 iZombie Serie Tv 
17.55 Dc'sLegendsof 
Tomorrow Serie Tv 
Supernatural Serie Tv 
The Vampire Diaries 
iZombie Serie Tv 

The Last Kingdom (1° 
Tv) Serie Tv 
Supergirl Serie Tv 


18.20 
19.35 
20.10 


21.15 
22.50 


18.50 
19.35 
20.25 
21.15 


22.15 


Quarto Grado 
, 21.20 
Gianluigi Nuzzi e 
Alessanda Viero, an- 
che stasera propongo- 
no al pubblico i casi di 
cronaca nera non anco- 
ra risolti. Esperti e opi- 
nionisti, ne discutono 
per aggiungere nuovi 
elementi di riflessione. 
ii 


Sd 


6.00 Prima pagina Tg5 
Attualità 

Tgo - Mattina Attualità 
Mattino cinque Attualità 
Tg5 - Mattina Attualità 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 
Beautiful (1° Tv) Soap 
Unavita (1°Tv) 
Telenovela 

Uomini e donne 
Spettacolo 

Pillola Gf Vip Lifestyle 
Il Segreto (1° Tv) 
Telenovela 
Pomeriggio cinque 
Attualità 

Caduta libera Spettacolo 
Tgo Prima Pagina 
Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Insofferenza 
Spettacolo 

Il silenzio dell'acqua 
(12 Tv) Fiction 
L'intervista Attualità 


Solo contro tutti Film 
Western ('65) 

I sette del Texas Film 
Western ('64) 

Stanlio e Ollio - La bugia 
Film Comico('31) 

Ciao Amici! Film Comico 
(41) 

Chef -Laricetta perfetta 
Film Commedia (19) 
lo, Arlecchino Film 
Commedia ('14) 
Padrona del suo destino 
Film Drammatico (198) 


8.00 
8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 


14.45 


16.10 
16.20 


17.10 


18.45 
19.55 


21.20 
23.35 


18.05 
17.45 
19.35 
20.05 
21.10 
23.15 
0.45 


10.05 Law&Order -|due volti 
della giustizia Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Elementary Serie Tv 
Profiling Serie Tv 
Law & Order - | due volti 
della giustizia Serie Tv 
L'ispettore Gently 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Law &Order - | due volti 
della giustizia Serie Tv 


11.00 
12.59 
15.00 
17.00 
19.15 


21.05 
23.00 
1.00 


SKY ATLANTIC 


14.15 Romulus Serie Tv 
15.15 Penny Dreadful Serie Tv 
17.20 DeadwoodSerie Tv 
19.20 Yellowstone Serie Tv 
20.15 Romulus Serie Tv 
21.15 Romulus(1°Tv) Serie Tv 
22.15 Romulus(1°Tv) Serie Tv 
23.15 Romulus Serie Tv 
115 ThePacific Serie Tv 
3.15 Romulus Serie Tv 


PREMIUM CRIME 


17.05 
17.55 
18.45 
19.35 
20.25 
21.15 


Law & Order True Crime 
Lethal Weapon Serie Tv 
Hannibal Serie Tv 

The Closer Serie Tv 
Law & Order True Crime 
Law & Order: Unità 
Vittime Speciali (1° Tv) 
Serie Tv 

Taken Serie Tv 

Lethal Weapon Serie Tv 


22.05 
22.55 


Propaganda Live 
, 2115 

Talk di informazione 
e satira condotto da 
Diego Bianchi. Fra i 
momenti più attesi del 
programma, cè la la 
top ten dei tweet con le 
dichiarazioni dei politi- 
ci e le reazioni dell’opi- 
nione pubblica. 


6.30 Cotto EMangiato - Il 
Menù Del Giorno 
6.40 |puffi Cartoni Animati 
7.00 Spanktenero rubacuori 
7.30 Unapertutte, tutte per 
una Cartoni Animati 
8.00 Annadaicapellirossi 
8.30 Unamammaperamica 
10.20 Thementalist Serie Tv 
12.10 Cotto EMangiato-Il 
Menù Del Giorno 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson 
The Big Bang Theory 
Young Sheldon (1° Îv) 
The Middle Serie Tv 
Friends Serie Tv 
Grande Fratello Vip 
Studio Aperto Attualità 
Amici- daytime (1° Tv) 
C.S.I. New York Serie Tv 
CSI Serie Tv 
Freedom Oltre Il Confine 
Documentari 
Nuove Strade Spettacolo 


Arctic Air Serie Tv 


Provaci ancora Prof! 
Fiction 

Che Dio ci aiuti Fiction 
Vite infuga Serie Tv 
Allora inonda 
Spettacolo 

Doc - Nelle tue mani 
Serie Tv 

Un difetto di famiglia 
Film Commedia ('02) 
Arctic Air Serie Tv 
Ricominciare Soap 
Illuminate Documentari 


Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
Donne in noir 
Documentari 

Bones Serie Tv 

The Closer Serie Tv 
Colombo Serie Tv 

Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
Lincoln Rhyme - Caccia 
Al Collezionista Di Ossa 
Serie Tv 


12.25 
13.00 
13.20 
14.05 
15.25 
15.55 
16.45 
17.40 
18.05 
18.20 
19.00 
19.30 
20.25 
21.20 


0.25 


15.20 
17.05 


18.55 
21.20 
23.20 
24.00 
1.05 
2.45 


9.00 
0.25 


14.00 
15.55 
16.05 
17.59 
19.40 
21.10 
21.55 


22.50 


EVG 
TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


06.00 Il notiziario -r2020 

06.30 II notiziario - r edizione 
straordinaria 

07.00 Sveglia Trieste! 

10.00 Sa Trieste - ginnastica 
dolce 2020 

10.20 Sveglia Trieste - zumba 

10.40 Sveglia Trieste - pilates 

12.40 Macete (stag. 2020/2021) 

13.00 Il notiziario straordinario - 

16.35 Sveglia trieste - tai chai 

16.50 Rotocalco adnkronos - 

17.10 Il notiziario - meridiano - 1 - 

17.30 Trieste in diretta 

18.35 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 2020 

19.00 Macete (stag. 2020/2021) 

19.30 Il notiziario ore 19.80 

20.00 Il notiziario straordinario - 

20.30 Il notiziario - 12020 

21.00 Ring 

23.00 Il notiziario - 12020 

23.30 Il notiziario - r edizione 

straordinaria 

00.00 Ring - 20201 - 

02.00 Il notiziario - 12020 

02.30 Trieste in diretta - 2020 - 

03.30 Unopuntozero - 
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Apparecchi acustici ,°% | 
delle migliori marche * 
Prova gratuita 
fino a 30 giorni 


per una consulenza 
gratuita 
anche a domicilio 


CENTRO UDI 


TO a RONCHI DEI LEGIONARI 
Via Verdi, 4 tel 0481 095079 
il mercoledì e il venerdì dalle 9,30 alle 12.30 


è CENTROUDITO 
l'arte del sentire 


Pai 


Meteo - Oroscopo 
Attualità 

Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 

Meteo - Oroscopo 
Attualità 

Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità. 
Lo spazio mattutino 
per l'approfondimento 
e l'attualità condotto 
instudio da Andrea 
Pancani. 

L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 
Tagadà Attualità 

Senti chi mangia 
Lifestyle 

The Good Wife Serie Tv 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Propaganda Live 
Attualità 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
L'aria chetira Attualità 


cielo 


MasterChef Italia 6 
Fratelli in affari 

Buying & Selling 

Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare UK 
Affari al buio 

Affari di famiglia 
Spettacolo 

Histoire d'O - Ritorno a 
Roissy Film Erotico ('84) 
loe il mio Toy Boy 
Documentari 


11.00 
13.30 
14.15 
17.00 


18.10 
20.00 
20.35 
21.15 


1.00 


1.10 
1.50 


14.00 
16.15 
17.00 
18.00 
18.30 


19.15 
20.15 


21.15 
23.19 


DMAL 


Acaccia di tesori 
Lupi di mare 
Documentari 
Life Below Zero 
Documentari 
Life Below Zero (1°TV) 
Documentari 

Nudi e crudi XL Lifestyle 
ndagini sotto imari (1° 
Tv) Documentari 
ndagini sotto imari 
Documentari 

segreti delle strutture 
(12 Tv) Documentari 


14.05 
16.00 


17.50 
18.45 


19.40 
21.25 


22.20 


23.15 


CAPODISTRIA 


14.00 Tvtransfrontaliera Tgr Fvg 
14.20 In viaggio conS. Odogaso 
Iltriste destino di 

Dragoseti (Cherso) 
14.30 Bellitalia 
15.00 L'universo... 
15.30 City Folk 
15.50 Petrarca 
16.25 Eco futuro 
16.50 Videomotori 
17.10 Mosaico Adriatico 
18.00 Programmain lingua 
slovena Lynx 
18.35 Vreme 
18.40 Primorska kronika 
19.00 TIDTI l'edizione 
19.25 Tgspo 
19.30 Tuttoggi attualità 
20.00 Shaker 
20.45 Oramusica 
21.00 DR] Iledizione 
21.15 Le parole più belle 
21.45 Spezzoni d'archivio 
22.301 CULI 
collezione 
23.05 Il giardino dei sogni 
23.50 Tuttoggi Il edizione/r/ 
00.05 Tvtransfrontaliera Tgr 
Fvgtg in lingua slovena 


La parata del Natale Film 
Commedia ('14) 

Vite da copertina (1° Tv) 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
Cuochi d'Italia (1° Tv) 
Lifestyle 

Guess My Age - Indovina 
l'età (1° Tv) Spettacolo 
Alessandro Borghese - 
4 ristoranti Lifestyle 
MasterChef Italia 
Spettacolo 


Chi diavolo ho sposato? 
Traditi Attualità 

Delitti a circuito chiuso 
(1? Tv) Documentari 
Little Big Italy Lifestyle 
Deal With It- Stai al 
gioco Spettacolo 
Fratelli di Crozza (live) 
Spettacolo 

La confessione (1° Tv) 
Attualità 


15.45 


17.30 
18.15 


19.30 
20.30 
21.30 
24.00 


15.30 
16.00 
18.00 


19.00 
20.30 


21.25 
22.45 


I misteri di Aurora 
Teagarden: Un'eredità 
per cui morire Film Giallo 
(19) 

Chronicle Mysteries: 
Legami di famiglia 

La casa nella prateria 
Strega per amore 
Flipper Film Avventura 
(196) 

Little Boy Film 
Drammatico ("15) 

Law & Order: Criminal 
Intent Serie Tv 


14.00 


17.45 SlalomParallelo: Finali 


(Lech -AUT). Coppa del 
Mondo Sci alpino 


14.20: Cartone animato "Pipins: 
"Lanafin pericul"", 21.50: spetta- 
colo "Giorgio Mainerio, un misteri 
furlan", diM. M. Tosolini 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: Gr; Onda verde regionale; 
11.05: Presentazione program- 
mi; 11.08: Trasmissioni in lingua 
friulana; 11.18: Un tranquillo 
weekend da paura; 12.30: Gr 
313.29: Babel: Federico — 
Fellini. Il Mereghetti 2021. Massi- 
mo Tommasini; 14.10: Chi è di 
scena; 15: Gr FVG; 15.15: Tra- 
smissioni in lingua friulana; 
18.90:GrFV6 
Programmi per gli italianiin — 
Istria. 15.45: Gr+VG; 16: Sconfi- 
namenti: L'inserto Dentro Fiume 
de “La Voce del Popolo". La ferro- 
via istriana e dei suoi problemi. Il 
progetto Secap promosso dall'A- 
rea Science Park di Trieste. 
Programmi in lingua slovena. 
6.58: Apertura; 6:59: Segnale 
orario; 7.00: GR; 7.30: Fiaba del 
mattino; Calendarietto; 8.00: 
Notiziario e cronaca regionale;. 
8.10: Primo turno; 10.00: Noti- 
ziario; Diagonali culturali: Radio 
chiama cinema; 11.00: Studio D; 
12.59: Segnale orario; 13.00 
GR; 13.20: Musica corale; —. 
14.00: Notiziario e cronaca regio- 
nale, 14.20: L'angolino dei ragaz- 
zi: 14.50: Rubrica linguistica; 
15.00:+Bumerang; 17.00: 
Notiziario e cronaca regionale; 
17.30: Libro aperto: Drago Ja- 
ncar: In Ljubezen tudi — 18. p; 
18.00: Avvenimenti culturali; 
18.59: Segnale orario; 19.00: 
GR; Musica leggera slovena; 
19.35: Chiusura. 
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ILTEMPO ?7 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


AÀA 3 » _ cu 
® G i Du ww OO = = e 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
—————— [ri [—rTrww_al 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


Nord: nubi in aumento tra basso Pie- 
monte, Emilia e Liguria, ivi con qualche 
debole pioggia; soleggiato altrove. 
Centro: nubi irregolari su Sardegna e 
Toscana con piogge sparse, asciutto al- 
trove. 

Sud: annuvolamenti irregolari sulle re- 
gioniioniche, beltempoaltrove. 
DOMANI 

Nord: nuvoloso sulla Pianura Padana, 
schiarite sulle Alpi centro orientali; qual- 
che pioggiatra Piemonte e Liguria. 
Centro: nuvolosità irregolare, più com- 
patta sulle Tirreniche conqualche piova- 
sco;maltempoin Sardegna. 

Sud: variabilità, nubi compattein Sicilia, 
con rovesci sparsi, in estensione serale 
allaCalabria. 


Cielo sereno ad ovest e sui monti, 
variabile sulle zone sud-orientali 
dove potranno esserci nubi basse. Di 
notte e al mattino possibili nebbie 
sulla bassa pianura. 


o i pi Er 
TEMPERATURE IN REGIONE ol dt 
CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MIN__MAX 
CITTÀ {MIN ! MAX { UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ 1__MIN { MAX! UMIDITÀ ! VENTO Amsterdam E D Ancora Li E 
T T 7 U I 1] ' ' ti ti Pr, 
Trieste i 57 112,2: 75% :12km/h Pordenone : -10: 111: np ‘8km/h orlo 14 16 Bali 9 16 
i i Monfalcone ! 28: 119 84% ‘15km/h Tarvisio : 51: 95 np '21km/h Belgralo 0 4 Bologna 4 10 
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ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


sulla costa. In pianura possibili locali 


foschie o nebbie di notte e al mattino. www.studiogiochi.com 
ORIZZONTALI: 1 Guida la scalata - 10 Lo punisce la legge - 11 
Opera di Esiodo - 12 Piccola coltivazione - 13 Un fiabesco Peter - 
14 Proibito in centro - 15 L'antenata della Ue - 16 Cifra con sei zeri 
- 18 Ente Autonomo - 19 Capetto locale - 20 Per Dante era dolce 
novo - 21 || pianeta rosso - 23 Abbreviazione da rubrica - 24 
Hanno i minuti contati - 26 L'arena con i trapezi - 28 Ampio locale - 
30 Pronome - 31 Sillaba per meditare - 32 Edifici... permanenti 
- 34 Una poesia solenne - 35 Bottiglie alla fine - 36 Una benzina 
nazionale - 37 Ethan e Joel registi - 38 Birra ad alta fermentazione 
- 39 Un'uva da champagne - 40 Sostiene prima degli altri un'idea. 


Tendenza per domenica: cielo in ge- 
nere sereno o poco nuvoloso con 
Bora moderata in pianura, sostenuta 
sulla costa. Nel Tarvisiano cielo nuvo- 
loso o nebbia per nubi basse. Tempe- 
rature in diminuzione, 


VERTICALI: 1 Infermiera volontaria - 2 La linea che fa 

pasticcio di foie gras - 4 Il gigante fratello di Efialte - 5 La 
del pacco - 6 Un undici di Madrid - 7 Il Diderot filosofo 

parte - 9 Ornamento - 13 Organi dei fiori - 14 Delfini di fiume - 16 
Acquavite francese - 17 Le venti sul quadrante 
- 19 Mi seguono negli Emirati - 21 I simbolo 
sugli iPhone - 22 | monti di Piazza Armerina - 
25 Parti di un pagamento - 27 Al centro della 
cucina - 29 La prima vittima umana - 31 Un fa- 
moso teatro di Parigi - 33 Agnese per gli spa- 
gnoli - 34 La O'Neill che fu moglie di Chaplin 
- 37 Si ripete alzando i bicchieri - 38 Alla testa 
dell'attacco - 39 Il Genovese regista (iniz.). 
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Oroscopo 


ARIETE Ln 
21/3-20/4 

Non lasciatevi andare a spese sconsiderate di 
cui presto potreste pentirvi. La situazione al la- 
voro è abbastanza tranquilla, non complicate- 
la inutilmente. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 
Vi verra proposto di concludere un importante 
affare. Questa opportunità vi regalerà sorpre- 
se non solo in campo professionale. Godetevi 
questo momento. 


GEMELLI 
21/5-21/6 II 
Non lasciatevi prendere dal nervosismo o 
da troppi dubbi. Il vostro segno è soggetto 
ad influssi prevalentemente favorevoli e 
fortunati. Capirete meglio molte cose. 


CANCRO n 
22/8-22/7 e 


Sentirete il desiderio di evadere dal solito 
tran tran quotidiano. Se deciderete di ini- 
ziare una dieta la salute se ne avvantagge- 
rà. 


BILANCIA 
23/9-22/10 
Controllate l'impulsività e non date troppo 
peso alle parole dette in un momento di rab- 
bia. Mostratevi più comprensivi e sarete an- 
che più sereni. Rilassatevi. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 w 
Utilizzate la mattinata per gli impegni più 
urgenti, dal pomeriggio la situazione tende- 
rà infatti a complicarsi. Moderatevi nell'uso 
delle parole. Rapporti sereni in amore. 


LEONE 
23/7 - 23/8 I 


Vi sentirete un po' malinconici per la fine di 
unrapporto d'amore, che avevate considera- 
to eterno. Il periodo di vuoto sentimentale 
che vi attende si rivelerà prezioso. Equilibrio. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Limitate al minimo lo spreco di energie. La 
giornata deve trascorrere il più tranquilla- 
mente possibile. Dedicatevi solo ad attività 
simpatiche e rilassanti. 


VERGINE 
m 


24/8 - 22/9 


Buoni progressi sul piano pratico ed economi- 
co. Sapete affrontare tutto con idee molto chia- 
re. Potete sempre contare su un notevole fa- 
scino personale. Controllate i vostri pensieri. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Ps 


Non riuscirete in giornata a condurre in por- 
to un progetto al quale tenete molto, ma 
non dovete perdere fiducia in voi stessi. 
Concedetevi un po' di riposo in serata. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yVv 


Non impauritevi se avete davanti a voi una 
giornata impegnativa, affrontatela con pa- 
zienza e vedrete che ve la caverete benissi- 
mo. Tempo anche per gli affetti. 


PESCI 
20/2-20/3 * 


Sarete più fermi nelle vostre decisioni. Avre- 
te degli ottimi obiettivi, che però richiedono 
un forte impegno. Non lasciatevi scoraggia- 
re dalle inevitabili difficoltà. 


@pierp_l2 


GAMMA JEEP, DA 17.500€, OLTRE ONERI FINANZIARI, CON FINANZIAMENTO Jee 4 
JEEP, FLEXI ANTICIPO ZERO E DECIDI TU QUANDO INIZI A PAGARE* THERE'S ONLY ONE 


*Prima rata a 1,30 6 mesi, 


TAN 5,99% - TAEG 7,91% 


Jeep, Renegade 1.0T3120cv MTLongitude, Prezza di Listino € 23.600 (IPT e contributo PFUescl.). Prezzo Promo 19.000 oppure €17.500 solo con JEEF, FLEXI contributo Prezzo. Esempio di finanziamento Jeep, Flexi Contributo Prezzo Excellence: 
Anticipo €0, durata 49 mesi, prima rata a 3099, 48 rate mensili di €259, (incl. spese incasso SEPA € 3,50/rata), Valore Garantito Futuro pari alla Rata Finale Residua £ 9.286,21. Importo Tot. del Credito € 18.156,86 (inclusi servizio marchiatura 
€ 200, Polizza Pneumatici Plus 115,86, Spese istruttoria € 325 + bolli € 16), Interessi € 3.393,35, Importo Tot. dovuto € 21.733,21, spese invio rendiconto cartaceo € 3,00/anno, TAN fisso 5,99% {salvo arrotondamento rata) - TAEG 7,91%. 
Chilometraggio totale 60.000km, costo supero 0,10/km. Offerta @*FCABANK soggetta ad approvazione Iniziativa valida fino al 30.11.2020 su un lotto limitato di vetture in pronta consegna con il contributo Jeep, 

2 dei concessionari aderenti. Documentazione precontrattuale e assicurativa in Concessionaria e sul sito Fca Bank (sezione Trasparenza). Messaggio pubblicitario a scopo promozionale. Immagini vetture indicative. «# FCABANK 


Gamma Jeep, Renegade e Jeep, Compass: Consumo di carburante ciclo misto (1/100 km): 7,9 — 4, 4; emissioni CO: (g/km): 184- 116. Valori omologati in base al metodo di misurazione/correlazione riferito al ciclo NEDC di cui al Regolamento 
(VE) 2019/1840, aggiornati alla data del 31 ottobre 2020; valori più aggiornati saranno disponibili presso la concessionaria ufficiale Jesp, selezionata. | valori sono indicati a fini comparativi e potrebbero non riflettere i valori effettivi. 


De Bona Motors TRIESTE (TS) - Via Flavia, 120 - Tel. 0409858200 


www.debona-fcagroup.it GORIZIA (GO) - Via Terza Armata, 131 - Tel. 048120988 


